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LXXXVIII.

TORNATA DEL 10 GIUGNO 1910

Presidenza del Presidente MANFREDI

Sommario. — Presentazione Mi ima -relazione {pag. 2477} — Dichiarazione del senatore 
Mazziotti {pag. 2478} — R Presidente commemora il defunto senatore Pietro Compagna 
{pag. 2478},— Si associano i senatori BarraCco Giovanni {pag. 2478} e De Cesare Raffaele 
pag. 2479}', e, a nome del Governo, il ministro di agricoltura, industria e commercio
{pag. 2479.} —Senza discussione si approvano i disegni di legge: << Maggiori e nuove asse
gnazioni e 'diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia, gubstizia e d.ei culti per l’esercizio finanziario 1909-910 »
{N. 241} {pag. 2479} ■ « Autorizzazione di maggiori assegnazioni e dRnimbzioni negli stan-

^ziamenti di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per Vesercizio finanziario 1909-910, e disposizioni varie relative al bilancio mede-
simo-^^N. 218} {pag. 2481}', « Maggiori assegnazioni per lire 390,000 in alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero della pzibblica istruzione per l’esercizio
finanziario 1909-910 » {N. 243} {pag. 2491}', « Maggiori e mbove assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento ad alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 1909-910 » (IV. 244} {pag. 2492}', 
« Aumento del limite massimo delle annualità per le pensioni di aibtorità al personale dipen­
dente dal Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 1909-91Ù"^{N. 226} {pag. 2501}_
Votazione a scrutinio segreto {pag. 2501} — Segibito della disczbssione del progetto di legge: _ 
« Convenzione internazionale df Berna del 26 settembre 1906 per l’interdizione dell’impiego 
del fosforo bianco nell’industria dei fiammiferi » {N. 175} — Parlano nella disczbssione generale 
i senatori Grassi {pag. 2501}, Bozzolo {pag. 2511} e Bodio relatore {pag. 2513} ■— Sib proposta 
del ministro degli affari esteri, il seguito della discussione è rinviato ad una prossima seduta
{pag. 2519} — Chmsura di votazione {pag. 2519}
legge:

È aperta la disciissione sul disegno di
« Autorizzazione di una maggiore assegnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della

marina per l’esercizio finanziario 1909-910 per la spedizione militare in Cina » {N. 220} ',
parlano i senatori Vigoni Giuseppe {pag. 2520} e Pier anioni {pag. 2522}, e il ministro
degli -affari esteri {pag. 2525} — Dopo repliche dei senatori Pierantoni {pag. 2530} e
Vigoni Giuseppe {pag. 2530}, la discussione è chiusa {pag. 2530} — Risultato di votazione 
{pag. 2530}.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: i ministri degli affari esteri, 
dei lavori pubblici, di agricoltura, industria e 
commercio, ed il sottosegretario di Stato per 
gr interni.

processo verbale della seduta precedente il 
quale è approvato.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del

Presentazione di una relazione.]

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

Discussioni, f. 330 Tipografia del Senato.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. Ho 1’ onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione di finanze sul di-
segno di legge : « Provvedimenti a favore dei
danneggiati dal terremoto nelle provincie di 
Avellino e Potenza».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Fi­
nali della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

E-rDichiarazione del senatore Mazziotti.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Nella seduta di ieri, nella vo­

tazione per la nomina di alcuni componenti 
della Commissione di finanze, fu proclamato 
il ballottaggio tra l’onor. senatore Pedotti e me. 
Dinanzi ad un nome così illustre, sento il do­
vere di ritirare ogni candidatura e pregare i 
coUeghi a voler raccogliere i loro voti sopra 
il nome del benemerito senatore Pedotti {Ap- 

■ pronazioni vivissime}.
PRESIDENTE. Do atto al senatore Mazziotti 

di questa dichiarazione.

Commemorazione del senatore Pietro Compagna.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

Abbiamo il doloroso annunzio della morte del 
senatore Pietro Compagna, avvenuta ieri in

• Napoli. Nato il 5 dicembre 1831 in Corigliano
Càla'bro di quella baronale famiglia, che già
aveva pagato con il sangue di due de’ suoi 
1 amore della libertà, ebbe questa in cuore ei 
pure e fu cospiratore per la patria a comin- 

• dare dagli anni giovanili. Senno poi, cultura 
di mente, ricchezze, amicizie, tutto impiegò a
preparare il moto italiano, collegandovi nel se-
greto la provincia al centro napoletano. Del 
Compagna . e del Guzzolini e del Morelli si 
compose il Comitato rivoluzionario in .accordo 

. .con i liberali di Catanzaro e di Basilicata.
L’occhio su loro teneva la polizia borbonica e
ne’ primi del 1860 non potè il Compagna
scampare al carcere ed al domicilio forzoso 
datogli in Amalfi. Ma, suonata l’ora dell’ insor-
gere, egli stesso fu ed il suo Comitato con
pochi armati a fugare dalla provincia un corpo 

borbonico di tremila uomini sì audacemente da 
meritare al valore calabrese l’ammirazione di 
G-aribaldi nel suo passaggio per Cosenza.

Liberata la Calabria Citeriore, Pietro Com­
pagna le fu dato governatore; ma rifiutò Puffi- ’ 
ciò, come rifiutò quello offertogli di Consigliere 
di Stato. Pago di aver servito la patria, nulla 
ambi, nulla per sè volle. Nel 186'1 il Governo 
gii commise un’ispezione sulle condizioni agri­
cole, industriali e commerciali di quella pro­
vincia calabrese; e questa adempì per far co­
noscere i bisogni, cui provvedere. Di altro 
gratuitamente si occupò per il bene pubblico.

I meriti politici, l’onestà della vita, l’ama­
bilità del carattere e la cortesia delle ma-
niere, gli procacciarono la stima e l’affetto' 
de’conterranei, il favor popolare, i voti degli' 
elettori di Rossano, e fu per quel collegio alla 
Camera, nell’ ottava legislatura, alla, proclama­
zione del Regno d’Italia. Senatore dal 15 no­
vembre 1874, fu veduto poco fa tra noi, cir­
condato da amore e riverenza. Ora la nostra 
venerazione si porta sulla sua tomba ; e le no­
stre condoglianze, che ho già rivolte alla vedova 
illustre, dicano al superstite nipote barone Fra,n- 
cesco^ altro collega nostro amato, quanto viva 
parte prende il Senato al suo lutto. {Approva­
zioni} . >

BARRACCO GIOVANNI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BARRACCO GIOVANNI. Dopo la splendida 

commemorazione dell’ eccellentissimo nostro 
Presidente, a me nuli’altro resterebbe da ag­
giungere intorno alle benemerenze politiche 
dell’ estinto. Ma non mi dà 1’ animo di lasciar 
chiudere quella tomba senza una parola di rim­
pianto, senza una lacrima da parte mia.

A Pietro Compagna mi strinsero vincoli di 
amicizia fraterna, e durante la sua lunga e 
bene spesa vita, ebbi mille occasioni di ammi­
rarne l’indole generosa, liberale ed equanime. 
Fummo colleghi nel primo Parlamento italiano 
dal 1861 al 1865, e in quest’ora luttuosa mi si 
schierand innanzi gli anni vissuti insieme a
Torino, nella più dolce ed intima dimestichezza, 
e 1’ assalto delle memorie mi strazia il cuore 
e mi vieta di continuare.

Oggi è .scoinparso ùno dei più modesti, ma 
più operosi e devoti figli d’Italia. Vogliate, ono­
revoli colleghi, mandare, per mezzo dell’ ottimo
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nostro Presidente, le condoglianze dell’alto Con­
sesso alla virtuosa vedova sconsolata ed ai figli. 
{Vive approvazioni}.

DE CESARE RAFFAELE. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
-^ DE CESARE RAFFAELE. Amico ed estima­
tore di Pietro Compagna, io mi associo con viva 
commozione alle nobili parole pronunciate dal

che fu patria dell’esimio cittadino, il quale ci 
lascia un nobile esempio di disinteresse, di au­
sterità e dignità della vita, nonché di altissimo 
carattere politico. Onore alla sua memoria! 

. {Approvazioni vivissime}.
RAINERI, ministro di agricoltara, industria 

e commercio. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria

nostro illustre presidente e dal mio carissimo e commercio. Il Governo si associa con animo
amico Giovanni Barracco, in memoria dell’e­
stinto. Pietro Compagna fu uno dei più operosi 
cospiratori dell’unità d.’ Italia, ed il nostro pre­
sidente l’ha ricordato felicemente, rievocando 
le vicende della. sua vita. A me non rimar­
rebbe quasi altro d’aggiungere, ma voglio leg­
gere una sua breve e caratteristica lettera del 
1859 a Donato Morelli, che forse pochi cono­
scono, la qual lettera è una rivelazione del suo 
acume politico e. della sua fede nei destini 
d’Italia.

La lettera è dell’ottobre del 1859, e dice: 
« Se si può fare l’Italia una, non deve farsene 
nè tre, nè due: se la deve essere divisa, la sia, 
ma, se si può, senza il Borbone. E se tal can­
chero non può diradicarsi, valga l’impiastro 
Bozzelliano a moderarne la noia, e a dare il 
mezzo di mandarlo alla malora,».

V’ impiastro bozzelliano era la Costituzione 
del 1848.

Avvenne quanto egli aveva preveduto. La 
Costituzione fu data il 25 giugno, quando Ga­
ribaldi -era in possesso di quasi' tutta la Sicilia, 
e la Costituzione non servì ad altro che a man­
dare alla malora, come egli aveva scritto, la 
dinastia dei Borboni. -

Egli fu, con Donato Morelli, l’anima di quel 
Comitaito insurrezionale della provincia di Co­
senza, che preparò la rivoluzione nelle Cala­
brie, e la compì; e ottenendo le capitolazioni 
con le .truppe regie, fece' trovare a Garibaldi 
sgombra la strada da Soverìa dei Mannelli a 
Napoli. Il resto è noto.

Io, associandomi,. ripeto, a quanto han detto 
il nostro Presidente ed il senatore Barracco, 
prego che siano ad un tempo manifestate le- 
eondoglianze del Senato alla città di Corigliano,

reverente e commosso, alle parole pronunziate 
dair illustre signor Presidente e dai senatori 
Barracco e De Cesare Raffaele, in memoria del 
compianto senatore Pietro Compagna. {Bene}.

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la pro­
posta, fatta dagli onorevoli senatori Barracco 
e De Cesare Raffaele. Se non vi sono osserva­
zioni in contrario la proposta - s’intenderà ap­
provata; la Presidenza si farà premura di in­
viare alla famiglia del compianto senatore 
Compagna ed alla sua città natale di Cori- 
gliano Calabro, P espressione delle condoglianze 
del Senato.

Rinvio allo sorutinio segreto del disegno di 
legge : « Maggiori e nuove assegnazioni e di­
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia, giustizia e dei culti per l’eser­
cizio finanziario 1909-910» (N. 241).
PRESIDENTE. Procederemo alla discussione

del disegno di legge; « Maggiori e nuove ag­
segnazioni e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia, giustizia e dei
culti per Tesercizio finanziario 1909-10 ».

Do lettura del testo del disegno di legge :

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuove asse­
gnazioni di lire 212,337.50 e le dirninuzioni di 
stanziamenti per eguale somma, sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia, giustizia e dei culti per l’eser­
cizio finanziario 1909-910, indicati nella tabella 
annessa alla presente legge.
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.

Cap.
»

n. 5. Ministerò = Spese ufficio L 20,000 >>
6. Manutenziòiie, riparazione ed adattamento di locali

del Ministero
»

»

»

»

9. Indennità di supplenza.......................................
15. Spese di stampa...................................  ... .
24. Compensi per lavori e servizi straordinari . .

»

»

»

»

10,000
40,000
25,000
40,000

»

»

»

»

»

30. Acquisto, manutenzione e riparazione dei mobili per
gli uffici giudiziari . . » 30,000 »

39 -bis. Indennità ai funzionari civili che prestano servizio 
nei comuni compresi nell’elenco di cui all’art. 1
della legge 12 gennaio 1909, n. 12 . . >> 20j000 >>-

Saldi di spese residue-s

Cap. n.

»

»

»

»

»

»

Spese generali.

39-ni. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 1° del-
r esercizio 1908-909 e retro
ruolo »

« Ministero impiegati di 
...................... '. L.

39-iv. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 8 del-
l’esercizio 1908-909 e retro
lamento »

« Indennità di tramu- 
. . . »

39-v. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 9 del­
l’esercizio 1908-909 e retro «Indennità di supplenza »

39-vi. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 10 del-
r esercizio 1908-909 e retro 
sione »............................ • • •

« Indennità di mis-
. »

Spese per VAmministrazione della giustizia.
o

39-Vii. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 27 del- 
l’esercizio 1908-909 e retro «Magistrature giudi-
ziarie - Personale » (Spese fisse) . . »

39-viii. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 28 del-
• r esercizio 1908-909 e retro « Magistrature giudi-
ziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma » 
(Spese fisse)..........................................................

39-IX. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 29 del- 
r esercizio 1908-909 e retro « Magistrature giudi-
ziarie - Spese d’ ufficio » »

12.50

2.200

1,500

900

11,000

1,100

2,600.

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 204,312.50
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Gap. 11.

»

Riporto . . . L. 204,312.50
39-x. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 30 del­

l’esercizio 1908-909 e retro «Acquisto, manuten­
zione e riparazione dei mobili per gli uffici giudi-
ziari » . » 400 »

39-xi. Saldo, per gli impegni riguardanti il capitolo 52 del- 
r esercizio 1908-909 « Assegnazione prelevata dal 
fondo di lire 30,000,000 di cui all’ articolo 1° della
leg’ge 12 gennaio 19Q9, n. 12 » » 7,625 »

Totale , , . L. 212,337.50

Diminuzioni di stanziamenti.

Gap. n. 23. Spese casuali L. 10,000 »

» 31. Manutenzione,' riparazione ed adattamento dei locali
degli uffici giudiziari » 160,000 »

>> 33. Pigioni di locali ad uso delle Magistrature giudiziarie
(Spese fìsse). . . 42,337.50»?

Totale . . L. 212,337.50

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Autorizza­
zione di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
negli stanziamenti di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per. l’esercizio finanziario 1909- 
1910; e disposizioni varie relative al bilancio 
medesimo » (N. 218).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di, legge;
Autorizzazione di maggiori assegnazioni e 

diminuzioni negli stanziamenti di alcuni ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per 1’ esercizio fi­
nanziario 1909-910, e disposizioni varie relative 
al bilancio medesimo.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge:
. (V. Stampato N. 218}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, là dichiaro 
chiusa.

Passeremo quindi alla discussione degli arti­
coli., che rileggo.

Art. 1.

Nello,stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fìnan- 
ziarió 1909-10 saranno introdotte le variazioni 
stabilite nella tabella A annessa alla presente 
legge, con che resta autorizzato l’aumento di 
lire 3,130,200 al limite di stanziamento pre­
scritto per la spesa straordinaria nel detto eser- 

giugno 1906, n. 238 ecizio dalle leggi 21
successive di modificazione.

Agli effetti delle autorizzazioni di leggi spe­
ciali per opere pubbliche, le variazioni della 
detta tabella che vi si riferiscono saranno com­
pensate nei bilanci successivi con corrispon­
denti riduzioni od aumenti, a seconda che fi­
gurino fra le maggiori assegnazioni o fra le 
diminuzioni di stanziamento.

Per l’esercizio finanziario 1910-11 il limite 
di stanziamento per la spesa straordinaria del
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Ministero dei lavori pubblici di cui alla- citata 
legge 21 giugno 1906, n. 238 e successive mo- 
diflcazioni è aumentato di lire 6,630,000.

(Approvato).

Art. 2.
Nello stato di previsione dell’ entrata per 

l’esercizio 1909-10 sarà p.ortata la variazione 
di cui alla tabella B annessa alla presente 
legge.

(Approvato).
Art. 3.

È elevato a lire 2,000,000 il limite dèlie 
somme da prelevarsi à termini dell’art. 4 della 
legge 6 maggio 1906, n. 200, sulle disponibilità 
delle leggi 30 giugno 1876, n. 3201, 23 luglio 

'1881, n. 330, 15 aprile 1886,. n. 3791, e 2 luglio 
1890, n. 6936, per provvedere alle opere urgenti 
per la navigabilità del Tevere a valle di Roma 
a, termini delle disposizioni della suddetta legge 
6 maggio 1906, n. 200.

(Approvato).

Art. 4.

In aggiunta alle somme autorizzate per la 
costruzione del nuovo porto fluviale del Tevere 
immediatamente a valle dell’attuale ponte di 
ferro della ferrovia Roma-Pisa daìl’art. 37 della 
legge 11 luglio 1907, n.5O2, è assegnata la somma 
di lire 550,000 da prelevarsi dalle disponibilità 
delle leggi 30 giugno 1876, n. 3201, e successive, 
riflettenti i lavori di sistemazione del Tevere. 
La predetta somma verrà inscritta in bilancio 
a seconda del bisogno e nei limiti della spesa 
annua consolidata.

(Approvato).

Art. 5.
Col rendiconto consuntivo dell’esercizio fi­

nanziario 1909-10 i residui delle somme auto­
rizzate per opere idrauliche di 1^ e 2^ categoria 
con le leggi dal 1881 in poi, e che trovansi in­
scritte nei capitoli aggiunti dell’esercizio sud­
detto, saranno riuniti in unico capitolo aggiunto 
al bilancio dell’esercizio 1910-11 colla denomi­
nazione :

« Residui passivi dell’esercizio 1909-10 e re-
tro per opere idrauliche di 1^ e categoria 
autorizzate con leggi diverse dal 1881 in 
avanti ». .

(Approvato).
Art. 6.

E concesso al comune di Salerno per la'ese­
cuzione delle opere di difesa e sistemazione 
jiella riviera di quella città, un ulteriore sus­
sidio di lire 300,000 in aggiunta a quello accor­
datogli con Regio decreto 16 luglio 1901 e di 
cui all’articolo 10 della legge 13 marzo 1904, 
n. 102.

Il pagamento di questa somma sarà- fatto a 
misura dell’avanzamento dei lavori e vi si 
provvederà con imputazioni al fondo inscritto 
al n. 30 della tabella annessa alla legge 14 lu­
glio. 1907, n. 542: « Opere diverse per la difesa
delle spiaggie » ecc. Detto fondo verrà poi
gradatamente reintegrato, negli esercizi dal 
1913-14 al 1918-19, mediante trasporto di annue 
lire 50,000, da effettuarsi con decreti del mini­
stro del tesoro, dal capitolo dei sussidi per opere 
ai porti di 4®- classe e per conservazione di 
spiaggie, corrispondente a quello n. 232 deR' 
l’esercizio 1909-10.

(Approvato).
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Tabella A delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.

fl) Titolo I. — Spesa ordinaria.

Cap. n. 2. Amministrazione centrale - Personale di ruolo - In
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . • L. -p 3;000

3. Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di
reggenza e diverse. . 17,000

4. Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Com-
pensi.............................

•6. Ministero - Spese d’ufficio
^0,000 

5,800
8-&ÌS. Fitto di locali in uso dell’Amministrazione cen-

trale (Spese fisse) 200
9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento

di locali 10,000
11. Fitto di locali per uso degli uffici dei circoli ferro

viari d’ispezione (Spesò*fisse) . . 5,000
12. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual

siasi natura per’gli addetti ai G-abinetti. 2,000
14. Genio civile - Personale di ruolo - Indennità di re-

sidenza in Roma (Spese fisse). . 1,500
17. Genio civile - Indennità dipendenti dalle leggi 5 lu­

glio-1882, n. 874 e 15 giugno 1893, n. 294, accor­
date con decreti ministeriali registrati preventi-

vamente alla Corte dei conti........................
18. Genio civile - Compensi e sussidi....................
19. Genio civile - Spese d’nfficio (Spese fisse) .

3,000
10,000
10,000

. 20. Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di 
mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed adat­
tamento dei locali ad uso degli uffici del Genio
civile (art. 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874)

22. Genio civile - Spese diverse..................................
28., Spese di liti e per arbitraggi (Spesa obbligatoria)

10,000
50,000
20,000

33. Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro 
di nevi, di materie franate o trasportate dalle 
piene, lavori per impedire interruzioni di transito 
e per riparare e garantire da danni le strade e i
ponti nazionali 
trazzere. . .

Spese per il servizio delle Regie
. . . . 689,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

+
+ 
+

I

+
+
+
+

+ 
+ 
+

+
+

>■* 34. Trasferte e competenze diverse al personale di sor­
veglianza addetto ai lavori di manutenzione di 
strade e ponti nazionali, allo sgombro di nevi, di 
materie tranate ó trasportate dalle piene, ai la-

Da riportarsi . ,. . L. 4- 846,500
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Riporto . . . L. -t- 
vori per impedire interruzioni di transito e per 
riparare e garantire da danni le strade e i ponti

846,500

nazionali ed al servizio delle Reggio trazzere . »

Gap. n. 35. Salario ed indennità di percorrenza ai cantonieri delle
5,000

»

»

»

»

»

»

»
»
»

»

»

»

»
»
»

»

»

»

strade nazionali (Spese fìsse) . . »

36. Indennità diverse e sussidi ai cantonieri delle strade
nazionali »

37. Indennità a diversi comuni per la manutenzione di 
tronchi di strade nazionali che ne. attraversano gli 
abitati, a mente delhart. 41 della legge 20 marzo
1865, n, 2248, allegato F »

80,000

20,000

39. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi 
di strade nazionali compresi entro gii abitati, ai 
termini deir art. 42 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F. »

42. Opere idrauliche di P categoria - Manutenzione e
riparazione »

45. Opere idrauliche di 2^ categoria - Manutenzione e
riparazione »

46. Opere idrauliche di 2^ categoria - Spese per compe- 
. tenze al personale addetto alla sorveglianza dei
lavori di manutenzione e riparazione. .

60. Manutenzione e riparazione dèi porti . . .
61. Escavazione dei porti..................................

»
»
»

62. Indennità, competenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibito al servizio di manutenzione e di
escavazione dei porti »

65. Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnova-
zione di apparecchi dei fari e fanali . . »

66. Indennità, compensi, competenze diverse e sussidi al 
personale ordinario adibito al servizio di manu­
tenzione, riparazione ed illuminazione dei fari e 
fanali - Assegni e competenze diverse ai fanalisti
avventizi...............................................................

68. Stipendi e indennità fìsse al personale subalterno < 
dinario pel servizio dei fari (Spese fìsse) . . .

75. Fitto di locali (Spese fìsse)....................................... -
76. Provviste, riparazioni e manutenzioni mobili e locali

»

or-
»

* »
»

78. Opere idrauliche di P categoria nelle provincie Ve­
nete e di Mantova - Manutenzione e riparazione »

79. Opere idrauliche di 1^ categoria nelle provincie Ve­
nete e di Mantova - Spese per competenze al per­
sonale addetto alla sorveglianza dei lavori di ma-
nutenzione e riparazione . • »

80. Opere idrauliche di 2“ categoria nelle provincie Ve-
nete e di Mantova - Manutenzione e riparazione » '

82. Servizio idrografìco e mareografìco nelle provincie
Venete e di Mantova . »

10,000

+
+
+

+ 
+ 
+

+

+

45,000 .

80,000

475,000

25,000
400,000;

100,000

6,000

260,000

30,000

15,000
2,200
3,000

66,200

10,000

400,000

3,800
2,882,700Da riportarsi . . . L.
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fi- ■S'

Riporto . . . L.
Cap. n. 83. Spese ipél servizio- di piena e spese casuali pel ser- 

gvizio deRe opere idi’aulicfee di 1^ e 2^ categoria e 
'di'altre categofie .per la parte'a quelle . attinente

»
■.nelle provincie Venete e di Mantova . . » 100,000

87. Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnova-
;

'zioné di appàrecchi dei fari 
'Vincie. Vènete .....

e fanali •nelle' pro-
»

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa
50,000

òfd mafia L. -f 3,032,700

l>).TitOL'o ir. — 'Spesà straorcLìnària.

Cap. n. 101. Geniopcivile--Personale aggiunto addettomi 
generale - Stipendi (Spese fisse) . .

servizio

. . L. 4"
» 102. Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di

6,000

»

»

»

»

»

»

»

residenza-in -Roma (Spese fisse). . »
103. Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio 

- generale - Indennità fisse mensili-, trasferte,- sus­
sidi, competenze diverse e indennità in base al-

« Particolo Tì della-legge marzo 1004, n. 66. »
103-àzs. Rimborso e saldo di • spese varie di fitto, i-llumi-

nazione, riscaldamento e manutenzione locali ?• e
di-spese -Amrie di ufficio ocGorse neirin-teresse del -

4

4,000

12,000

servizio del terremoto del 1907 e neH’interesse 
del servizio di stralcio e deposito degli atti dei
Appressi Circoli ferroviari.

103-^e7\ Rimborso e saldo di spdo'

» 5,000
e sostenute per ep.ncor-

rere -alla mostra del Po a' Piacenza . . » 600
104. Opefe -in Roma dipendenti dalle leggi 14 -maggio 

' 1881, n. 209;'2' luglio 1890, n. 6936; 20 luglio 1890,
n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 6 agosto 1893, 
n. 458; 14 •gennaio 1897, n. 12; 25 febbraio 1900, 
n. 56; dicembre 1903, n. 514; 30 giugno 1904, 
n. -293 (articolo 1, lettere b, c, d); 6 giugno 1907, 
11. 300; 11 luglio 1907, n. 502 (articolo 1, lettere b
e d) e d e,sgge 30 giugno 1909,. n. 407 (articolo 1,
lettere a e (Spesa ripartita) . <. »

105. Indennità fisse mensili, trasferte e competenzè di- 
■ verse al personale ordinario del Genio civile in
servizio delle-opere in Roma . . »

106. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in
servizio delle opere in Roma (Spese fisse). . »

112. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile, in 
servizio dei lavori di ampliamentò, sistemazione 
e arredamento deir^Università di Napoli e degli
istituti dipendenti -(Spese fisse) . . »

4- 1,190,000

+
+

3,000

12,000

3,000

Risczcssioni, f, 331

Da riportarsi . . . L.. 1,235,600
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Riporto . . . L. -h 1,235,600
Cap. n. 120. Spese casuali'per opere di sistemazione .e migliora-

mento di strade e ponti. nazionali per le quali
•manca in bilancio- lo-stanziamento nei limiti di
lire 30,000 . » ' 5,000

» 123. Indennità' fisse mensili, trasferte e- competenze di­
verse al personale ordinario-del-Genio civile.fin 
servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento
di- strade e ponti nazionali » - 58,50'0

» 124.- Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento

»

di strade e ponti nazionali -(Spese fisse). . . :
130. Concorso dello Stato per le strade provinciali di 1

»
a

500

»

»

»

»

e 2^ serie di cui nelle leggi 27 .giugno 1869, n. 5147 
e 30 maggio 1875, n. 2521, e per le strade di cui nel­
l’elenco IIP della légge- 23 luglio 1881,. n. 333, che

■ si costruiscono dalle provincie direttamente . » 4- 1,280,000
131. Indennità fisse mensili, trasferte e competenze di­

verse al personale ordinario del Genio civile ad­
detto al servizio delle costruzioni stradali dipen­
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883
- Compensi e rimunerazioni per maggiori servizi
resi dal personale dell’Amministrazione centrale
e del G-enio civile, nell’interesse delle dette co-
struzioni » +

■ 132. Stipendi al personale aggiunto al Genio civile in 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle

-■ varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese
- fisse) »

137. Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comu­
nali obbligatorie e di strade comunali di accesso 
•alle stazioni ferroviarie o all’approdo dei piro-
scafi postali, ecc,, e costruzione diretta a cura
dello ■ Stato-, di strade comunali di accesso alle sta­
zioni ferroviarie in provincia di Basilicata e nel- 
r isola di Sardegna (leggi 30 agosto 1868, n. 4613; 
12 giugno .1892, n. 267; 16 luglio-1894, n. 338; ar­
ticolo 3 della legge 25 febbraio'1-900, m 56; legge 
8 luglio 1903, n. 312; articolo-54. della legge 
31 marzo 1904, n. 140 e articolo 70 del testo
unico di legge approvato con Regio- decreto
10 novembre 1'907, U; 844) . . » +

41,000 .

110,000

650,000
138. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile ad- 

- detto àlla costruzione delle strade comunali ob-
biigatorie

• fisse)
nella provincia di ' Cosenza ■ (Spese

5,500
140. Sussidi ai comuni e consorzi di comuni e- di -utenti 

delle strade .vicinali più importanti soggette a 
servitù pubblica per opere che-stanno a loro -ca­

riportarsi . . . L. + 2,386,100
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■7,

lj.iporlo . . . L. +
rieo (articolo 32i della legge 20ÌDarzo 1865, nu-
mero , 2248 allegato F} •»

Cap. n. 145. .Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze di­
verse' ài personale ordinario deh Genio civile ad-' ' 
detto' alle opere idrauliche di 3% 4^- e 5^ cate-
góri'à '. »

»

»

2,386400

100,000

f

147i‘Opere di bonificazióne di V categoria dipendenti ' 
dal tesfó'iinico di legge sùlle bónifidazioni'22 mar-' 
zo 1900,'n.'195, e dalle leggi "l luglio'1902,'n. 333 ;' 
6 giugno1907, n. 300 (articolo 1 lettera'^); 5 apri- ' 
le'1908,'’n. 12fì'‘(articolo' 1 lettera c); '24 dicem-- 
bre 1908,' n. 747. (art. 2) e 30 giugno 1909, n. 407
(articolo -1 lettera f)’ (Spesa ripartita) . »

149. Somma a disposizione dell’ Amminis'trazione (leggi
22 marzo 1900, n. 195, e -7 luglio 1902, n. 333).
Studi di progetti e compimento dell opere di
bonificazione, in. corso dr-esecuzione;’autorizzate
da leggi anteriori a quella del 18 giugno 1899,
iiJ 236''(Spesa ripartita) »

158. Stipendi al personale aggiunto dèh Genio civile in ' 
sèfvizio delle opere di sistemazione idraulica del-
r.isola di Sardegna' (Spese fisse) . . »

» ' 171. Lavori di ' consolidamento delle frane, risanamento
degli abitati é fornitura di acqua potabile (Spesa
ripartita) »

»

»

»

5,000

2,400,000

600,0'00

6,000

205. Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze di­
verse al pèrsónale . ordinario del Genio ciyile ad­
detto ài servizio 'delle opere'di cui alle tabelle F
ed'' F annesse alla legge 19 lùglio 1906, n. 390 »

206. Stipendi'al persónàle‘aggiunto del Genio civile in 
servizio delle opere di cui alle tabelle F ed F an-
nesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spese fìsse) »

221. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
marittime nelle provincieservizio • delle opere 

-• Venete (Spese fìsse) . »

226-bis; Tntcressi dovuti sulla quota di. concorso gover­
nativo nelle spese straordinarie di .riparazione del 
macchinario del bacino da carenaggio nel porto
di Livorno »

22iò-ter. Rimborso e saldo di spese accessorie straordi­
narie afferenti la inanutenzione, l’escavazione e
r illuminazione dei porti di esercizi arretrati »

22‘è. Ampliamento dell' iliuminazidhe sulle calate dei porti 
e forniture' diVersé.................................... »

235. 'Stipendi- ah personale -aggiunto del Genio civile in
servizio delle opere marittime (Spese fìsse)- . » +

Totale''delle' mùggioifì assegnazioni della spesa
straordinaria L. I

200,000

10,000

4,000

3,000

15,000

15,000

10,000

35)000

6,789,100
©
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Diminuzìoni di stanziamento.

d) Titolo I, — Spesa ordinaria.

Cap. n. 1. Amniinistrazioiie centrale - .Eersonaie .di ruolo (Spese
fisse,). L. —

10. Circoli ferroviari ispezione - Manutenzione,
. 35,000

»

»

»

2>

razione, ed adattamento di locali................... ....
13. G-enio civile - Personale di ruolo (Spese fisse.) .
15. Genio civile - Spese per indennità di visite .
16. Genio civile - Spese di traslocazione . . . ' . .

ripa-
».

»

»

»

'2,000

31. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per.- pem

125,000
30,000 
16;000

sioni ordinarie (Spese fisse) ■ . x> — 100,000
Totale delle diminuzioni di stanziamento della

spesa ordinaria- L. 308,000

ò) Titolo II. — Spesa straordinaria.

Cap. 11. 95. Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Sti-

f

»

»

»

»

»

»

»

»

»

pendi (Spese fisse) L.
'97. Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Sus,-

sidi, competenze diverse e indennità _ in base ai-
fi articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 . 2>

98. Assegni mensili al personale straordinario ed avven-
tizio addetto al servizio generale (Spese fisse) . »

100. Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse 
al personale straordinario ed avventizio addetto al
servizio generale . . .

108. Assegni mensili al. personale 
delle opere in Roma . .

»

avventizio in. servizio
»

111. Ampliamento, sistemazione e arredamento delfi-Uni- 
versità di Napoli e degli Istituti dipendenti (leggi 
30 luglio 1896, n. 339; articolo 1, lettera e- della- 
legge 30. giugno 1904, n. 293 e articolo 14 della;
legge 30 giugno 1909, n. 407) . . . ./ >>

121. Studi di progetti per opere stradali non autorizzate
da leggi •»

126. Assegni mensili al personale avventizio addetto ai la-
vori di sistemazione e miglioramento di strade 
ponti nazionali (spese fisse) .......

e
»

127. Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse ’ 
al personale avventizio addetto, ai lavori, di siste­
mazione e miglioramento di strade e ponti nazio-.
nali »

, 128. Riparazione di danni cagionati alle opere, dello Stato 
dalle alluvioni e dalle frane (leggi 7 luglio 1901, 
n. 341, 3. luglio 1902., n. 298, 8 luglio 1903, n. 311,

Da riportarsi ’. . . L. —

4,600

5,000

18,000

, 3,000

5,0Q0

3,000

5,000

4,000

5,qóo

52,600
r
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Riporlo . . . L. — 52,600
7 luglio- 1904, n. 31.3, 29 dicembre 1904, n. 674, 
articolo 1, lettera d della legge- 31 dicembre 1907, 
n. 81,0 e articolo 1 dèlia legge 24 dicembre 1908,
n. 747) (Sp.esa ripaTtita) . . » 1,250,000

Cap. n. 134. Assegni mensili-ai personale avventizio addetto al 
servizio, delle- costruzioni stradali dipendenti dalle
vai-ie legg’i emanate dal 1862 al 1883 (Spese fìsse) » 3,500

2> 139. Indennità.- fìsse mensili, trasferte, competenze di­
verse* ed indennità in- base all’art. 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 al personale aggiunto del 
G-enio civile addetto alla costruzione delle strade 
comunali obbligatorie nella provincia di Cosenza — 5,500

» 144. Opere idrauliche di 3% 4'^ e 5‘^ categoria - Concorsi 
e-'sussidi a termini' degli articoli’98 e'99 della
legge ■ 30'marzo--1893, n. 17 ; numeri 2, 15 e 1’9
della legge 7 luglio 1902, n. 304; provvedimenti 
relati vi al buon regime dei fiumi e torrenti e 
sussidi ad opere idrauliche, in virtù dell’arti­
colo 324 della legge'20 marzo 1865, n. 2248, alie­
gato ' R x> 5,000

» * 146. Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle 
opere--stradali ■ provinciali e comunali contro le 

’ frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e per 
il ripristino -delle opere stesse e di quelle idrau­
liche -distrutte o danneggiate dalle alluvioni, piene 
e frane (leggi 16 luglio 1884, n. 2514; '20 luglio
1890, n.'7O18; 30 dicembre 1892, n. 734;'21 gen-
naie -1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 1° aprile^ 
1900,-n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, 
n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 30 giugno 1904, 
n. 293 ;- 3 luglio- 1904, n. 313; articolo 6 della 
legge 29 dicembre-1904, n. 674 e 6 giugno 1907,
n. 300. (art. 1,- lettera ^) e art. 1, lettere (?, f e g

»

delia legge 29 dicembre 1907, n. 810 (Spesa ri­
partita) . . . . . . . ................................. »

155. Costruzione, di- strade comunali occorrenti al boni­
ficamento dell’Agro Romano, e retribuzione ai 
condannati, impiegati nella-costruzione delle'me­
desime - (articoli 19 e 2Ì della legge 13 dicembre

300,000

»

»

»

1903, n. 474)- »

157. Indennità; fìsse mensili', trasferte e competenze di-
verse al personale del Genio civile in servizio ■ 
delle opere di. correzione dei- corsi d’acqua e di
bonificazione nell’isola di Sardegna . »

166. Sistemazione idraulica montana e di pianura, dei
corsi d’acqua (Spesa ripartita) . . »

204. Riparazione di danni,' sistemazione idraulica e fo­
restale, e opere di bonifica dei torrenti situati

150,000

6,000

200,000

Da riportarsi . . . L. — 1,972,600
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Riporto. . . L. 
nella plaga Vesuviana, in dipendenza ' delle ta-

1,972,600

belle I? ed 2^ annesse alla legg ■19 luglio 1906,
iT.~ '390 e dell?u'tóT.bella; C annesse, alla legge 30 giu-
gno. 19.09, n. 407 (Spesa ripartita). . » 313,200

Cap. n. 207. Indennità fìsse mensili, trasferte, sussidi, coinpe- ' 
teiize diverse e indennità in base all’art. 11 della
legge o marzo 1904, n. 66 al personale aggiunto
del Genio civile in servizio delie opere'di cui ' 
alle tabelle E ed E annesse alla legge 19 luglio-
1906, 11. 390, 800

» 213. Opere di bonificazione- nelle provincie Venete e di 
Mantova, in dipendenza del testo unico di legge- 
sulle bonificazioni 22 marzo 1300, n. 195 e delle 
leggi 7 luglio- 1902, n. 333 ; 6 giugno 1907, n. 300 
(àrt. 1, lett. g}, Q 30 giugno 1309, n. 407 (art.-l.
lett. f] (Spesa ripartita) ’ » 100,000

» 220. Indennitct fisse mensili, trasferte e competenze- di­
verse al personale ordinario del Genio ' civile in 
servizio delle opere marittime nelle provincie
Venete '» 3,000

2> 226. Opere i^arittime dipendenti dalia legge -14 luglio 1907, ' ’
11. 542 coir aggiunta di quelle pei porti contemplati
in più leggi {Spesa ripariiia') . . 195,000

233. Concorso dello - Stato per opere straordinarie nei'
porti di classe di 2^’- categoria (articolo 23 del 
testo unico della legge sui porti e fari, approvato

■ con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095) . . » 20,000
» 231. Indennità fìsse mensili, trasferte ■ e competenze di­

verse al personale ordinario del Genio civile in
servizio delle opero marittime--(4S23/?s5 fìsse} . »

3> 236. Indennità, fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze
15,000

»

>>

diverse e indénnità in base alfi articolo 11 ’ della
legge 3 marzo 1904, n. 66 al personale- aggiunto 
del Genio civile in servizio delle; opere marittime »

238. Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverso
al personale avventizio 
ritti me........................

iddetto alle- opere' ma--
» •

244. Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori 
stanziamenti relativi a spese autorizzate da leggi- 
precedenti o, dalla legge 30 giugno 1904, n.- 293 e 
per eventuali nuove opere da autorizzarsi .con la ’ 
legge di bilancio per somme non eccedenti L'. 30,000

15,000

5,000

e con leggi speciali per somme superiori, . . » 1,019,300

- Totale'delle diminuzioni di stanziamento della
spesa straordinaria . L, 3,658,900

I
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Riepilogo.

Partc 0rdinaria :
Maggiori assegnazioni . . . ' .

■.Diminuzioni di- stanziamento .
L. 4- 3,032,700
»

Parte 'straòrdinaria :
Maggiori assegnazioni . . . .
Diminuzioni di stanziamento . .

308,000 
----- - L. 4- 2,724,700

L. -I- 6,789,100
» — 3,658,900

1 olcvlc
- L. -4 3,130,200 
. L. 4- 5,854,900

, c) — CatbCtOria IV - Parlile di giro.

Cap. 11. 249. Somme corrispoiicleiiti ai pagamenti da disporre per
' , le opere straordinarie di bonificamento da rimbor­

sarsi . al Tesoro mediante prelevamento dal conto • 
corrente con la Cassa dei depositi e prestiti (arti­
coli 67 e 68. del testo unico della legge sulle bo-

. _iiificazioiii 22 marzo 1900, ii. 195).' . L. 4- 2,900,000

. , ^.Tabeilai B delle variazioni allo stato di previsione dell’entrata
., per r r esercizio ' finanziario 1909-10.

Cap. n, 227. Somma da prelevarsi dal conto c 
. depositi e prestiti, costituito

orrente con la Cassa 
dalle assegnazioni

destinate alle opere straordinarie di bonificamento 
(articoli 67 e 68 dei. testo unico della legge sulle
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195) . . . . L. 4- 2,900,000

. Questo disegno di legge sarà poi votato ti 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni per lire 390,000 in al- 

.-'Cunr-capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delia-pubblica -istruzione 
nell’esercizio finanziario 1909-910 » (N,. 243).
PRESIDENTE. L’-ordine del giorno reca ora 

la,„disGussione .del .disegno di legge:
Maggiori, assegnazioni per-lire 390,000 in 

alcuni, capitoli'.dello ; stato . di. • previsione della 

spesa del Ministero della pubblica .istruzione 
per l’esercizio finanziario 1909-910.

^Do lettura all’articolo unico di questo disegno 
di legge :

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 390,000 sui capitoli delle stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru­
zione per l’esercizio finanziario 1909-910, in­
dicati nella tabella annessa alla presente leggi

8
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Tabella delle maggiori assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica per 1’ esercizio finanziario 
1909-910.

Gap. n. 26. Eimhopso-al Ministero del tesoro della spésa .per pensioni
ordinarie (Spese fìsse)

» 197. Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri 
enti morali, per la costruzione e riparazione degli édifìci 
scolasti ci, pei quali non siano stati conceduti’.mufui'di

L. at0,000

0

»
favóre

199. Coneorso dello Stato per T arredamento di scuole elemen-
. 1'50,000

tari appartenenti a comuni e Cu corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni, e sussidi a scuole
facoltative comunali 60,000

Totale L. 390,000

Dichiaro apertala discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di legge di. un solo ar­
ticolo sarà poi vofato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Maggiori e
nuove assegnazio5ii -e diminuzioni di stanzia­
mento in alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa d-el Ministero della pubblica 
istruzione per i’ esercizio finanziario 1909-91-0 » 
(N. 244).
4

PKÈSlDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge:

Maggiori e- nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finan­
ziario 1909-910.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar. lettura, del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge. ■
(V. Stam2:)Cbto N. 2‘£4).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Pas.sérèmo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

Sono approvate le nuove e maggiori asse­
gnazioni di lire 607,718. 81 e le diminuzioni di

stanziamént'o pér la somma di lire 656,718.81 
sài capitoli deliò sfato di previsione della spesa 
del Mihis't-eró della pubblica istruzione per re­
sercizio iinànziài-ìo ■1'909-910, indicate nella tà-
bella annessi• l,U .alia preselite legge.

(Approvato).
Art. 2. ' 1

E au'tbrizzata là maggiore assegnazione di
lire ■49,000'-al capitolo 128 « Fondo di riserva
per le spese impreviste » inscritto nello stato
di previsione della spesa'del MifìrsÙéro del te-
soro per T éserciMo 1909-910 a titolo di rein-
tegro della somiìla di lire 30,00 prelevata a fa­
vore del cap. h. 227-5Zs « Paghe e compensi al
personale avventizio'assunto temporaneamente 
per servizi di ragioneria del Ministero e per 
la liquidazione delie somme dovute a comuni 
pel concorso nello stipendio dei maestri ele-
mentari »• e della somma di lire I9,00t) .'pFele-
vaia a favore del capitolo n.'4 « Co'mpénsi per
lavori traordinari di qualsiasi natura al per-
sonale deli Amministra'zione céntrale » •dello
stato di -previsione della spesa del Ministero 
d ella -p ub bl i ea .is tru zio ne.

(Approvato).
Art. 3.

È approvata hi modifìcazióne 'déìlè •dèiiómi- 
nazioni ai capitoli numeri 288, ’39*4, 405, 
430, 443 e 447, riguardanti saldi di spè'ke residue 
degii esercizi precedenti aH’anno finanziario 
corrente.

(Approvato).
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Tabella delle'Txuove'e mag-giori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento. «

Nuove e maggiori assegnazioni da inscriversi nello - stato di previsione
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
FINANZIA RIO 1909-910.

PUBBLICA PER L’ESERCIZIO

Cap. n. 3. Ministero - Paghe e mercedi ai diurnisti ed inservienti 
avventizi, come dall’elenco nominativo della tabella'4
- Paga, di un disegnatore straordinario . . L. 1,729 »

» ' 4. Compensi per 'lavori’ straordinari di qualsiasi natura
, al personale dell’Amministrazione centrale » 36,000 »

» 10. Paghe agli operai addetti ai lavori di costruzione, ma-
nutenzione ed adattamento dei locali ' e dei mobili
deli’Amministrazione centrale, come dall’elenco no­
minativo della tabella Z? allegata alilo stato di pre-
visione per resercizio finanziario 1908-909 . . » 273 >

» 15. Aiuti ed incoriaao-’-iamenti a pubblicazioni utili per le
, scienze, lettere ed arti » 10,000 3>

» ensi per incarichi - Ispezioni e mis- 
• sioni' presso il Ministero o nell’interesse di servizi

16. Indennità e comp

per i quali non esistono stanziamenti speciali nel bi­
lancio - Spese permissioni all’estero e congressi. » 4,000 »

y> 22. Spese p ^'li stampati occorrenti all’Amministrazione
centrale e da inviare agii uffici provinciali Stampa

»

»

»

»

»

del. bollettino' ufficiale di altri <3pubblicazioni del
Ministero per le quali non esistono speciali stanzia-
menti in bilancio

23. Provvist.tu di carta
■ Spese di legature

» 85,000 »

di b-ggetti vari db cancelleria -O'b

di libri e di
nistra'zione centrale

40. Regie Università ed altri Istituti'O

registri per l’Ammi
» 10,000 . -

universitari - Dota-
zioni per ?vcquisto di ma.teriale scientifico, per mante­
nimento deile Cliniche, per spese d’ufficio e di rappre­
sentanza, di pigioni, manutenzione c adattamento dei 
locali e dei mobili - Assegno .fisso alla* Università
libera di Urbino » 18,600 »

42. Regie Università ed altri Istituti universitari - Supple-'p
mento alle dotazioni ed altre spese vantaggio delle
Regie Università e degli Istituti universitari - Spese
e incoraggiamenti per ricerche sperimentali . . » 3,100

69. Biblioteche governative - Supplemento alle dotazioni

74. - Musei
ed altre spese a vantaggio delle biblioteca » 15,000 »

Disez^ssioni, f. 332

gallerie, scavi di antichità e monumenti - UfficiO’
; b

delle licenze per la esportazione degli oggetti di anti­
chità e d’arte - Retribuzioni per supplenze al perso­
nale in attività di servizio temporaneamente assente - 
Indennità e rimunerazioni per eventuali servizi stra-
ordinari

© Da .riportarsi .

» 10,000 »

; . L. 193,702 »
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Riporto . . . L. 193,702 .»

« Cap. n. 75. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di 
antichità e -d’ arte - Personale - Indennità di resi-

»

»

denza in Roma (Spese fisse) . . 1,000
■ 79. Scavi - Lavori-di scavo e di assicurazione degli edifici 

scoperti; trasporto, restauro e provvisoria conserva­
zione degli oggetti scavati - Spese d’ufficio e di rap-, 
presentanza, di manutenzione e-di adattamento dei 
locali e dei mobili - Compensi por indicazioni e tro- 
vamenti di oggetti di antichità e d’arte - Indennità
varie e rimborso di' spese per ’-ite del personaleO'

deli’Amministrazione provinciale nell’ esercizio ordi­
nario delle sue funzioni - Lavori di scavo'e di siste­
mazione dei monumenti del Palatino e di Ostia -
Spese per il ricupero degli o,•ggetti di antichità pro­
venienti dai lavori del Tevere - Spese per ésplora-

. zioni archeologiche all’estero 15,000
102. Monumenti - Supplemento alle dotazioni- ed altre spese

a vantaggio dei monumenti'ob 20,000
105. Sepolcreto della famiglia Cairoti in Groppello - Monu­

mento di Calalafimi e tomba di Giuseppe Garibaldi

»

»

»

in Caprera Spese di manutenzione e custodia -
Spese per la forni aziona e T ordinamento del Museo

»

1 »

»

centrale del Risorgimento italiano in Ttoma - Spese

»

»

»

per la conservazion- di -altri monumenti, edifici, rac-
colte, che si cullegano a .memorie di fatti patriottici
0 di persone illustri . . . .

112. Accademie ed istituti di belle arti
.............................13,000

d’istruzione mu-
»

sicale e drammatica - Personale - Assegni e paghe 
ad personale straordinario - Compensi e indennità a 
liberi docenti ed a maestri straordinari di • insegna-
menti speciali (Spese fisse) » 5,000 »

113. Accademie ed istituti di belle arti e d’istruzione musicale 
c drammatica - Retribuzioni per supplenze al per­
sonale in attività di servizio temporaneamente im­
pedito di esercitare il proprio' ufficio; e compensi per
eventuali lavori straordinari » 10,000 »

116. Accademie ed istituti di belle arti e d’istruzione mu­
sicale e drammatica - Supplemento alle dotazioni e
altre spese a vantaggilo degli istituti predetti.- . » 10,000; »

123. Indennità e compensi per ispezioni, missioni ed inca-
richi in servizio delle antichità e belle arti . » 30,000 »

129. Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operai già
assunti in servizio dei musei, delle gallerie, degli&

scavi e dei monumenti, come dall’elenco nomina-
tivo della tabella R allegata allo stato di previsione 
per l’esercizio finanziario 1908-909 e visite medico
fiscali agli operai » 12,000 »

A ^rip or tarsi . . . L. 309,702. »
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Riporto . . . L. 309,702
Cap. n. 134. Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale 

scientifico e suppellettile scolastica per i licei e per-
i ginnasi. .. »

»

»

»

»

■ 138.'Sussidi -eventuali’ a titolo d’iiicoraggiamento ad istituti
d’istruzione secondaria classica .

140. Sussidi a provincie, a comuni- e ad altri corpi morali
pel mantenimento di scuole tecniclie . . »

145. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole medie
governative »

148. Indennità e compensi ai membri delle Commissioni 
giudicatrici 'dei concorsi per il conferimento di cat­
tedre vacanti nel personale delle scuole medie.gover- 
'native; ai provveditori agli studi ed.^ai capi d’istituto 

- 0'insegnanti che a norma del regolamento debbono 
vigilare per le prove scritto nelle sedi -degli esami; 

- ai funzionari dell’Amministrazione centrale c delle 
Amministrazioni provinciali, anche non dipendenti 
dal Ministero dell’istruzione, destinati al servizio di

* segreteria delle Commissioni giudicatrici' dei
corsi e delle Commissioni per

con-
la vigilanza negli

esami scritti; spese-varie per affitto di locali, prov- 
/ viste, di' oggetti di • cancelleria, compensi al perso­

nale di servizio per le Commissioni centrali e le
Commissióni di vigilanza negli esami scritti . .

» "■ .157. Insegnamento della O’

>

»

»

»

»

»

'innastica nelle scuole medie go-
vernativo - Personale - Stipendi e retribuzioni al
personale di ruolo ed a quello per le classi aggiunte 
ed alle incaricate per le' squadre femminili nelle 
scuole medie miste - Rimuncu''azioni per supplenze 
ai posti' vacanti 'ed agii insegnanti in aspettativa
(Spese fisse) \. .

159. Insegnamento della
............................................................................ »

ginnastica nelle scuole medie go-
vernative - Personale - Indennità di residenza in
'Roma (Spese fisse) »

166.' Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie iiapo
.li!ane,'4stituili col decreto-ieggc 10 febbraio. 1861',
convitto

c
«-Principe di Napoii » in Assisi - Concorso

delio Stato nel loro mantenimento .
176. Susskli eventuali per il riordinamento di istituti di

educazione femminile

7,000

10,000

25,000

3,000

60,000

35,000

'1,800

»■ 20,000

»

182. Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) »

185. Indennità e compensi per incarichi, ispezioni c mis- 
' ■ sioni in servizio degli istituti di educazione, dei col­

legi-e degli istituti'per sordo-muti, governativi, pro­
vinciali, comunali e privati - Indennitéi e compensi 
ai membri dello Commis.-ioni per concorsi a posti 
gratuiti c per le n'oinlne e proniozioni del personale

»

»

»

»

»

»

»

15,000

800 » •

Da riportarsi . . . L. 487,302 »
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Riporlo .
degli istituti governatiAÙ predetti - Indennità e com­

. • . L. 487,302 »

pensi ai componenti le Commissioni giudicatrici
dei concorsi per i posti d’istitutore, vice-economo c 
vice-rettore nei convitti nazionali ; aUe Commissioni a. 
di vigilanza, per le prove scritte ed ai membri delle 
Sottocommissioni esaminatrici per le prove orali; ai 
funzionari dell’Amministrazione centrale e delle Am­
ministrazioni provinciali, anche non dipendenti dal 
Ministero-dell’istruzione, destinati al .servizio di segre­
teria delle Commissioni per la vigilanza agii esami 
scritti; compensi al personale di servizio per le Com-
missioni centrali e locali^ 

Cap. n. 187. Regi ispettori scolastici -
»

Personale - Rimunerazioni ■
10,000 »

per supplen al personal in attività di. servizio
temporanea-mente assente e compensi per eventuali
servizi straordinari » »

» 195. Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei
maestri elementari ed a

7,200

genitori bisognosi di mae-
stri elementari defunti ed a maestri e direttori di­

»

»

»

»

»

dattici colpiti da gravi sventure domestiche. resi
inabili all’insegnamento-e non provvisti di pensione - 
Rimborso del valore capitale dell’aumento delle pen­
sioni ai -maestri elementari, dipendenti, dal ricono­
scimento delle campagne di guerra - Concorso dello
Stato nelle spese di viaggio dei maestri

215. Spese per medaglie di benemerenza per l’istruzione 
l’educazione popolare...............................

260-5ZS. Retribuzioni e compensi pe-r lavoro straordinario

»

e
»

e

10,000

6,500

r

»

»

di fatica da compiersi anche 'da giornalieri,, presso 
la Commissione incaricata dei lavori preparatori per 

- l’applicazione della legge 9 luglio 1905, n. 348, sulla 
vendita dei duplicati esistenti nella biblioteca Pala­
lina di Parma 3,000»

; »
267. Spese per lavori straordinari in dipendenza del senvizio 

pei pagamenti dei compensi ad insegnanti degii isti-
■ futi d’istruzione media. mediante -mandati a:,dispo-
sizione dei prefetti,' a norma dell’ art. 10 dellà legge
8 aprile 1906, n. 142 -................................................ »

267-/ur. Rimborso di spesi alle scuole normali' femminili
10,000

di ginna-stica di Roma e Torino per partecipazione
alla mostra internazionale di Bruxelles . .4,000»

»

»

Saldi di spese residue.

Spese generali.
21^. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali degli

stati di previsione della spes,
zia>ri anteriori all’esercizio corrente .

per gli anni fìnan-
. L. 8,073.02 ■

zi riportarsi . . '. L. 543,075.02
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Riporto . . . L. 543,075.02

Spese per le Università
ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore.

Gap. n. 288. Saldo degli impegni riguardanti le spese per le Uni­
versità ed altri stabilimenti d’insegnamento supe­
riore degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari anteriori ■alfiesercizio corrente 22,529.01

Spese per gli Istituti e corpi scientifici e letterari.

394. Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli Isti-
tut^e corpi scientifici e letterari degli stati di' pre­
visione dellfcb spesa per gli anni finanziari anteriori
all’esercizio corrente 3,893.10

Spese pen le antichità e belle arti.

40o; Saldo degli impegni riguardanti, le spese per le anti­
chità ,e .belle arti degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori all’esercizio
corrente 28,661.04

Spese per V ist'ìmzione media.

430. Saldo degli impegni riguardanti le spese per l’istru­
zione nie.dia degli stati di previsione della spesa su
gli anni finanziari anteriori all’esercizio corrente 7,412.79

Sp'ese per gii istiUcti di educazione, i' collegi
e gli istituti dei sordi-mibti.

^^443. Saldo degli Impegni riguardanti le spese per gli istituti 
.di educazione, i .collegi e gli istituti dei sordo-muti
jdegli stati di previsione della spesa per gli anni
finanziari anteriori all’esercizio corrente 1,207.07

»

»

»

»

»

»

»

»

- Spese per Vistribzione elementare.
» 447. Saldo degli impegni riguardanti le spese per l’istru-

zione elementare degli stati di previsione della
spesa per gli anni finanziari anteriori all’ esercizio­

/ corrente » 940.78

' Maggiori assegnazioni

Totale . . L. 607,718.81

Dii inscriversi nello stato di previsione
'DELLA, SPESA DEL MINISTERO DEL‘TESORO PER L’ESERCIZIO 
zia'rio 1909-910.

PINAN-

0

Gap. n. ,128..Fondo' di riserva per le spese impreviste

• . Totale .delle maggiori assegnazioni
. L. 49,000

. . L. 656,718.81

»
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Diminuzióni di stanziamento nei capitoli dello stato di previsione della 
SPESA DEL Ministero della pubblica istruzione per l’esercizio finan­
ziario 1909-910.

Cap. n. 1. Ministero

:£>

Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze a 'posti vacanti ed al personale in aspet-
tati va {Spese fisse)

2. Ministero Personale
Roma (Spese fisse)

.......................................L.
Indennità di residenza in 

, . . '..................... »

60,000

32. Regie università ' ed altri istituti universitari - Perso­
nale - Stipendi ai professori ordinari e straordinari 
di materie obbligatorie nelle regie università - Sti- 
p.endi ed assegni al personale degli stabilimenti scien­
tifici e retribuzioni -'agli incaricati per le daterie 
medesime, e stipendi, assegni, indennità e retribuzioni 
inscritti nei ruoli organici delle segreterie universi­
tarie, e degli istituti universitari - Retribuzioni per. 
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale 
in aspettativa"- Assegni ai dottori collègiati della'"

18,000

»

regia università di Bologna (Spese fisse). . i3,ioa
36. Regie università ed altri studi universitari - Indennità 

e retribuzioni per incarichi eventuali d’insegnamento 
e per supplenze al personale in attività di servizio, 
temporaneamente impedito di esercitare il proprio
ufficio

37. Regie università cd altri istituti universitari - Inden­
nità e retribuzioni per eventuali servizi straordinari

8,000

estranei all’insegnamento 5,000
48. Regio istituto di studi- superiori, pratici e di perfezio­

namento in Firenze - Assegno fìsso, secondo le con­
venzioni approvate ■ con le leggi 30 giugno 1872, 
n.. 885, serie 2^, e 9 luglio 1905, n. 366) e legato di 
Filippo Parker Webb - Aumenti quinquennali e ses­
sennali al personale dell’istituto - Compensi per le

»

»

»

conferenze nelle scuole di magistero . x>

55. Istituti superiori
3,000

di magistero femminile a Roma e a

>

»

»

»

»

Firenze - Personale - Stipendi al personale inscritto 
nei ruoli organici - Rimunerazioni per incarichi cor­
rispondenti a posti di ruolo vacanti e per supplenze. 
agli insegnanti ed impiegati in aspettativa (Spese
fisse) » 5,000 »

»

9

61. Istituti Q corpi scientifici e letterari - Personale - As­
segni e paghe al personale straordinario ' - Retribu­
zioni per servizi straordinari e per supplenze al 
personale, in attività di servizio • temporaneamente
assente » 2,500

» 64. Biblioteche governative - Personale - Stipendi — .Re.- 
tribuzioni per supplenze ai posti vacanti ed al per­
sonale in aspettativa (SpeS'le fìsse) . .- . . ' . 

Da riportarsi', . .
» 6,000 »

. L. 120,600) »
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Riporto . . . L. 120,600
Cap. n; 71. Indennità e compensi ai membri delle Commissioni 

esaminatrici per l’ammissione e le promozioni degli 
impiegati delle biblioteche; ai membri della Giunta ' 
consultiva per le biblioteche - Indennità, compensi 
c spese per incarichi, ispezioni e missioni in servizio
delle biblloteclie y> 2,000

» 72. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di an­
tichità e d’arte - Personale - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze ai posti vacanti ed al personale in

o

»

»

»

»

y>

»

»

»

aspettativa (Spese fìsse)
,73. Musei

75,000 »

'aliene, scavi di antichità e monumenti — Uf-
fìci delle licenze per la esportazione degli oggetti di 
antichità e d’arte - Personale - Assegni ejpaghe al

■ personale straordinario (Spese fìsse) . T> 2,000
81. Spese di cancelleria, di stampa, di registri‘e diverse 

per gli uffici delle sopraiiitendenze ai monumenti, 
agli scavi ed ai musei archeologici, alle ' gallerie.
ai musei medioevali & moderni ed agli oggetti d’arte

106. Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze
y> 6,500 »

Regia cal-
cografìa in Roma - Personale - Stipendi - Retribu­
zioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale
in aspettativa (Spese fìsse) ». 2,000 »

IH. Accademie ed istituti di belle arti e d’istruzione mu- 
- sleale e drammatica - Personale - Stipendi - Retri­

buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al perso-
naie in aspettativa (Spese fìsse) . . » 21,000 »

117. Pensionati artistico e musicale e spese relative - Con-
corso drammatico »

121. Consiglio superiore di antichità e belle arti e Commis­
sione permanente per l’arte musicale e drammatica 
- Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza 
per Pintervento alle sedute e spese materiali acces-

10,000 »

sorie » 15,000 »

124. Spese inerenti agli studi ed alla compilazione della
carta archeologica d’Italia » 6,000

132. Scuole medie governative - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fìsse) . . » 1,500 »

.9

147. Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei 
temi per la licenza dalle scuole medie - Indennità 
e compensi. ai commissari per la licenza dalle scuole
stesse » 6,000 »

149. Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni
varie in servizio dell’istruzione media . » 6,000 »

150. Spesa per il servizio di Ispettorato delle scuole medie, 
in conformità del disposto con l’articolo 48 della
legge 8 aprile 1906, n. 142 » 291,618.81

Da riportarsi . .r . L. 565,218.81
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. ■ . Riporlo . . . L. 565,218.81'
Cap. n. 153. Indennità e compensi per ispezioni e missioni a semi-

nari e fondazioni scolasticlie >>

» 154. Scuole; normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale Stipendi e retribuzione al personale 
di ruolo', ed a quello per le classi aggiunte - Com­
pensi per supplenze c per eventuali lavori straordi-

2400 »

»
nari e di segreteria (Spese fisse) . .

158. Insegnamento della ginnastica nelle' scuoi
» 12,200

i

y>

»

medie g'o-
vernative - Pefsonale - Retribuzioni per supplenze
ad insegnanti in attività di servizio, temporanea­
mente assenti e rimunerazioni per eventuali servizi
straordinari (Spese fisse) »

- - ' 0 •
162. Convitti nazionali e' convitto « Principe di Napoli » in

Assisi per i figli degli insegnanti - Personale - Sti­
pendi - Rimunerazioni per supplenze ai posti vacanti
ed al personale in aspettativa Assegni al personale
insegnante e di servizio della scuola professionàre
annessa al cohvittó «Principe di Napoli 
(Spese fìsse)................................................

170. Collegio-convitto femminile
Auagni per le orfaii' 
sonale - Stipendi -

«

» in Assisi

Regina' Margherita-» in
dei maestri elementari - Per-

Rimiineraziofii per incarichi, c
supplenze e.per servizi straordinari (Spese fiss'e). »

5,400

40,000

»

»

4

1-72. Educatori femminili - Personale
6,000 »

Stipendi - Rimu-
nerazioni per supplenze ai posti vacamti ed al per­
sonale in aspettativa,- (Spese fìsse)' . . . . ’. . . » 

180. Istituti dei sordo-muti - Personale - Stipendi - Rimu­
nerazioni pér supplenze ai posti vacanti ed al per-

13,000 »

sonale in aspettativa (Spese fisse) . . » »

181. Istituti dei'sordo-muti - Personale - Retribuzioni per 
supplenze al personale in attività di servizio tempo-

2,0^0

»

»

raneamente assente 
servizi straordinari

e rimunerazioni per eventuali

186; Regi ispettori scolastici - Personal
...................................»

- stipendi - Re-
tribùzioni per supplenze 'ai po'sti di ruolo vacanti ed
al personale in aspettativa (Spese fisse) . . »

194. Assegni di benemerenza a;i maestri ed alle maestre delle 
scuole elementari pubbliche (Regi Decreti 24 marzo' 
1895, n. 84^ e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni di 
benemerenza ai direttori ed alle direttrici didattiche
(Regio Decreto 27 febbraio 1902, n. 79). .

Totale delle diminuzioni di stanziamento .

»

1,500

7,000

»

2,000 »

. . L. 656,718.81 .

f
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Anniento del 
limite màssimo delle annualità per le pensioni 
di autorità al personale dipendente dal Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1909-10 » (N. 226).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge:
Aumento del limite massimo delle annua­

lità per le pensioni di autorità al pérsonale di­
pendente dal Ministero della guerra per l’eser­
cizio finanziario 1909-10.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 226}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di’ parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

Il limite massimo delle annualità da conce­
dersi neU’esercizio finanziario 1909-1910 peri 
coìlocamenti a riposo, sia d’autorità, sia per
domanda determinata da invito d’ ufficio, sta­
bilito in lire 240,000 pel Ministero della guerra 
coir art. 4 della legge 20 giugno 1909,' n. 350, 
agli effetti dell’ art. 173 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, ' approvato col Regio de­
creto 21 febbraio 1885, n. 70, è aumentato da 
lire 240,000 a lire 440,000.

(Approvato).
Art. 2.

Le disposizioni della legge 3 luglio 1904, 
n. 302, riguardanti il collocamento d’autorità in 
congedo provvisorio, non sono applicabili agli 
ufficiali-subalterni, i quali abbiano rinunciato 
volontariamente all’ avanzamento.

(Approvato)..

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutinio segreto per la votazione di 

ballottaggio per la nomina di un componente 
clella Commissione di finanze, e per la vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di pro­
cedere all’ appello nominale per queste vota­
zioni.

FABRIZI, segretario, fa 1’ appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: «Applicazione 
della convenzione internazionale di Berna del 
26 settembre 1906 per l’interdizione dell’im­
piego del fosforo bianco nell’ industria dei fiam­
miferi» (N. 175).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; «Applicazione 
della convenzione internazionale di Berna del 
26 settembre 1906 per l’interdizione dell’ im­
piego del fosforo bianco nell’industria dei fiam­
miferi ». - '

Ricordo al Senato che di questo disegno di 
legge fu già iniziata la discussione il 13 maggio 
scorso, e rimase sospesa perchè erano assenti 
il ministro e il relatore.

Prego il senatore, segretario, xArrivabene di 
dar nuovamente lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 175}.
E aperta la discussione generale su questo 

disegno di legge.
Ha facoltà di parlare.il senatore Grassi, primo 

iscritto.
GRASSI. Io prego il Senato di permettermi 

di esporre il mio pensiero un po’ minutamente.
La quistione, intorno alla quale noi discu­

tiamo, ha una radice che è bene mettere allo 
scoperto.

L’Associazione internazionale per la prote­
zione legale dei laveratori, sorta, a Basilea nel 
1901, si propose fin dal principio della sua 
costituzione l’abolizione del fosforo bianco e il 
Governo italiano si trovò prontamente d’ac­
cordo per le due ragioni seguenti. Si credeva 
che Purgotti ‘ avesse risolta la questione dal 
lato tecnico, avesse, cioè, trovato un processo 
perfetto di fabbricazione dei fiammiferi senza 
fosforo bianco e che questo processo si potesse 
sostituire a quello in uso, senza compromet­
tere l’interesse della fiorente esportazione ita­
liana; d’altra parte si riteneva definitivamente

. Ducu<i^ioni, f. 3.

parlare.il
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stabilito che il fosforo bianco producesse gra­
vissimi danni. Il Governo perciò diede sen­
z’altro incarico al nostro ministro plenipoten­
ziario a Berna e al direttore dell’ Ufficio del 
lavoro di apporre la firma alla convenzione, 
salvo quella ratifica del Parlamento che oggi 
ci viene chiesta.

La convenzione fu firmata già nel 1906 e vi
presero parte - notiamolo! la Repubblica
francese, che non usava più il fosforo bianco, 
il Consiglio federale svizzero, la Danimarca e 
rOlanda, che lo avevano già abolito, e la G-er- 
mania che ne aveva già votata per legge fa-
bolizione a datare dal 1° gennaio 1907. Non
vi parteciparono però nè la Grecia, nè la Spagna, 
nè la Russia, nè l’Inghilterra, nè l’Austria, nè 
l’Ungheria, nè il Belgio, nè la Norvegia, nè la 
Svezia (quest’ ultima permette soltanto la fabbri­
cazione dei fiammiferi al fosforo bianco per 
l’esportazione).

Successivamente P Inghilterra addivenne alla 
proibizione del fosforo bianco e l’Austria pure, 
quest’ultima non sottoscrivendo però la conven­
zione, ma facendo una legge speciale, che può 
facilmente modificarsi, ove ne sorga la neces- 

• sità. Il divieto dell’uso del fosforo bianco fu adot­
tato anche da varie colonie francesi (Costa dei 
Somali, Riunione, Madagascar, Africa occiden­
tale francese. Stabilimenti francesi dell’Oriente 
e Nuova Caledonia), restando però sempre per­
messo r uso del fosforo bianco nella a noi vi-
cina Algeria, e ne vedremo più tardi il perchè.

^Itre nazioni però, quali il Belgio, la Svezia
e la Norvegia, pur molto e sempre ■ sollecite 
per la salute dei loro operai, non mostrarono 
mai, per quanto mi consta, alcuna tendenza a 
mutare avviso e ad aderire alla convenzione 
di Berna.

.Nel frattempo le cose in Italia andarono svol­
gendosi in modo’da far temere che si sia corso 
troppo neH’aderire ad una convenzione, la quale, 
a mio avviso, prepara seri guai ad una fionda 
industria.

Anzitutto, a rettifica di quanto si legge nella 
relazione della Commissione della Camera dei 
deputati, dirò essere risultato che le paste Pur- 
gotti non risolvevano completamente il pro­
blema dal punto di vista pratico. I cerini alla 
Purgotti, cosi detti igienici, presentano incon 
venienti: nello sfregarli talvolta-schizzano e lo 
schizzo può perfino ustionare l’occhio. D’altra 

parte la fabbricazione dei fiammiferi igienici 
non è molto igienica per gli operai, essendo i 
casi di scottature molto più frequenti che nella 
fabbricazione dei fiammiferi ordinari. Aggiun­
gasi che i fiammiferi igienici di legno s’ac­
cendono per un nonnulla; cosi, per citare un 
caso a me occorso, s’ incendiarono .nella mia 
valigia per il semplice urto contro un’ altra. 
Sono state trovate altre paste in Italia, ma io . 
ho ragione di dubitare che in esse abbia una 
parte notevole il piombo,, quel piombo contro 
il quale, come contro il fosforo, si è contem­
poraneamente schierata l’Associazione interna­
zionale per la protezione legale dei lavoratori. 
Io ho trovato alcuni casi di avvelenamento da 
piombo nelle nostre fabbriche di fiammifieri e 
vorrei sapere se possiamo essere certi che una 
volta abolito il fosforo bianco, non si diffon­
derà molto h uso dei fiammiferi con piombo, 
facendoci cosi cascare dalla padella nella brace, 
se mi è permessa la frase. D’altra parte non 
comprendo come si potrà impedire che il fo­
sforo rosso non sia reso impuro da una certa 
quantità di fosforo bianco, ciò che, secondo ta­
luni, accadrebbe constantemente nella confe­
zione dei cosidetti fiammiferi igienici. Non com­
prendo del pari come si spera di ottenere che 
il sesquisolfuro non contenga fosforo bianco, 
se di solito ne contiene.

Parlo del sesquisolfuro, perchè ritengo che, 
una volta aboliti i fiammiferi al fosforo bianco, 
si potrebbero, soltanto in piccola parte, rim­
piazzare coi fiammiferi svedesi e,'come insegna, 
anche l’esempio recente dell’Inghilterra,'si do­
vrebbe finire per ricorrere in generale a una 
sostanza - che anche pura non è del tutto non ve­
lenosa, come dice Kobert - cioè al sesquisolfuro 
di- fosforo, secondo la formula francese brevet­
tata. Se lo sfruttamento di questa formula fosse 
già proprietà di un'unica ditta italiana,, questa 
verrebbe, come ho detto l’altra volta, ad ac- 

■ quistare una sorta di monopolio a danno .dei 
consumatori.

Ma qui occorre che io ritorni sui motivi che 
mi fanno pensare che l’uso del fosforo bianco 
nella fabbricazione dei fiammiferi non sia ca­
pace di produrre tutti quei mali che gli furono 
attribuiti, eccezion fatta della necrosi da fo­
sforo.

Io ho ded^^to molto tempo allo studio della 
questione e ho la certezza di conoscerla a 
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fondo. Chi mi conosce sa come e perchè io 
me ne occupassi. Dovendo nel 1905 per ra­
gioni di salute staccarmi per qualche tempo 
dal lavoro di microscopio, accettai l’incarico di 
occuparmi dell’ industria dei fiammiferi dal 
punto di vista igienico, incarico affidatomi da 
quella Società per la fabbricazione dei fiam­
miferi igienici alla quale il Ministero di agri­
coltura, ministro Baccelli, aveva assegnato la 
gran medaglia d’oro. al merito industriale. 
Suggestionato anch’ io, ritenevo che il fosforo 
bianco, oltre alla frequente necrosi da fosforo, 
producesse mille ed un mali, e aneli’ io mi 
compiacevo di poter contribuire a liberare 
r Italia da questo supposto fiagello. Sui gior­
nali comparivano di tanto in tanto abili ac­
cenni ai pericoli del fosforo bianco, i. quali 
non facevano. altro che confermarmi in ciò che 
già avevo appreso sui banchi della scuola.

L’ argomento poi ha per me un lato scien­
tifico di grande importanza. A me sembra che 
la necrosi da fosforo sia una malattia pro­
dotta da un microbio specifico, come la tuber­
colosi e la malaria. Ammessa questa supposi­
zione, siccome la necrosi da fosforo non può 
essere esistita-prima dell’epoca moderna, men­
tre l’origine di tutti gii altri microbi infettivi 
si perde nella notte dei tempi, noi ci troviamo, 
direi così, ad assistere ad uno spettacolo nuovo 
per la scienza, all’evoluzione di un nuovo mi­
crobio specifico. Sembrerebbe perciò di gran­
dissimo interesse tentare di isolarlo e dètermi- 
nare, per esempio, se la fosfo-necrosi è comin­
ciata in un sol luogo, donde si è estesa agli 
altri, ovvero se si è sviluppata in vari luoghi 
contemporaneamente. Si consideri ■ inoltre che 
se la fosfo-necrosi trae la sua origine da un 
microbio specifico, è forse possibile di trovare 
un modo facile e semplice di prevenirla. Que­
ste furono le ragioni che mi persuasero ad ap­
profondire la questione sia dal lato bibliogra­
fico, sia dal lato dell’osservazione diretta. In­
dagando in queste direzioni, mi trovai davanti 

• a fatti del tutto inaspettati, che dovettero di­
spiacere a coloro che mi avevano affidato l’inca­
rico di studiare la questione, ma che essendo 
veri vennero da me rispettati e messi in piena 
luce. Contrariamente a quanto da tutti in Italia 
si diceva e si credeva, i casi di necrosi da fo­
sforo sono una vera rarità. Ripeto che questi 
casi in circa 80 anni d’ industria, non superano 

certo i 200 in Italia. A Milano mi si è opposto 
che molti possono essermi sfuggiti, trattandosi 
di avvenimenti in parte ornai lontani. No, ono­
revoli colleghi, questo errore non è possibile, 
perchè il viso deturpato dalla necrosi da fo­
sforo colpisce prò fondamente i fiammiferai. Se 
si tiene inoltre presente che la malattia dura 
lungo tempo ed è molto rara, ognuno com­
prende come recandosi sul posto e cercando 
bene e a lungo, si debba riuscire a richiamare 
alla memoria quasi tutti i casi occorsi !

Io ho avuto la controprova delle mie ricer­
che, paragonandole a quelle finte da altri, in­
dipendentemente da me. I nostri risultati furono 
quasi del tutto identici. Quando una stessa sta­
tistica raccolta da due ricercatori indipendenti, 
dà gli stessi risultati, T onorevole Sodio m’insegna 
che essa merita molta fiducia. Aggiungasi che 
da una lettera direttami nel 1909 da uno dei 
partigiani più calorosi dell’ abolizione mi ri­
sulta evidente che nessuno dubita della attendi­
bilità dei miei dati statistici sulla necrosi da 
fosforo. D’altra parte la mia statistica trova 
in certo modo riscontro anche in quella della 
Germania e dell’ Inghilterra. È vero che in 
queste nazioni gli stabilimenti sono tutti igie­
nici, mentre i nostri non sono sempre tali, se­
gnatamente neU’Italia meridionale; ma noi ab­
biamo il vantaggio di avere un clima più mite, 
.che permette di far molti lavori all’aperto, o 
in ambiente non ben chiuso, ciò che conta 
molto per la salubrità dell’industria dei fiam­
miferi, come hanno dimostrato i medici fran­
cesi, i quali sostengono che in Algeria la fab­
bricazione dei fiammiferi al fosforo bianco è 
innocua. Comunque sia è certo che i casi di 
necrosi da' fosforo sono da noi molto rari.

Chi ha letto le Notizie annesse al documento 
175, riguardante il presente progetto di legge 
{Atti parlamentari'. Senato del Regno) si ma­
raviglia certamente di queste mie asserzioni. 
Nelle ricordate notizie, piene di errori e di 
equivoci, che offuscano la verità e meritano 
aspra censura, tra le altre cose si polemizza 
con me e si .toglie qualunque valore al mio 
lavoro.

Com’’è noto, e mi spiegherò meglio più avanti, 
aTCongresso di Milano trovai molta opposizione, 
come accade sempre quando uno viene a dire 
cosa in contraddizione con quanto tutto il mondo 
ammette come dimostrato, ancorché non lo sia.
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Ma contro la statistica da me redatta dei 
casi di necrosi, come ho detto poc’anzi,, si op­
pose solamente che la memoria dei casi si può 
cancellare e perciò me ne potevano essere sfug­
giti. Questa semplice e problematica -opposi­
zione, che oggi stesso almeno da una parte aA^- 
Amrsaria viene riconosciuta infondata, ■ subisce 
una grave alterazione nelle Notizie in discorso. 
Cito le parole:

« E certo però che dalla discussione risultò 
pienamente dimostrato che il metodo tenuto 
dal Grassi nella compilazione della statistica 
era inquinato da inesattezze, perchè egli aveva 
raccolto i dati soltanto in base alle risposte 
ottenute dai fabbricanti e dai medici e mentre 
aA^eA^a accettato senza controllo e senza fare 
alcun’ altra indagine le dichiarazioni negative.
aveva invece aA^uto cura di visitare 
uno tutti i denunciati come malati

uno per
».

Questa evidente taccia di leggerezza che da 
queirufiìcio del Ministero di agricoltura, che ha 
fornito le notizie, si attribuisce ad un senatore 
in un documento pubblico presentato al Senato 
è anzitutto sconveniente nella forma e certa­
mente il signor ministro d’agricoltura, se fosse 
stato messo sull’ avviso, avrebbe cancellato il 
periodo che ho letto. Ma a parte la sconvenienza, 
vi è una considerazione ben più grave da fare.’Il 
metodo attribuitomi nel compilare la mia stati­
stica è una invenzione che esce da non so quale 
ufficio del Ministero d’agricoltura, industria e 
commercio, e di ciò fanno fede gli atti del
Congresso di Milano, che ho fatto leggere a
qualche collega e tengo qui sul banco a dispo­
sizione di chi vuole consultarli. Non 'è inqui­
nata la mia statistica, prego il signor ministro 
di dirlo all’ ufficio che ha dato le notizie, ma 
sono inquinate le Notizie. E ciò è tanto più 
deplorevole in quanto che a suo tempo io pre­
stai per qualche giorno al signor direttore del- 
!’• Ufficio del lavoro copia della mia inchiesta 
(col permesso, s’intende, della Società che me 
l’aveva fatta eseguire) ed egli me la restituì, 
dicendomi di non aver avuto il tempo di leg­
gerla. Se l’avesse letta o fatta leggere, avrebbe 
imparato come io proceda nei miei lavori, 
avrebbe vedn-to quali e quante finezze.io abbia 
messo in giuoco per scoprire tutti i casi di ne­
crosi, ho ricorso perfino a premi in danaro per 
coloro che mi davano notizie di un caso di ne­
crosi; quando in un paese vi erano due fab­

briche, dal proprietario di una mi procurai' le 
notizie sanitarie dell’altra. Insomma ho messo 
in opera tutti i mezzi, e come ho già detto, 
ormai i miei risultati sono confermati. Non credo 
che l’Ufficio del lavoro abbia trascurato di pren­
dere notizia per mezzo degli ufficiali sanitari e 
dei medici provinciali dei casi di necrosi oc­
corsi in questi ultimi anni. Si mettano fuori 
queste cifre e sappia il Senato quanti sono stati 
i casi di necrosi e quale esito hanno avuto.

Io spero che il Senato mi permetterà, a mia 
giustificazione, di riportare nei resoconti delle 
sedute tutta la discibssione intorno al fosforo 
quale si legge negli atti ufficiali del Congresso 
di Milano, e anche alcune pagine della mia 
relazione, affinchè chi s’interessa possa vedere 
e giudicare quanto valgano le Notizie accen­
nate.'

Proseguiamo. A pagina 8 di queste Notizie 
-si legge:

«Tutti gli autori quindi sono d’accordo nel 
riconoscere 1’ esistenza di una fenomenologia 
speciale, con caratteri pressoché identici propri 
dell’azione lenta del fosforo sugli organismi 
degli operai addetti alle fabbriche, e se diverr 
genze esistono, queste non riguardano resistenza 
dei fatti morbosi, ma l’interpretazione da darsi 
al modo di agire del fosforo».

Anche' queste asserzioni sono gravi peccati 
contro la verità. Nel volume VII del grandioso 
trattato d’igiene di Chantemesse e Mosny - si 
badi - pubblicato nel 1908, a proposito del fo­
sforo bianco, si legge: '

« Al difu'ori delia necrosi da fosforo o male 
chimico, la cui frequenza è stata senza dubbio 
esagerata, ma che pure ha esistito, si erano 
attribuiti al fosforismo molti altri misfatti che 
nella maggioranza dei casi non sono mai esi­
stiti ». E dopo una lunga discussione si con- 
elude : « Si vede che si possono rovesciare quasi 
tutte le pietre che costituiscono T edifìcio del 
fosforismo, cosi bene stabilito per fare pendant ' 
al saturnismo e allo idrargirismo, ecc. Che 
resta di tutte le accuse portate contro il fosforo? 
Ben poca cosa {s’intende all’infuori della ne­
crosi} (1): un odore agliaceo particolare dell'alito 
e delle urine, una anemia leggera nelle donne,

(1) Le parole tra parentesi vengono da me aggiunte 
per togliere ogni equivoco che potrebbe risultare dal 
non avere sottocchi il testo originale.
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una albumihuria curabile e senza segni del 
morbo di Brighi; ecco a che si riduce l’intos­
sicazione fosforica osservata al giorno d’oggi».

Il.Teleky, che era pur presente a Milano e 
che ha tanto combattuto a favore dell’interdi­
zione dell’ uso del fosforo bianco in Austria,

torità competentissime, le quali riesaminarono 
la questione in questi ultimi anni, furono d’av­
viso che non risulta dimostrata resistenza di 
quella forma morbosa che prese nomo di fo-
sforismo cronico, 
necrosi da fosforo

all’ infuori, s’intende,, della 
».

nel 1907, lealmente scrive che « nelle prime
pubblicazioni sulla necrosi da fosforo venne, 
specialmente dagli autori francesi, richiamata 
r attenzione sopra una malattia generale che 
dovrebbe esser prodotta dal fosforo e caratte­
rizzata da anemia, da disturbi gastro enterici 
e da catarro bronchiale. Là maggior parte degli 
autori recenti, specialmente quasi tutti gli au­
tori tedeschi, non ammettono resistenza di que­
sto fosforismo cronico, 'mentre d’altra parte 
anche, recenti autori francesi, per esempio, il 
Magitot nel 1895, e il Pieraccini nel 1906, man­
tengono questa forma morbosa del fosforismo 
cronico, ma a noi l’esistenza di questo fosfo­
rismo cronico (che certamente non è neces­
sario precedente della necrosi), non appare 
cosi sicura da doverne tener conto nella parte 
igienica industriale di questo lavoro ». Queste, 
che ho riportate, sono le parole testuali del- 
r autore austriaco. Che se ora consultiamo il 
rapporto importantissimo della Commissione 
inglese, pubblicato nel 1899, rileviamo la con­
clusione che non risulta dimostrata resistenza 
deh fosforismo cronico, all’ infuori, s’intende 
sempre, della necrosi.

Venne dunque riferita a quest’onorevole Con­
sesso cosa men che vera che, cioè che tutti gli 
autori son di accordo nell’ammettere il fosfo­
rismo cronico. La verità' è invece quella che 
si legge nella mia relazione, di cui copio le pa-

Il fosforismo cronico dei fiammiferai è dun­
que un mulino a vento, contro il quale lottano 
certi umanitari per acquistarsi a buon mercato 
un titolo di benemerenza verso la classe ope­
raia. Scientificamente non ne è dimostrata af­
fatto resistènza, e i dettati della scienza non 
possono venire mutati dalla nostra odierna di- 
scuSsioné.

Dopo il Congresso di Milano uno dei con­
gressisti non trovò vano di riprendere in esame 
l’argomento. Le sue ricerche, a,mio avviso, 
non sono esaurienti; da esse in ogni modo non 
risulta che l’industria dei fiammiferi produca
nefriti o gravi disturbi di digestione. Il mio 

È il caso quindi diavversario conchiude : «

domandarsi se introducendo le cautele adottate 
nella fabbrica Taddei o in altre migliori, pre­
scrivendo rigorose norme di nettezza agli operai 
e procedendo - in base ad un esame degli operai 
stessi e alle risultanze della indagine ematolo­
gica da me proposta - alla eliminazione tem­
pestiva degli individui meno resistenti, non si 
potrebbe, riuscire a rendere quasi innocua, e 
certo non più dannosa di qualche altra indù-
stria, quella dei fiammiferi fosforici ». Questa

role : -« Quanto ai- fenomeni morbosi ascritti al
fosforo, all’infuori della fosfo-necrosi, ciò che 
si legge nei libri e ciò che fu da me osservato, 
si può brevemente riassumére ' nei seguenti 
termini.

« In un’ epoca, nella quale h etiologia e la
classificazione delle malattie era ancora incerta, 
si attribuivano al fosforo i più svariati sintomi 
ihorbosi. Questo giudizio sembrava tanto più 
fondato, in.quanto che il fosforo veramente pro­
duce avvelenamenti acuti e-la necrosi dei ma­
scellari. '

« Se non che man mano che la patologia

persona che al Congresso di Milano forse crol­
lava la testa, ora dunque suppone che si possa 
continuare ad usare il fosforo bianco senza 
danno della salute, purché si prendano certe 
cautele !

Speravo che non si sarebbe insistito su quello 
che a tutta prima sembra anche a me l’argo­
mento più valido, sui voti, cioè, dei due Con­
gressi delle malattie del lavoro tenutHn Italia! 
Portata la questione su questo terreno, io cado 
per forza in questioni non impersonali ed io 
per rispètto a, questo alto Consesso rinuncio a 
lumeggiare che valore abbiano qualche volta 
i voti dei Congressi.

Dirò soltanto che a Milano uno dei congres­
sisti, vistosi a corto di argomenti, sollevò in 
piena seduta-il dubbio che io non avessi la laurea 
in niedicina. Ecco perchè sdegnato non volli

progredì, il quadro del cosi detto fosforismo 
cronico andò scolorandosi, a tal grado che au-

fornire gli appunti di ciò che avevo detto, ecco
-perchè sorrisi quando lessi in un giornale di

e
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Roma che il Congresso di Firenze aveva avuto 
parole di fuoco contro l’assente senatore Grassi, 
accusato niente meno che di maneggi (non ri­
cordo le precise parole) per impedire a questo 
consesso l’approvazione della convenzione di 
Berna! Ecco perchè sorrisi ancora una volta 
quando tra i documenti inviati dal signor mi­
nistro d’agricoltura al Senato, ne trovai uno 
non troppo corretto contro di me.

Ho del resto in mano un documento, che 
tengo a disposizione del signor ministro, dal 
quale risulta che al Congresso di Firenze si votò 
sotto r impressione della notizia che l’abolizione 
del fosforo bianco non àggTava affatto le con­
dizioni economiche dell’industria, notizia, che 
io posso dimostrare, e lo dimostrerò più avanti, 
per lo meno incerta se non del tutto contraria 
alla verità.

Aggiungerò che a proposito della Conven­
zione di Berna un avversario che prese parte 
attiva al Congresso di Firenze mi ha scritto :
« Concordo con lei negli apprezzamenti d’in­
dole politica che ella fa a proposito della Con­
venzione di Berna, ma ciò non deve far altro 
che stimolare a rendere più sincero il trattato ».

Risulta perciò evidente, eccellentissimi col­
leghi, eccellentissimi ministri, che accettando la 
sospensiva da me proposta non si corre pericolo 
di ricevere altri strali, e ciò deve consolarci.

Quei clinici e quegli igienisti che Ì’Ufficio del 
lavoro ha interrogati e di cui ha mandato le 
risposte al Senato, elevando uno di essi anche 
al grado di senatore che non ha mai avuto, in 
generale ammettono resistenza -del fosforismo 
cronico. Tutti però confessano di non averne 
mai veduto alcun caso, s’intende sempre al di 
fuori della necrosi.

Veramente il riassunto pubblicato nella Re­
lazione ministeriale lascia luogo ad equivoci, 
- certamente non per colpa del signor ministro - 
essendosi confusa la necrosi da fosforo, quasi da 
tutti veduta, col fosforismo cronico (indipendente 
dalla fosfo-necrosi) da nessuno osservato. È di 
quest’ultimo che si può ripetere: che vi sia, 
ognun lo dice, ma dove sia, nessuno lo sa: 
esso è dunque l’araba fenice! A me non sembra 
ragionevole prender misure contro l’araba fe­
nice. Restano i tre o quattro, o cinque casi an­
nuali di necrosi che ben curati fin da principio 
spesse volte hanno esito fausto. Prima però di 
mettere in pericolo un’industria tanto fiorente 

per questi tenuissimi danni bisognerebbe esser 
sicuri di non buttare sul lastrico parecchie cen­
tinaia di operai specialmente di quel Mezzo­
giorno, dove tanti sanguinano e tacciono, e di 
non andare incontro a quegli altri inconvenienti 
che ho sopra accennati : lè scottature, e gli av- , 
velenamenti da piombo.

Il Teleky nella sua opera del 1907 scrive che 
è di grande importanza Tinterdizione dell’uso 
del fosforo bianco in Italia, perchè è la prima 
volta che uno Stato con notevole esportazione 
di fiammiferi procad< air interdizione. Queste
parole sembrano una canzonatura!

L’Italia, continua il Teleky, è l’unico paese che 
accanto all’Austria oggi esporta grandi quantità 
di fiammiferi in Oriente. Se il Governo italiano 
spera di poter dominare il mercato d’Oriente, ad 
onta delia concorrenza dell’Austria coi fiammiferi 
al fosforo bianco (si tenga presente che quando 
scriveva il Teleky l’Austria non aveva ancora 
votato la legge che ne proibisce l’uso), dobbiamo 
conchiudere che anche noi austriaci possiamo 
abolire il fosforo bianco. Ecco il ragionamento 
degli austriaci, ragionamento che fa una sola 
grinza, quella di credere che in Italia si sia 
studiata profondamente la questione. Ma, via, 
confessiamolo francamente. L’Italia si è gettata 
a capofitto in questo ginepraio e si è compro­
messa ; si è compromessa-, di ciò non vi è 
dubbio: ma dove sono gli studi profondi sulla 
questione ? Io non conosco che la pubblicazione, 
deirUfficio del lavoro ed è in questa pubblica­
zione che vengono decantati i miracoli di quella 
pasta Purgotti, che, come vi ho detto, si è di­
mostrata invece non miracolosa. V’ha di più; 
in questa relazione la parte igienica non è sod- 
disfaciente, e ciò per confessione dello stesso 
relatore. Ad abùndantiam ricorderò un episodio. 
Il relatore commosso riporta le parole violente 
contro l’uso del fosforo bianco che si leggono 
in una lettera diretta all’Ufficio del lavoro da 
un vecchio industriale di Empoli, dove l’in­
dustria dei fiammifari è molto estesa e molto 
antica. Ebbene io fui a Empoli, interrogai tutti 
gl’ industriali e tutti mi negarono di aver scritta 
quella lettera. Evidentemente doveva essere di 
persona interessata per i fiammiferi igienici ; 
essa fu accolta in buona fede da quell’ottimo 
impiegato che si senti toccato il cuore e la 
pubblicò !

Ma vi è un altro punto molto grave, sul quale 

e:
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temo che il signor ministro non sia inte­
ramente bene informato come non lo era, io 
rho detto or ora, il Congresso contro le-ma­
lattie del lavoro di Firenze; il quale ove gli si 
fosse esposta tutta intera la verità, forse che sì, 
forse che no, avrebbe accolto quel violento ordine 
del giorno, che impone al Senato di approvare 
la convenzione.

Mi spiego.
A pag. 4 della relazione presentata dal Mi­

nistero al Senato, si leggono le seguenti pa­
role :

« Le conclusioni, cui erano giunti i tecnici 
del laboratorio centrale delle gabelle, fuTOiio poi 
confermate dai risultati di un convegnn-pro- 
mosso dal Comitato permanente del lavoro tra 
funzionari dello Stato e rappresentanti delle 
fabbriche riunite di fiammiferi e della unione 
fabbricante di fiammiferi. Il rappresentante 
delle fabbriche riunite dichiarò in modo spe­
ciale che già da tempo aveva studiato e tro­
vato paste senza fosforo bianco per fiammiferi 
accensibili su qualunque superficie. Egli non 
credeva che vi fossero da temere difficoltà tec­
niche od aumenti di costo di produzione e che 
la differenza eventuale non potesse superare 
quella già indicata., Affermò inoltre che possono 
vendersi allo stesso prezzo i fiammiferi di fo­
sforo bianco e quelli^ di fosforo rosso e che nep- 
pime per la concorrenza internazionale pos­
sono aversi timori, girando vi sia zm sicff dente 
spazio di tempo per attuare la riforma (1). 
Il Senato scorgerà senza dubbio tutta l’impor­
tanza di queste asserzioni, che rappresentano 

« il pensiero della parte più importante della no­
stra industria dei fiammiferi ».

Orbene, quelle fabbriche rnmite di fiammi­
feri di cui parla la citata relazione ministe­
riale, mi hanno trasmesso copia del promemoria 
da esse inviato all’Ufficio del lavoro. Non starò 
a leggerlo ■ tutto, ma ne riporterò soltanto l’ul­
tima pagina.

« Ma gravissima per tutte le fabbriche che 
esportano, i loro prodotti, sarebbe poi la proibi­
zione della fabbricazione dei fiammiferi col fo­
sforo bianco, se non aderissero a tale abolizione 
il Belgio, la Francia per le sue colonie, l’Au­
stria e r Inghilterra. Basterebbe che una sohi

(1) Le parole in corsivo sono in caratteri ordinari 
nella relazione.

di queste nazioni non'consentisse perchè tutto 
il commercio d’esportazione passasse nelle sue 
mani.

E, come si è detto in principio, assai forte e 
rimunerativa è Tesportazione italiana in questo 
articolo.

Quindi la Società scrivente ritiene:
1° Che r industria dei fiammiferi non è in­

salubre, come si crede da molti, e non vi sono 
ragioni così forti da rendere necessaria T abo­
lizione del fosforo bianco;

2° Che ove tutti gli Stati, compreso Belgio, 
Francia (Colonie), Inghilterra e Austria ade­
rissero nell’abolizione, si potrebbe abolirlo an­
che in Italia;

3° Che ove anche una sola delle nazioni 
"sovra enunciate mancasse all’adesione, l’Italia 
dovrebbe negarsi ad aderire;
Qi

4° In via subordinata, che T Italia potrebbe 
.aderire per quanto riguarda la fabbricazione 
dei fiammiferi per consumo interno (in Italia), 
ma lasciando libero per i prodotti destinati al- 
r esportazione la fabbricazione col fosforo bianco 
prescrivendo le cautele razionali già adottate 
dalle fabbriche della Società ».

Ecco ora quanto mi scriveva la Società ano­
nima Unione Industrie- Fiammiferi:

« Ci pregiamo significarle che se T abolizione
del fosforo bianco, pure apportando sensibili e 
dispendiosi mutamenti nella produzione, non 
arrecherà grave pregiudizio al lavoro per T in­
terno, essa danneggerà enormemente la nostra 
esportazione.

« Ci vedremo indubbiamente costretti ad ab­
bandonare i mercati del Levante, perchè messi 
in condizioni di non poter produrre gli articoli 
domandati in quelle regioni, e di non poter con­
correre con gli -altri paesi, segnatamente con 
r Austria-Ungheria che non hanno aderito alla 
convenzione ».

Questi concetti mi vennero confermati ver­
balmente nell’ottobre 1909, quando si sapeva 
già che l’Austria adottavfci l’abolizione.

È, 0 non è dunque vero che gl’ industriali
abbiano assicurato il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio che neppure per la con­
correnza possono aversi timori? E le parole ag­

« il Senato scorgerà senza dubbio tuttagiunte :
r importanza di queste asserzion^:^ non ven­
gono forse a fuorviarci ?
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»

Io mi ci perdo. Di matasse aggrovigliate ne 
ho viste, ma una come questa non l’avrei mai 
immaginata!

0 io non capisco più nulla, ovvero gli indù-- 
striali hanno detto a me una cosa e al Mini­
stero un’altra opposta, ovvero anche in questa 
parte della relazione è accadutfi la stessa cosa 
che si è verificata nelle notizie e si è rispet­
tata poco la verità; ma io non posso crederlo
e desidero in proposito una spiegazione, dal
signor ministro, perchè d'altronde non posso
immaginarmi che le Società Riunite mi ab­
biano fornito un documento falso; in ogni modo 
io lo tengo a disposizione del signor ministro, 
per le misure che crederà opportune;

• Comunque sia, non occorre essere addentro 
negli affari per comprendere che le asserzioni 
delle parti interessate - e si noti che il Mini­
stero ne ha interrogate due sole - devono es­
sere ascoltate, ma apprezzate cum grano, salis, 
specialmente perchè non' si sa inai se gli inte­
ressati s’industriuo soltanto in fabbrica o anche 
in -Borsa, dove in un momento possono vincere 
il decuplo di quel che perdono in fabbrica, e
accadon perciò cose che nessuno si aspette­
rebbe: esempio’ clas^co e vertiginoso le Cristal­
lerie uscite dal cervello dello stesso direttore 
delle Società riunite per i fiammiferi !

Riassumendo :
1° Ci si propone una convenzione che è 

per lo meno molto strana é che vorrei far de­
finire dail’onor. Nitti. Con essa l’Italia assume 
un grave impegno - quello d’interdire sul suo 
territorio la fabbricazione^ l’introduzione e la 
vendita dei fiammiferi contenenti fosforo bian- 
co ciò che può compromettere un’industria 
per noi molto rimunerativa, mentre le ' altre 
nazioni contraènti non assumono alcun onere, 
avendo esse già trovato per loro, che, a diffe­
renza di'noi, hanno anche tante altre industrie, 
non conveniente di dedicarsi all’esportazione dei 
fiammiferi ed avendo perciò già abolito l’uso del 
fosforo bianco, indipendentemente dalla conven­
zione, alla quale noi dovremmo aderire unica­
mente per.far loro piacere. Per effetto di questa 
convenzione ci vincoliamo senza alcun com­
penso, senza che nemmeno la Francia estenda 
all’Algeria quel divieto che ha già imposto a 
parecchie altre sue Colonie. Ma non è chiaro, 
onorevoli senatori, che se la Francia, dopo aver 
fatto sapere, che in Algeria l’industria dei fiam­

miferi al fosforo bianco è salubre, ha escluso 
questa colonia dal divieto, deve aver avuto il suo 
motivo? L’Algeria non deve essere considerata 
come una quantità trascurabile nella concor­
renza, perchè è facile far sviluppare una grande 
industria là dove agiscono già due fabbriche )
ognuna con 600 operai.. Anche qui la relazione 
mette le cose in maniera da indurre in .equi­
voco il lettore, il quale dovrebbe credere che 
gli operai fossero soltanto 600 in tutto (1}, mentre 
in tutto sono 1200, come mi scrive il' nostro 
console.

2° I danni prodotti dall’industria del fo­
sforo bianco sono’ stati enormemente esagerati.
Le nefriti, i gravi disturbi intestinali tanti
altri malanni, attribuiti all’ industria dei fiam­
miferi, sono un’araba fenice rinata dalle sue 
ceneri, in non so quale ufficio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio.

E assolutamente certo che la scienza sino ad 
oggi conosce con sicurezza una sola ■ malattia 
prodotta dall’industria dei fiammiferi: la ne­
crosi da fosforo. I casi di necrosi da fosforo in 
Italia sono tre o quattro, o cinque all’anno, la 
maggior parte con esito fausto; che sé si .met­
tono sopra un piatto della bilancia questi tre • 
0 quattro, o cinque casi, mentre sull’ altro si 

. mettono gli altri coefficienti di cui ho parlato, 
cioè le scottature, gli avveleilamenti da piombo 
e la miseria di tante farniglie, non v’ha dubbio 
che la bilancia trabocca da questa' seconda 
parte.

Io non posso credere che si arrivi a soppri­
mere r industria dei fiammiferi al fosforo bianco, 
a Benevento e a Viterbo, dove in tanti. anni 
non si sono mai verificati casi di necrosi da 
fosforo, a Bari dove se ne lamentarono soltanto 
due casi circa 10 anni fa (2), a Magenta dove in 
una fabbrica di 1500 operai se ne ebbe appena 
un esempio nel 1897, seguito da guarigione e 

' non v’ha memoria che di un altro caso, non ben - 
certo, nel 1880!

Nelle minime fabbriche poi, contrariamente 
a quello che si poteva presupporre, non si è 
verificato alcun caso di fosforo necrosi, ciò che

(1) « Si hanno infatti in Algeria cine fabbriche che pro­
ducono approssiraativainante 10,500 quintali di fiamnii- 
feri airanno, valutati a franchi 209,500 e nelle quali sono 
impiegati circa 600 operai».

(1) La mia inchiesta per Benevento, Viterbo e Bari 
arriva fino al 1907.
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ì-

SÌ -deve spiegare 'con le circostanze che si la­
vora spesso all’aperto e si adopera la pasta fo­
sforica, appena un paio di volte la settimana. 
Che diranno questi umili lavoratori quel giorno 
che si vedranno togliere il pane colla pretesa 
di esser sottratti ah morso dell’araba fenice ? 
Ci crederanno ?

Nella relazione delVUfScio del lavoro pub­
blicata'nel 1905 si legge che « per aver notizie 

■ esatte occorre una completa inchiesta fatta, da 
medici e la Commissione per le malattie pro­
fessionali ci dirà, tra non molto i completi ri­
sultati sull’ argomento ».

Perchè il Ministero di agricoltura vuole che 
noi votiamo prima di aver letto questi studi 
della Commissione per le malattie professionali?

3° Non è affatto dimostrato che, applicando 
la convenzione di Berna, non si comprometta 
un’ industria rimuneratrice e che ha un. sempre 
più grande avvenire.

Allegato N. 1.
PASTE li.

R.!,sultato DicLun visiva da sm fatts alle fabbriche 
E ALTRE NOTIZIE DA SIS RACCOLTE.

I. - Premesse.

Ho dovuto percorrerò gran parte d’Italia, trovandosi 
le fabbriche .sparse uoi più differenti paesi. Noto fin d’ora 
che il numero di esse, che, secondo la pubblicazione 
dell’Ufficio del lavoro, ascendeva a 216 nell’anno finan­
ziario 19011-004, .succes.sivamente è andato diminuendo, 
perchè non poche dello pieeoi©- si riunirono^ o vennero 
chiuse, m.entre pochissime nuovo ne sorsero. Nel periodo 
dal 1'0 settembre al 31 dicerabrò 1305 io ho visitato una 
buona parte di quelle che allora esistevano, cioè in tutto 
lOG fabbriche tra grandi, e piccole. Non ne ho lasciata 
indiettO.ne.ssuna tra le più importanti; di quelle che non 
ho potuto visitare, c che sommano a 81-, mi sono pro­
curato notizie dalle fonti migliori, cioè dà medici o da 
impiegati delie gabelle ecc. Anche per le fabbriche da 
me' stesso visitate non ho mancato di assumere notizie
prcs.90 i nìccìici, con tutte le cautele desiderabili; anzi

In conclusione io sono d’avviso che la que­
stione dell’abolizione del fosforo bianco non sia 
ancora matura e propongo perciò la sospensiva, 
invitando l’eccelso Ministero'a far eseguire da 
persone competenti, tra cui anche un docente 
d’odontoiatria, quell’accurata ispezione degli 
opifìci dei fìainmiferi, che è invocata anche da 
uno degli igienisti a cui il Ministero d’agricol­
tura si rivolse per consiglio. Sarà forse anche 
bene, che trattandosi di quistione sanitaria, non 
si dimentichi il vigile Consiglio superiore di 
sanità del Regno.

Io prego poi il Ministero di far ristudiare la 
questione anche dal punto di vista economico, 
per evitare possibili sorprese.

Che se il signor ministro non potesse acco-

nei luoghi più importanti non desistetti dalle ricerche' 
fino a quando i dati da essi a me forniti venivano a 
coincidere con quelli da me direttamente raccolti. Posso
ag-■giungere, per esempio, clic per la Toscana questi
dati sono stati da me controllati per differenti vie. Qual­
che medico si credette forse obbligato a reticenze, dello 
quali però non mi fu difiìcile accorgermi, onde cercai 
di sapere la verità in altro modo. In realtà non tardai 
però a persuadermi che non è agevolo nascondere i casi 
di necrosi da fosforo, perchè per la singolarità dei fe­
nomeni che li caratterizzano e per la loro rarità, fanno 
tanta impressione che molta gente viene ad esserne in­
formata; accado perciò che quasi nessuno tenta di ta­
cerli a chi insiste per appurare la verità. Accade piut­
tosto che non in malafede, ma per pigrizia mentale, le
persone interrogati forniscano dati statistici inesatti; ho
pertanto cercato con ogni insistenza di ovviare a questo 
inconveniente. Perchè vanno più specialmente soggetti 
alla necrosi gli addetti alla preparazione della pasta o 
alla toccatura, riesbe più facile aver notizia dei casi di 
tale malattia, accortamente informandosi da questi operai

gl'iere queste mie preghiere, tbi,ccol-ga almenofc?
intorno all’epoca in cui vennero assoniti in servizio, o

quest’altra: bri tiri il deplorato documento 175 
e .ordini che si purghi da quelle gravissimo 
mende che lo-inquinano.

Una volta che avrò sott’occhio un documento 
esatto é imparziale, potrò giudicare serenamente 
e 'se sarò assicurato che ragioni politiche im­
pongono di approvare la convenzione, non man­
cherò di dare voto favorevole.

Chiudo dichiarando che oggi a malincuore 
■ho nuotato contro corrente e domandando agli 
onorevoli senatori e agli onorevoli ministri com-

interpellandoli intorno a coloro che prima occupavano
il loro posto. Così si viene quasi sempre a sapere se
qnesti ultimi furono vittima, della fosfouccrosi.

Mortissimi© volte-, supponendo ©he gli operai nella fab­
brica non ardissero diro tutta la verità, li interrogai anche 
fuori.

Ho fatto lo mie visito spesso senza fai’mi annunciare,
ma ho dovuto preavvisare quasi tutte le grandi fabbriche
di uno o di alenai giorni. Por visi-tare lo Eabbricho-Riu­
nite, ho avuto il permesso dalla Direzione generale; per
ottenere accesso in alcune altro fabbriche mi giovai

patimento s<
felice, 0 troppo vivace,

in qualche frase fossi stato non

della cortesia dei medici, o anche pregai le autorità lo­
cali. A tutto le altre mi presentai direttamente, dichia­
rando senz’altro- la verità, cioè che- facevo uno studio 
sulla salubrità dell’industria dei. fiammiferi. Quasi da- 
pertutto fui ricevuto con cortesia dovuta forse in parte

. ' discussioni^ f. 334
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alla circostanza che la mia dichiarazione, di non aver
alcun incarico 
duta.

ein Fall vor Phosphornekrose vor. Auch balte ich cs
governativo, non veniva quasi mai cré- nicht fùr augaugig’ dio Phosphornekrose mit der Blei-

Ho avuto ogni cnivì di raccogliere osci usi vamcnto i
dati necessari per lo mie indagini mediche, evitando
tutte quelle notizie che potevano anche solo aver l’ap-
pareuza di riferirsi agli interessi non sempre concordi
dei- vari industriali. Sono cosi sicuro di aver corrisposto
con tutti i riguardi alle gentilezze, che mi sono state
usatò da tanti fabbricanti. Per non venir meno a questo 
dovere nel presente lavoro, nonostante che io abbia re­
gistrato minutamente tutti’i dati, non entrerò a parlare 
dello singole fabbriche, evitando così critiche che certó
riuscirebbero disaggfadevoli. Sono certo che queste re­
ticenze, mentre tolgono qualsiasi carattere personale al 
mio resoconto, non menomano'la comprensione del vero 
stato delle cose. . • ■ .

Per raggiungere intieramente la verità,'non ffio man­
cato di promettere piccoli premi a coloro clic mi aves­
sero dato notizie di casi di fosfouecrosi o di fosforismo 
cronico.'Specialmente coll’esca di qualche soldo, ragazzi 
di' dodici-quindici anni mi hanno talvolta dato notizie 
preziose.

Non voglio tacere eh: ndo intrapresi’la mia iu-
chiesta, io avevo sott’oechio la pubblicazione'del nostro 
Ufficio del lavoro e credevo fermamente che l’industria 
dei fiammiferi fos’se dmnnosissima, oche avrei incontrato 
frequente la fosfouecrosi e frequentissimo il fosforismo 
cronico,'specialmente nelle piccole fabbriche. Non venni 
ad una conclusione molto differente se non più tardi, 
arrendendomi alla luce dei fatti.

(Estratto dalla relazioni restata inedita
del prof. B. Grassi : La fabbricazione 
dei fammiferi sotto l’aspetto igienico, 
pi’esentata al Congresso di Milano c a 
suo tempo comunicata per la lettura al 
direttore dell’ufficio del lavorò)..

Allegato N. 2(LjA «

Discussione sui pericoli dell’industria 
dei fiammiferi (pagg. 402-405).

Il Presidente ringrazia 1’0. (Mcnozzi) perla relazione 
fatta, ed apre la discussione sul tema svolto.

Prof. G. Grassi. Non ha dato il riassunto di quanto 
venne esponendo sulla questione (Ah d. P.'}. ■

Dott. Tblbkv. Ich beherrsche das italienischc niclit 
so wei tals dass ich den Àusfuhrungen des H. Prof. Grassi 
in ajlen Einzelheitcn batte folg.en konnen, ich muss cs 
deshalb den italieniseben Gollegenuberlasscn, auf scine 
Àusfuhrungen ip dcr entsprechenden ’Weise zu eiuvidern. 
Ich will aur sagen dass mir die Zahl.eii des Prof. Grassi
nicht beweis, kraftig crscheincn, ein grosser Tcil dcr
Krankcn entzieht sich stets der Kenntnis der Behorden. 
Mir ist eino Anzahl von Fallen von Phosphorvergiftung 
bekannt, die ein erschreckendés Licht auf die Haufig-
keit.der Phosphornekrose werfen. In einer kleinen Fa-
brik, die im Sommer 5-8 im Winter circa 40 Arbciter 
beschiiftigt, kam Avahrend der Ictzteu 8 Jahr alljahrlich

vergiftung& zu vcrgleichen, wie cs Prof. Grassi getan.
Wer cinmal an Phosphornekrose ei-krankt Avar hat dar- 
uuter sein ganzes Leben lang zu leideu, bleibt dauernd
entsteht, oft dauernd siech. Und'Avenn wir dies in Be-
traci)t ziehen, so erscheint die A'’^on Prof. Grassi angegò-
benc Zahl keinesAvegs als so geriiig.&

Ich habe mieli* aber vor alleni deshalb zum Worte 
gemei dot um den Cougress darauf aufmerksam zu ma- 
chen, dass die Frage des Verbotes des gelben Phosphors 
sicb gegeiiAvartig in einem kritischen Stadium befindet. 
Die interna ti Oliale Confefenz in Bsrn hat - leider ùber 
Antrag der oestcrrcichischcn Regirung - das Zustande- 
kommen cincr internationalen Convention von der Zu- 
stimmung Japans abhangig gemacht. Dass aber Japan, 
das die.Concurrens Chinas und Americas in Ostasien zu - 
furcbten hat, ein solclies Verbot erlasscn wird, ist im 
bòchsten Grade uuAAmbrschcinlich.

Der Export dcr curopiQiscbom Eander - und ja nur 
auf diescn kommt es au - ist aber'ein so geriuger, dass 
jedes Land Avohl im Stando ist, dem Beispiel Deutseb- 
land.s zu folgen, und selbstandig oline cine internationalc 
Convention abzuAvarten ein Verbot dcr Verwcndung des

>’elben Phosphors, bei der Zundhblzchenfabrication einO’
&

Verbot der Eiufuhr und des Verkaufs .giftiger'Phosphor-' 
-zundhòlzchen zu erlasscn.

Ich erlaubc mir den Cougress einc Resolution in dicsem
Sinne vorzulegem.e>

Prof. HA^^’'. Pie Statistik der Phosphorvergiftung’cn
Avie allcr geAverblichen Vefgiftuugen isf als uuzuverlassig 
anz.usehen. Die Arbciter Avechscln, entziehen sicb dadurch 
der Beobacblung und dei Phosphor vergiftung macht sicb 
oft erst nach, vielen Jahren bemcrkbar. Wir haben als 
Arzto jedenfalLs alien Grund bei einem so klar erkannt 
in gCAvei-blichen Gift das Bestreben der Regierung nach 
eineu Phosphorverbot zu uutertùtzen.

Dott. Gìglioli. Si associa completamenti a quanto
lia affermato il dott. Telcky per ciò che rigmarda i danni
relativi alla fabbricazione dei fiammiferi con fosforo
bianco - e crede die sia necessario procedere alla affer­
mazione assoluta, affinché non s’indugi più oltre a pren­
dere dovunque i provvedimenti più tassativi por evitare 
dei pericoli che non sono discutibili. Relativamente a 
quanto rillustre zoologo ptof. Grassi asserisce, si riserva 
di leggere per intero la sua relaziono ^ottimista, ma non 
crede possa essere presa in considerazione nel procedere
ad una vota^: 
sforo bianco.

p.

ione in senso assoluto contro 1’ uso del fo-

Dott. Glipbrt. Lcs accidents' de néeroso phosphorée 
lont rarcs. Quant au phosphoiTsme chronique il est difficilo
d’en établir le syndrome. En Ci qui le concerno il n’a
jamais observé un sujet qui peut avee certitude, étre 
considerée comme un véritable intoxiqué-chronique.

Prof. Biondi. Osserva che non si dove giudicare del 
fosforismo, solo dalle necrosi, e che almeno in Italia è
arrischiato negare resistenza di un fosforismo cronico.
Non c facile escluderlo coll’esame degli operai delle 

- fabbriche, giacche specie in Toscana, gli operai, allorcbò 
sono malati, ritornano, ai loro paesi, spesso lòntanì dalle 
fabbriche. Pensa poi che molti' dei fenomeni ' inói'bosi,
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clo^niti all’azione del fosforo, passino per esseri dovuti 
a, catìso coinuni, come talora viene misconosciuta anche 
la necrosi da fosforo.

Crede poi che la mancanza di casi_di necrosi e di fo­
sforismo nel .Belgio, affermata dal dott. Gilbert possa 
mettersi in relazione colle ottime condizioni dell’indu­
stria belga, colle grandi precauzioni che si prendono in 

• quel paese per la tutela dei lavoratori.
Dott. GAsrAUiui. Vorrebbe che neppur lontanamente 

si pensasse a far rientrare i pochi casi di fosfonecrosh 
,fra gli accidenti professionali. Il nesso fra' il veleno fo­
sforico e la malattia, anche per quei casi in cui i disturbi

Che del resto lo cifre riferito dal Grassi siano inferiori 
al vero, anche per ciò solo che rifletto il fosforismo osseo, 

' lo motte in rilievo il fatto che il Picraccini rintracciando 
nel periodo di 10 anni, la statistica della necrosi abbia
trovato nella sola provincia di FircnzG 15 casi, mentre
nel solo anno 1904, se ne osservarono quattro (duo dei 
quali sono oggi già morti). Mano a mano che si fanno 
risalire nel passato anche prossimo, le nostre ricerche 
statistiche, i ricordi dei testimoni impallidiscono, e le cifre 
si abbassano.

Del resto accanto al fo.sforismo maggio.re rappresen-
tato dalla necrosi fosforica, non possono mancare le

sono meno notati, perchè meno persistenti e non •ravi.
ci portano a dover considerare il fosforismo come ma­
lattia professionale o come tale da richiedere il provve-, 
dimcnto proposto dal prof. Menozzi. Nè vorrebbe che la 
rol.^ziOnc del prof Grassi valga a mitigare i provvedi-
menti riconosciuti necessari a diminuire ne.gli operai
i danni dell’industria della fabbricazione dei fiammiferi.

Prof. Rotti. . Dio Statistik o'ibt nicht immer 'cinem
riditigcn Eiiiblick in die Zahl der Nekrosefàlle. Die 
Vcrlidmlidiumg spielfc liicr einó-iiidit unbedouteude
Eolie. In don Sckvrciz wafen frùher dio Erkrankungen
koinesweg's so solfccn und wir haben mit dem Verbot des
gelben Phosplior; wcnigstcns bis jetzt nur guto Erfali-
rung gemaclit.

Prof. B.ACKLU.NfD. Betreffend der Statistik dor Phospho- 
rcrkrankuugon giebt dodi wenigstens Schwedeu, eine 
Statistik wdcho fur die Erkonntnisso der Frequenz der
Phosphorei’krankungon gut b'estimmeud ist. Allo, unsero

.Krankeuhauser mussen eine sehr spccificirte Statistik 
. iiber a,usgcfuhrte- Opcrationen liefern. Die operirte Falle 

' von-Phosphoruekrosc vorkeinmt seit mehreren Jahren 
auss'crordentlich ’selten.

Dott, Telhk''È Gegen iiber den Ausfiihrungen des H. 
Prof. Gilbert, will ich nochmals auf dio von mir erwahnten 
Falle hiiìAveisen, und bin in der Lago auch nodi einige
andere Fallo anzulubroii. Audi will idi betoncn, dass
wir in Oostorroidi -Vorsdirilton iiber die Einriditung von 
Phospliòrzundhòlzdienfabriken liabon, und dass aneli nie
iirztlicho Ueberwacliung der gefàhrdetcn Arbeitergrup-
pen vorgosdirlobon. ist. Aber aneli dio tatsachliche
DurdifLihrung dioser Yorschrifteu vcrmag das Entstehen
der Pliosliornckroso nidit .zn verliiitcn, wic einzelne
der von mir erwahnten Fallo bewoisen.

Ersatzmittd fnr don O' o;'olben Phosplior haben vrir be-
reits und fiat sich ihre Brauchbarbelt in deh zahlreichen 
Landern, dio bcroid das Verbot des Gelben Phosphor.s 
haben, auch prahitisch orwicseu;

Hiuzufugeu will ich nodi, da.ss mir dio Phosphor-
nekros! mit ili rem scharf umschriebonon Krankhdtsbild■
indir als jede andere gowerblicho Vorginuiig goeignet
erschoint, wi dii Betriobsunfall bebraelitet zu werden
und dass tiafur den Lntornohmcr haftbar zuDiachcn waro.

Prof. G.. Glassi. Non ha dato il riassunto di quant<) 
espose (N. cZ. Jh).

Prof. PiBUACCiNr. Rileva al prof. Grassi che non bi­
sogna prendere corno esponente di fosforismo la sola 
necrosi ossea- lo statistiche che tracciano questo episodio 
clinico dell’avvelenamonto per fosforo,'non possono ele­
varsi a.misura di tutto quanto il fosforismo professionàlo.

forme nieno_ clamorose, con sintomatologia mono spo-
cifica; il fosforo è indubbiamente nn veleno o chi lo ma-
nep’gia no assorbo, e per consegnen: s’intossica.

Il presidente metto ai voti 1’ ordino del giorno pre­
sentato dal relatore prof. A. Menozzi.

È approvato all’unaniinità.
Si leva ha seduta allo oro 11.-15.

(Bagli Aiti doLl Congresso inter zio-
naie per le malattie del lavoro. Milano, 
9-14-giugno 1906).

BOZZOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne Irt facoltà.
BOZZOLO, il collega Grassi ha teste accen­

nato ad un questionario che è stato rivolto 
agli igienisti e ai clinici. Io dirigo da molto 
tempo la clinica medicti di Torino che è posta 
in luogo nelle cui vicinanze esistono cospicue 
fabbriche di fiammiferi. Quando io ricevetti 
■quel questionario, non avrei, supposto di avere 
l’onore di essere oggi in Senato ad assistere a 
questa discussione, e, tanto meno, di prendervi 
parte. Se lo avessi potuto immaginare, mi sa­
rei data la briga di' faro osservazioni perso­
nali sopra i numerosi operai delle fabbriche 
accennate, per mettere in chiaro una questione 
che io trovo oscura, e che concerne il fosfo­
rismo cronico, al quale accennava ora il col-
legu Grassi per negarne la esistenza.

ritengo risolutaQuesta questione io non In
in modo nssoluto.

Io parlo come direttore di, una clinica me­
dica e come studioso' delle malattie interne e 
faccio qui astr<azione dui fosforismo, delle ossa 
c dalla necrosi dei mascellari, di cui ha teste 
pure parlato il senatore Grassi ^^e del quale 
pare realmente che oggi non si verifichino più 
che rari casi, probabilmente per le- migliorate 
condizioni' dei locali delle fabbriche e- delfa 
loro ventilazione e per le norme igieniche (la- 

, vatura delle mani e riseiacquaturti della bocca, 
pulizia e cangiamento degli indumenti, degli
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operai, esclusione di quelli che presentano tu,1-
terazioni della bocca e dei denti ecc.). Ciò è
di competenze^ deliri, chirurgia. Io parlerò
tanto, cioè esporrò al Sonato alcuna

sol-
conside­

razioni intorno al fosforismo cronico dei- Vi-

sceri, e delle alterazioni del -sangu e delia
nutrizione che ne

A questo proposito si osserva.
sa,rebbcro le cohsegucn;

un. contrasto
a,ssai impressionamte e singolare fra il criterio 
tossicologico dato dalle esperimchtazioni hitte 
sugli animali cd il criterio clinico, cioè, dei
risultati delie osservazioni nelle cliniche hne-
diche e nei riparti ospedalieri di medicina,

. Noi tutti sappiamo chi il fosforo è un ve-
leno potentissimo e che, somministrato anch e
in piccole quantità, ma in replicati dosi, agli
animali, determina delle gravi lesioni

? ò

i vi-
sceri. Sappiamo alfresi che, ingerito in grandi 

''quantità, determina fenomeni acutissimi e per 
lo più morte rapida. E noi conosciamo bene 
le alterazioni le quali si svolgono in seguito
ad un fatto acuto. Noi 
ospedali, riscontriamo

nelle cliniche. negli
molto fr e q u entem e irte

(una volta molto più frequentemente di ora.
che il sublim'a-t-o corrosivo è così diffuso nel 
pubblico)' dei casi di gravissimi avvelenaménti
determina,!! da ingestione di
delle volte a
scopo delittuoso. Gir

sco'po suicida
Lb

e
fosforo, 
più di

il pi ù 
raro a

.vvelenati genevalmente
muoi'ono ih poche ore O'ih un periódo massimo 
di dhe-o- tre giorni. Se per caso fortunato ham-
malato si rimette, allora rima; 'ODO delle le-
si'òhi gravi- degli' organi interni, 'a carico spe­
cialmente dei reni-(nefrite), del fegato (epatite).
del cuòre' è- dei' vasi; Allora noi abbiamo a
che- fare coir un fosforismo cronico eh non è
cominciato' come tale,' ma è uno stato cronico- 
che è seguito ad uno stato acuto.

A questo fatto accenna la relazione della
nostra Commissione a pagina 10, quando dice 
che sono state trovate queste alterazioni dei 
reni, del fegato, dui cuore ecc. negii animali, 
dopo die per parecchi mesi fàt/imno loro som- 
mindstrade piccole dosii di fosforo, e negli' uo-
rnim in qualche caso di arvelenamento con
lAnga' dhO''atd della- niaddttia.

Evidèntemente cjuesta' lunga- durata^ del hi 
malattia si deve interpretare in questo senso.
che si trattavf di am lati che avevano su-
blto-un’a-vvelèhamento acuto o &he' non mori- ■ 
rono- nèlla fase acuta e pres’entarohc) poi feno-

meni di avvelenamento cronico. Ma questo, però, 
non è il fosforismo cronico clalh inizio, d’emblèe,
come dicono i, francesi, ii fosforismo' ’ófessio-
naie. Questo fosforismo -cronico dall’inizio'.non 
si osserva, o per lo meno io nOn l’Ilo osservato 
mai in 30 anni di pratica in un luogo dove 
esistono molti d;i questi operai fiammiferai. Alai, 
lo ripeto, abbiamo osseivmto fenomeni gravi, nè 
leggeri di tale malattia nella clinica.

Perciò io fui imbarazzato quando ricevetti
il questionario c non risposi. Fors tu Vrò fatto
male. E credo che sia per ciò che i clinici me-
dici interpellati'•"j 0 non
con risposte vaghe. Ne ho chiesto

rispcscro o risposero
ad alcibni

cólicghi. Ecco- quello che mi dissero :
Il Ca,rdarelli, che è molto più provetto di 

me, mi ha dichiarato che non osservò mai fe-
nomeni di questo geU'
dato pure al Capo;

ii "lìi, e di
;i il qual

stessa dichiara,zione ; cd il

averne doman--
-gli ha fatto la

Cardarelli m'-i a""-
giunse di essere convinto che ih proposito -vi
foss della esagerazione. Interrogai anche ih
collega Riva, che pure mi dichiarò di non-aver 
mai visto di tali casi. Ed ■ altri clinici medici,'
che mandarono le risposte al questionarior ri-.
sposerò, come ilMurri e il Riva, in modo mólto ' 
vago a questo proposito.

Questo questionario infatti è stato diretto.ai 
clinici medici, agli /igienisti, ai chirurgi ecc. I 
chirnrgi hanno risposto- affermafivamente, per­
che è evidente, c tutti lo sappiamo, che esiste
il f( brismo delle ossà, quantunque oggi raro.
Gli igienisti hanno risposto che il fosforo è un ' 
veleno potentissimo, e questo lo sapevamo tutti.
I clinici medici invece, ripeto, o non hanno 
risposto 0, se hhanno fatto", hanno datò delle ri­
sposte molto vaghe.

11 Murri, ad’ esempio, dichiarò di non aver
mai osservato casi dei genere. ri mettendosi
perciò alquanto- è scritto nei Irattatl in argo-“ 
mento. Il collega De Giovanni soltanto avrebbe

■ osservato qualche caso di bronchite h
Dunque la singoiar

dossale, contraddizione esiste;

g’gera.
. apparentemente para-.

io non nego ii
fosforismo cronico, ci tengo a, dichiararlo. ma
non riesco a darmi ragione di questo contrasto 
singolare: che mentre si produce l’avvelena­
mento lento per fosforo di animali, anche quando 
il fosforo sia somministrato in dose-piccola ri- 

■ petuta,, gli operai- che vivono in ambienti dove 
- c’ è una notevole quantità di vapori'di fosforo.

I
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non ‘*1;offroiìo di alteràzioiìi tali die deterrnmino 
il loro ricovero nelle cliniche, e negli ospedali.

Ed è notevole il fatto^ citato in nota nélì '.cv
relazionò dell’onor. •Badafoni alla Gamerà dei* 
deputati del 15 giugno dello scorso anno, .del 
dottor Torpe il quale, studiando ratmnsfera di 
una fabbrica, a Londi'’a, vi trovava una grande 
quantità di fosforo, mentre confessa che gli 
operai della fabbrica, al momento' dèlia espe­
rienza, erano in condizioni di salute normadi.

io - ripeto non nego che il fosforismo cro­
nico possa esistere; dico soltanto che esso non 
è provato.

Ora, mi sembra che la questione’, dopo quanto
cì dis! il senatore Grassi, dohhi.am'o prospet­
tarla dal pùntn di vista tècnieo ed economico-.

Se si proV' a che i’ ah'olizione de! ' fosforo
bianco non potrà recare alCun nocumcntò' alla 
Uostta industria naziònaìe, tanto meglio ’■ sarà 
opportunò'pròibife l’uso del fosforo bianco, ap- 
pròvàhdo il progetto d'i lègge.

Sop’primèremo cosi an'che quei' pochi casi di 
fosforisiho delle ossa chè si verifiCano tutto'i'a 
in certè loéàlità. Ma se da una inchiesta Tisul- 
tàssé che da quella abolizienè sarebbe pefi de- 
rivarhè ùn dànno', e fieggio se grave, all’ ih'du- 
stria nazionale, io pregherei l’onòf. ininistfo-
a Sospendere rapplicazio'ne della lègge è fare 
una nuòva inchiesta.

Nòlha ròlaziórie si dice che'una inchièsta nòh 
fu fatta ih Italia e che non si credette di farla 
per rispàrmio d'i spesa e di tèmpo!

Big nardo alla spesa, osservò che essa ho'n Sa­
rebbe ingènte quandò'*ei pregàssèro- di Còin- 
piefia i èlì'hici delle regioni, dove èsisfóno lè 
fabb'richè Che impiegano il fosfòro biaiieò. Io’
credo che i clinici fàrebberò ben 'volentieri 
questo studiò, non sole joèr setìtimentò di do­
vere e per sentimento ùnianitàrio; iàin; anche 
pe'T ilùro inteiesse scientifico. Io àp'pòggiò per­
ciò là proposta del senatorè Grassi di Sospciì-
dere ràpprovazione di questo disegno di ìéggè: 

BÓ’D'lG, relatore. Gòlnando la paiola. 
PRÉSIDÈliTE. Iia‘ facoltà di parlare.
BOilTO, rekàore. L'onor. senatore Grassi, nel- 

r aprire ì'a discussione sul progettò di lègge per 
il divietò dèlTusó del fòsforo bianco néiré- in­
dustrie dèi fiammiferi, fia fattò un doppio or­
dine di obbieziòni: sanitàrio ed'economico. •

Dàl pùnto di vista saùit'àrio, egli haddetto Che 
la necròsi fòsforiCa, male gravissimo, si veri-

'fica assai raramente in Italia, e che certe altre 
affezioni morbose che affliggono gli operai delle 
fabbriche di fiammiferi, attaccandòne l’appa­
rato respifatorio, gli organi digestivi, il sistema 
nervoso ecc. non si possono attribuire con si­
curezza alla inftuenza del fo'sforo. E del restò, 

! soggiunse, quegli stéssi mali potrebbero essere 
’ evitati mediante cautele e provvedimenti in­
terni nelle fabbriche, intesi specialmente a faci­
li fare 1’ aereazione dei locali.

Dal lato economico, egli ha detto che il di­
vieto deH’uso del fosfòro bianco porterebbe a 
due risultati lamentevoli : 1° la chiùsUra di 
molte piccole fabbriche, che adoperano quella 
sostanza; 2° la cessazione o diminuzione del cóm- 
merci'o- dei fiammiferi dall’ Italia pefi l’èstero 
poiché quegli S'tati, che non si sonò legati con la 
Convenzione', di Berna, potranno Continuare a- 
fabbri care fiammiferi coi. fòsforo bianco ed
esportarlf, specialmente lìèi paesi del ’Lévante, 
dove si preferiscé quesfa specie di fiaihmifsri, 
che sf accendono più facilmente è sono più a 
buon mercato.

• Il Senato nòh è ùn’accademia é- Come non?
ha competenza in questioni hiediche, iioii po­
trebbe entrare giudicè tra l’opinione del senatore 
Grassi è quella dei suoi còhtràdclittori. Tuttavia 
il Senato, come corpo' politico. Chiamato a ratifi­
care col Suo Voto una convenzione firmata dai 
delegati del Governo italiano a Berna, dovendo 
assumere la responsabilità di accettare o re­
spingere provvediiheiiti invocati in noni e della 
salute dei lavoratori, non può fare a mèho di 
prender notizia anche degli argOmenli presen­
tati in senso, diverso dall’assùnto del senatore 
Grassi. O'giiùho di lioi poi' voietà in suà co­
scienza, secondo l’impressione complessiva Che 
si sarà fatta degli argomenti e delie testimo­
nianze portati prò e contro.

Tutti conoscono l’alta ripùiaziOhe scientifica 
del professorò Gbàssi negli Studi biologici e fì- 
siòlogici e le sue behemerenze heììcr cuim di 
aìcniii morbi che infieriscòno nel paése; ma
nella questione che ora ci occupa, iión pos­
siamo dissimularci che l’opinione prédbminante 
prèsso i medici in ìtàlià lìon è conformé a 
quella dèi Grassi.

Al quale si é àssòciàto oggi, bénefiè ih forma 
meno recisa, il collega professor Bozzolo.

Il Mihisterd ha interrogato parecchi pròfos- 
sori li'niver'sitàri e clinici S^òprà IC Cònseguenze 
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che produce l’uso del fosforo bianco sulla sa­
lute, degli operai.

Furono raccolti i pareri del professor De Gio­
vanni, altro nostro collega, dell’ Università di 
Padova; del prof. Gerolamo Gatti, di Milano,- 
del prof. Vestea; del senatore Passini, pure del- 
rUniversità di Padova; del prof. Sorniani, del- 
l’Università di Pavia; del prof.Uelli, dell’isti­
tuto d’igiene di Roma; del prof. Sciavo; del 
prof. Tansini; del prof. Arnaldo Maggiore, di 
Modena; del .prof. De Giaxa, di Napoli; del 
prof. Guido Baccelli; del prof. Devoto, direttore 
deir, Istituto per le In.alattie professionali, 
Milano.

a

A dir vero, pochi tra questi professori pote­
rono dare risposte per esperienza propria, per­
sonale; i più riferiscono ropinione .stabilita, 
presso i sanitari, che cioè le esalazioni del-fo­
sforo bianco sono grandemente nocive a.chi 
deve lavorare nei chiusi stabilimenti.

Il fosforo bianco e il giallo (poiché T uno e 
l’altro hanno lo stesso effetto; il giallo non es- 

. sendo che’ il fosforo bianco esposto alla luce ed 
ossidato) produce la necrosi, mentre il rosso è 
innocuo. Il fosforo rosso non si fonde -che a 140 
gradi, e quindi non dà effluvi alle temperature 
degli stabilimenti in cui lavorano gli operai. II. 
fosforo bianco è un veleno potentissimo, che ca­
giona la carie delle ossa, specialmente dei ma­
scellari. Ma oltre alla distruzione dei mascel­
lari, che è la fase estrema o la forma tragica 
della evoluzione della malattia, ci sono, affer­
mano i-medici, le forme intermedie, rappresen­
tate dairanemia, da disturbi viscerali, da di­
sordini del sistema nervoso.

Il prof. Grassi è d’avviso che .tali disordini 
dipendano da altre cause; ma non credo che 
neppur egli neghi un effetto di indebolimento 
dell’ organismo, proveniente dalle respirazioni 
dei vapori di fosforo.

Egli cita un’opera molto importante, un trat­
tato francese, fatto, in collaborazione da parec­
chi autori, sotto la direzione di Chantemesse e 
Mosny, di cui il volume VII tratta precisamente 
del fosforismo.

Egli ci ha letta una pagina di quel capitolo, 
in cui è detto che si è sovente esagerato _ nel 
descrivere la frequenza dei mali .causati dal 
fosforo.

L’autore poteva facilmente essere indotto a 
ritenere troppo severo il giudizio che soleva

darsi in Francia sull’effetto del fosforo bianco 
-• negli opifici, dacché si era dovuto constatare 

che in molti casi gli operai avéyvano finto od 
esagerato il loro stato di malattia.

E difatti, quando in Francia la fabbricazione 
dei fiammiferi fu costituita in monopolio, a scopo 
fiscale, il ministro delle finanze si trovò in con­
dizioni molto difficili per 1’ equilibrio fra l’en­
trata e la spesa in quella azienda governativa. 
Esso era allarmato per il fatto che,, sopra 620 
operai della manifattura di Parigi, 226 (fra operai 
ed operaie) accusavano malattie dipendenti dalla 
manipolazione del fosforo. A sua richiesta, fu 
fatta una Commissione di tre distinti sanitari, 
designati dall’Accademia di medicina; i quali, 
dopo accurate indagini, trovarono che di quei 
226 malati, 198 erano giovani vigorosi (parole 
testuali) che avrebbero potuto riprendere il la­
voro l’indomani. E nondimeno, per evitate con­
testazioni fastidiose, il Ministero delle finanze 
liquidò ad essi una indennità, e li congedò ; 65 
ripresero il .lavoro subito, e una ventina, fra 
donne ed uomini, che erano in età avanzata o 
debilitati, furono messi a riposo o in osserva­
zione. Nell’insieme quella liquidazione,di danni 
importò una spesa di circa 400,000 franchi. E 
quello fu forse il primo risultato netto della 
statizzazione ■ della manifattura dei fiammiferi.

Adunque ripeto, il trattatista francese aveva 
dei buoni motivi per dire che si era molto esa­
gerato nell’accusare il fosforo di gravi e nume­
rosissimi attentati alla salute dei lavoratori.

Il medesimo scrittore aveva anche pagione 
di concludere che, attualmente, il pregiudizio 
alla salute degli operai, dipendente dal fosforo, 
si limitava a qualche.bruciatura, non grave. 
Esso poteva dir ciò, perchè, dal 1898 in poi, non 
si adopera .più nelle fabbriche francesi fosforo 
bianco, ma soltanto il sesquisolfuro di fosforo, 
cioè il fosforo rosso; ed anche prima vi erano 
state introdotte le. migliori cautele per la ven- 
.tilazione, per il c^.mbio degli indumenti, che 
gii operai,dovrebbero lasciare nell’opificio per 
indossarne,altri all’uscita, per il divieto di pren­
dere i pasti nei locali della fabbrica e via dicendo. 
Oltre a ciò, vi sono messe in azione macchine in­
gegnosissime, molto dispendiose, le quali fanno 
automaticamente le diverse operazioni; dal 
bagno dei gambi dei fiammiferi nella sostanza 

. che deve accendersi, all’asciugamento, che si- fa 
.sopra una tela metallica, la quale si. svolge per 
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la lunghezza di 25 metri; e all’estremo dellà 
corsa di questa medesima tela i -fiammiféri sono 
collocati senza la mano dell’uomo entro le sca­
tole. Con tutti questi apparati e colla sostitu­
zione dèi fosforo rosso, si potè, non solo limi­
tare, ma far scomparire ogni malattia dovuta 
a fosforismo in Francia.

GRASSI. ' Domando di parlare.
BODIO. L’on. Grassi ha pure citato le opere 

del dottor Teleky, autore del capitolo sulle in­
dustrie del fosforo, nella importante opera in­
titolata; Jahrlouch''der ArbeitskrankeitQn.

Il dottor Teleky esegui una inchiesta sulle 
fabbriche.di fiammiferi nella Boemia e in tutta 
la monarchia austriaca. In'Boemia, portò il suo 
esame diligentissimo in due distretti,' che sono 
il centro di' quell’industria, vicino a Praga;.e 
ne raccolse e pubblicò i risultati per l’anno 
1896 e per una diecina di anni - indietro. Egli 
non si spinse più addietro di un decennio, come 
fece' il nostro Grassi colle sue indagini. Ma io 
dubito che si possano raccogliere dati esatti 
che risalgano ad 80 anni addietro. Non dubito 
della ' sincerità del prof. Grassi,, ma so quanto 
riescano ardue le ricerche retrospettive.

Tralascio per , brevità di citare le cifre del 
decennio 1895-1905 e riproduco solamente quelle 
dell’anno 19Ò6. Egli potè constatare per quel­
l’anno, nei due distretti, 49 casi di necrosi, di 
cui 9 mortali. E potè pure riscontrare che quei 
casi erano tre volte più numerosi di quelli che 
erano stati notificati od altrimenti conosciuti 
dagli ispettori governativi delle fabbriche.

Proseguendo poi nelle sue indagini, lo stesso 
■ dottor Teleky, per tuttofi! resto della mònarchia 

austriaca (escluse l’Ungheria, -la Croazia, la
Bosnia-Erzegovina) arrivò a trovare nel vol-
gerc di dieci anni circa 400 casi di necrosi. 
11 quale numero, per un paese che ha quattro 
quinti della popolazione •del nostro, equivar- 
rebbe in media a 50 Glnsi in un anno, per l’Itàlia.
Ammettiamo pure che le condizioni siano dif­
ferenti per il clima, che può permettere in certi 
mesi nelle'nostre provincie nieridionali di la­
vorare all’aperto; ma, se anche si riduce alla 
metà 0 ad un terzo' quel numero annuale dei 
casi di necrosi trovati in Austria, per fare la 
parte alle differenze di clima, noi dovremmo
deplorarne da diciotto a venticinque al ranno per
le fabbriche italiane. E dobbiamo pensare chi
anche noi, nella' valle del Po abbiamo clima 

umido e mesi freddi, rigorosi, che non permet­
tono di lasciare le porte e finestre degli opifici 
spalancate.

Lo stesso dott. Teleky poi, che il nostro Grassi 
cita volentieri, perchè dice che non è abba­
stanza provato che le altre malattie lamentate' 
tra gli operai .del fosforo siano dovute all’in­
fluenza di quella sostanza venefica, chiude le 
sue osservazioni dicendo; « La necrosi è spa-
rita da parecchi Stati ed in altri è prossima a 
sparire, sia perchè per legge, fu abolito già 
l’uso del fosforo bianco, sia perchè altri Stati 
si sono uniti con la convenzione di Berna per 
farlo abolire. Questo dice, il dott. Teleky, in 
contraddizione- evidentemente col modo di giu­
dicare del dott. G-raési.

Dobbiamo poi tener conto anche di due con­
gressi, tenuti recentemente in Italia, per trat­
tare delle malattie professionali; il congresso 
internazionale chi ebbe luogo a Milano nel
giugno 1906, e il' congresso nazionale, tenutosi 
à Firenze nel 1909. Il primo esprimeva il voto 
che si vietasse Fuso del fosforo bianco nella 
fabbricazione dei fiammiferi; e quello di Fi- 
renze a parte ia forma, della motivazione, 
che non si potrebbe accettare, perchè scorretta 
e irriverente - arrivava alla stessa conclusione. 
Noi prendiamo atto di questi fatti per unirli 
alle altre manifestazioni di cultori e praticanti 
dell’arte salutare in favore della convenzione 
di Berna.

E, all’ infuori dell’ Italia, il fatto di quegli 
altri paesi che sottoscrissero la convenzione 
del 1906, ha. un’importanza grandissima, come 
espressione della realtà del male a cui si vuole 
ovviare. Non è da supporre che la Francia, la 
Germania, la Svizzera, a cui si aggiunse l’In­
ghilterra, volessero dare una attestazione acca­
demica, una manifestazione puramente senti­
mentale. ■

Ed ora esaminiamo la questione dal lato eco­
nomico. La Commissione dei trattati interna­
zionali, .quando le fu presentata la conven­
zione, già approvata dalla' Camera dei depu­
tati, pure penetrandosi della gravità dei danni 
prospettati per la salute degli operai, non cre­
dette da principio di essere bastantemente illu­
minata, e chiese al Ministero di agricoltura’ 
maggiori dilucidazioni, specialmente in ordine 
alla concorrenza commerciale à cui si espòne-
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vano le nostro fabbriche dr fiammiferi; finche
altri paesi hnportaiiti rimanevano svincolati,

La Commissione senatoria credette di poter 
indugiare a dare il suo parere per l’adozione 
0 meno del trattato, mettendo la sua réspon-
sabilità in salvo. Essa non poteva aver- ri-
morsi; qualunque cosa accadesse; giacché di-e
ceva al Ministero: Se voi credete che sia cosa 
urgente Vietale 1’ uso del fosforo bianco, potete 
senza indugio proporre un tale provvédimento 
con una legge interna. Noi; prima di consen­
tire ad assumere un impegno internazionale;
desideriamo avere qualche maggiore dilucida­
zione, E gli schiarimenti vennero e parvero 
abbastanza persuasivi, ai componenti la vostra
Commissione; la qual vi propoli' ora r ado­
zione della convenzione.

Inutile dire qui per quali vicende parla­
mentari la convenzione venga solo oggi por­
tata al voto del Senato. Vi furono due crisi
ministeriaii; vi fu la chiusura di una Ses-
sione e persino la rinnovazione della Legisla­
tura.

La convenzione, che è sottoposta alle vostre 
deliberazioni, ebbe origine da un’iniziativa del- 
l’Associazione internazionale per gl’ interessi 
della salute degli operai, stabilita in Basilea; 
un’a.ssociazione molto seria, che è anche sov­
venzionata dal Governo federale svizzero. Quella 
Associazione presentava nel 1904 al Governo 
federale una memoria molto ragionata e docu­
mentata, con cui; in un linguaggio sobrio ed 
efficace; si proponeva al Governo svizzero di 
invitare le potenze europee ad inviare i loro 
delegati ad una Conferenza allo scopo di pro­
cedere di concerto alla' abolizione dell’ uso del 
fosforo bianco nelle fabbriche di fiammiferi. 
Una circolare fu lanciata per via diplomatica 
da Berna; e difatti si riunì una prima Confe­
renza internazionale nei 1905; alla quale erano 
rappresentati quindici Stati europei. I delegati 
di quegli Stati redassero uno schema di con­
venzione che dallo stesso Consiglio federale fu 
.co.municato agli .Stati interessati. La Conferenza 
■proponeva che il divieto divenisse impegnativo; 

' qualoi?a tutti gli Stati che vi si erano fatti rap­
presentare, l’avessero r.atificata, e di più vi 
ayess.e aderito anche il Giappone, .a cui si sa- 

• rebbe dovuto fare speciale invito. Il Giappone, 
interrogato, rifiutò di aderirvi. Ciononostante, 
fu convocata nel settembre del 19Q3 una seconda

Goiiferenza di delegati degli Stati che avvcvaiio
prcso parti alla prima; e una nuova conven­
zione fn firmala; ma non dai plenipotenziari di 
tatti i quindici Stati rappresentati nella preee- 

cli che intendevano vìHtdente; bensì da quei
colarsi; malgrado il rifiuto del Giappone. Non 
firmarono i delegati dell’ Inghilterra; dell’Au- 
stria-UngheriU; della Russia; del Belgio; della
Spagna; del Portogallo, della Svezia e della
Norvegia.

La convenzioni portava che'h ratifiche dei
Governi avrebbero dovuto esser co-municab al
GoVerno federale svizzero non più tardi del 
31 dicembre 1908.

. L’Inghilterra; che aveva aderito alla prima 
Conferenza, non prese parte alla sottoscrizione 
del trattato, ma entrò poi nel concerto,, dandovi 
la sua fìrnaa, prima dello scadere del" termine 
per lo scambio delle ratifiche.

L’Austria, senza assumere impegno interna­
zionale, con legge interna del 13 luglio 1909, 
interdisse l’usq del fosforo bianco nelle sue 
fabbriche.

Il Portogallo si esimeva dal sottoscrivere, 
adducendo un motivo speciale, cioè quello di 
essere per venti anni -vincolato per contratto 
con una Società privata,, che ha la regia cLeBa 
fabbricazione dei fiammiferi nel paese,

Noi siamo in condizioni diverse da quelle 
dell’Austria e. degli altri Stati che ricusarono 'P'
di firmare l’atto del 190.6; perchè il nostro MÌt 
nisterq degli esteri autorizzò i suoi delegati a 
sottoscriverlo. S’intende che anche la firma dei 
nostri delegati era condizionata alla ratifica del 
Governo; il quante; secondo le nostre "norme 
costituzionali; ne chiedeva r approvazione dal
Parlamento. In tali circostanze bisogna avere 
motivi gravi per rifiutare la ratifica.

Esaminiamo un po’ da vicino le obbiezioni 
fatte dal lato econqmicq elella questione.

Anzitutto; si dice che le piccole fabbriche , 
dovranno chiudersi'qualora si vieti l’uso del 
fosforo bianco; ma conviene osservare che le 
piccole fabbriche sono già in via di cessare, 
per la concorrenza delle maggiori; e ciò mdi- 
pendentemente dalla qualità del fosforo impie­
gato.

Nel 1895 lé fabbriche in Italia erano 520;
nel 189.7 scesero a 429; due anni dopO; a
si 8; e nel 1909 a 175. Vediamo dunque che le 
piccole fabbriche sono assorbite nelle 'grandi,
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per il movimento che si viene operando, del
concentramento delle industri
fici maggiori. Anzi, non solamente L

chimiche in opi-
Governo tedesco fece acquisto del brevetto,
gludicato da una ua Gommissione di tecnici

fabbriche sono assorbite dalle maggiori.
piccole

ma
persino alcune fabbriche importanti vengono
attratte e comprese nelle maj 
la loro autonomia.

-ggiori e perdono

'Vi era infatti, fino à pochi a,nni or sono, una. 
fabbrica a Perugia, che lavorava col fosforo 
rosso, e che fu recentemente assorbita dalle 
Fabbriche Riunite di Milano.

Del'resto, non esageriamo neppure su questo 
tema.

Se delle 175 fabbriche esistenti un centinaio, 
forse, hanno meno- di 5 operai, o magari soltanto 
due 0 tre operai, non è detto non abbiano da 

•trovare occupazione altrove quelle poche cen- 
fnaia di operai, qùand’anche cessassero quelle 
piccole manifatture di agire e fossero assorbite 
nelle fabbriche grandi o mediocri. D’altronde, 
lo-ripeto, il concentramento si fa per altre cause 
che non sia la sostituzione del fosforo.
- Nè là sostituzione del fosforo rosso, innocuo, 
al bianco venefico dà, a conti fatti, una spesa 
sensibilmente maggiore. Secondo le dimostra­
zioni .offerteci dai Ministero, raumento sarebbe
deirunb per cento sul costo dei fiammiferi. A a
'questa, maggiore spesa si potrebbero contrap- 
porrere vari compensi. Per esempio, si potrebbe 
esentare da dazio l’importazione di certe -ma­
terie che servono per la fabbricazione della 
pasta; e tra le altre il clorato di potassa, che 
attuàlmente paga 20 lire al quintale, e di cui 
occorrono 35 o 40 kg. per fare un quintale di
pasta, secondo le diversi ricette in uso. Ove
si facesse la restituzione del dazio del clorato 
sui .fiammiferi esportati, il fabbricante avrebbe 
un guadagno da sei a nove lire al quintale di 
pasta; vale a dire avrebbe un compenso supe­
riore alla maggiore spesa occorrente per essa.

Ma il professore Grassi ha fatto cenno an-
che di certo monopolio che potrebbe attribuirsi 
ad alcune fabbriche maggiori o a' qualche sinda-
cato di fabbriche, che a.vrebbero a quest’ora
accaparrato il brevetto d’invenzione per la 
composizione del fosforo rosso. Ora è facile in­
tendere'che delle composizioni utili ce ne pos­
sono essere diverse ; ed altre nuove se ne potranno 
trovare in seguito. La Germania ci dà l’e- 
sempio di un’altra facilitazione ai fabbricanti, 
per ovviare ai monopoli di sirail 'genere. Il

Pisczbssioni, f. 335

il migliore, e Io mise gratuitamente a dispo-
sizione di tutti i fabbricanti.

La stessa cosa si accinge a fare TAustria, 
che nella citita legge di abolizione del fosforo 
bianco dice precisamente (art. 3) che il Governo 
potrà acquistare o espropriare brevetti di pro­
cessi tecnici per metterli in comune ai fabbri­
canti, gratuitamente.

Che se 1’ indùstria dei fiammiferi si va ri­
formando colla introduzione di ma,cchine di­
spendiose, ciò avviene per la fabbricazione di 

- quelli a tipo svedese, che costano effettivamente 
più degli altri, ovvero per il progresso tecnico 
delle industrie chimiche che favorisce la pro­
duzione in gramde, non per la sostituzione del 
fosforo rosso al bianco.

L’ultima, obbiezione che si muove adl’appro- 
' vazione della, convenzione è il danno che po­
trà venire alle nostre fabbriche dalla concor- 
correnza più vivace' che ci si farà dai merca.ti 
esteri, da pa.rte di quei paesi che non si fossero 
vincolati alla soppressione del fosforo bianco.

Intanto la Germa,nia e l’Inghilterra, le quali
erano, nella concorrenza, le più temute, hanno
già. rinunziato all’ uso del fosforo venefico.
siccome vedemmo ;
venzione; l’altra,

runa aderendo alla con-
facendo apposita legg interna.

Rimane la concorrenza dell’Algeria; e si do­
manda dagli oppositori : perchè la Franciaovolle 
escludere l’Algeria dalla convenzione ?La Fran­
cia non ha fatto entrare nella convenzione l’Al­
geria, la quale non ha le stesse leggi sociali e 
del lavoro che vigono in Francia, come l’In­
ghilterra non vi ha compresa l’india Vi sono
compresi alcuni possedimenti minori, così da
parte dell’ Inghilterra, come da parte della
Francia, i quali non hanno una autonomia pro­
pria di regime commerciale o doganale; ma es­
senzialmente la convenzione' riguarda un certo
numero di Stati europei, i quali si fecero ca­
rico del pericolo e danni per la salute degli 
operai nelle loro fabbriche.

Riconosciamo che respcrtazione dei fiammi­
feri dall’Algeria non è una quantità -trascura­
bile; sono circa 300,00-0 lire all’anno. E quesha 
cifra si pone a riscontro di circa 7 milioni di 
lire, che sono la nostra' esportazione. Ma. è le­
cito sperare che ha fabbricazione col fosforo 
rosso non rimarrà soccombente, anzi andrà, gua-
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dagnando anche sui mercati del Levante, dove 
si incontra la concorrenza deirAl'geria.

' In fondo, le popolazioni Levantine non do­
mandano i fosfori bianchi per il colore della 
capocchia, ma per la facilità della loro accen- - 
sione; e si fanno ora dei fiammiferi a fosforo

ebbi a sp .dere, in una sola volta, lire 800
per fare otturare denti' guasti di' mìei lavora-
tori ». ■

« Eitiene che per un industriale progredito
ed imianitario {sic) r abolizione deb fosforo

rosso che si accendono facilmente 
lunque superficie.

bianco deve' essere attuata e s’impone, ed egli 
stesso sta studiando le paste e he ha trovate.iópra qua-R'

« II. Quanto alla question'
Quanto alla, concorrenza del Giappone, noi

non andremo a disputare i mercati' indiani
alle fabbriche giapponesi, che contano 15,000
operai e producono ad estremo buon mere,iato
per le loro basse mercedi. Vi hanno rinunciato
anche gli altri paesi che accettarono la con­
venzione di Berna.

L’esportazione verso i-l Levante lé nostre
manifatture ben costituite 'non temó.ni di per-
derla. Il professore Grassi ha citato un memo­
riale di fabbricanti, che chiedono il manteni­
mento dei fosforo bianco. A quel memoriàle si
contrappon la di chi azione fatta, dal diret-
tore delle Fabbriche riunite, in un,et conterenz,
tenutasi a Milano il 19 gennaio 1909, presso 
r Ispettorato del lavoro. Circolo Milano.

Alla quale conferenza presero parte il com­
pianto senatore Pisa (che era membro della 
nostra Commissione pei trattati.internazionali).

tecnica, la -sosti-
tuzione del fosforo rosso non importa difficoltà 
tecniche, nè aumenti di costo.di produzione.
tanto che si mettono in vendita allò stesso
2areg.so i Mammiferi a fosforo bianco, 

' a fosforo rossot ‘
e .quedb

.« III. In quanto alla concorrenza (è sempre 
; il medesimo industriale che parla), là riusciti 
delle paste dipende dal loro grado di accendi­

>c^i

bilità.
« In fondo, non teme TAustria, che egli ha

■ battuto già in Asia Minore e .in 'Egitto, e--fini-
sce con queste parole : Credo prudente di
venir dopo con leggi, quando le nuove pa,sb
si saranno affermate aìbestero ».

Questo ò naturale che dica cornei conclusione 
del suo discorso l’industriale, preoccupato confi e.
naturalmente, di evitar^ vincoli a/iia sua indu-

■ stria; ma noi teniamo la .dichiarazione del pre­
sidente della principale fabbrica di fiammiféri

il prof. Monteniartini, direttore dell’ Ufficio del ' • v, .. , . Li ' L •in Italia, anche rispetto al commercio or espor- 
lavoro, 1 ingegnere Locaielli, il comm. Casti- .(. •
gironi, in rappresentanza, delle Fabbriclù

' fazione.
r;u-

ni te e il direttore dell’Unione Fabbriche fiam­
miferi.

In quella seduta il dottor Castiglioni fece la 
seguente dichiarazione, che trascrivo dal ver­
bale rimesso alla nostra Commissione dal Mi­
nistero d’agricoltura.

« Il signor Castiglioni dichiara: 1° in quanto 
alla questione igienica, la, Società delle Fabbri­
che riunite ritiene esagera,ta l’opinione di chi 
vuol amebe nel diminuire il numero d.ei casi

Onorevoli còlleghi, la vostra Commissione 
■ erede di ' aver esposti sommariamente* gli ar­
gomenti principali che possono addursi a difésa 
del trattato di Berna, cosi dal lato dei danni 
che reca alia salute degli operai l’impiègo del 
fosforo bianco, secóndo l’opinione prevalente’fra 
i sanita-ri, come dal lato della concorrenza deile
fabbriche italiane colle esteri sùi mercati del

di necrosi 0 negare l’influenza del fosforo
bianco sulle altre malattie. Aggiunge che egli 
ritiene inutile una inchiesta sulle fabbriche per
stabilire la presenza. della necrosi, poiché gl’in

Levante, coinè altresi per riguardo alle piéco- 
lissime manifatture in confrónto alle maggióri.

La convenzione fu votata due volte dalla 
Camera dei deputati; e noi abbiamo una posi- 

• zione speciale e delicata di fronte agli altri 
Stati contraenti, poiché i nostri, plenipotenziari

dustriali si liberano -sempre dei lavoratori ap­
pena essi presentino indizi di ca,rie (ecco per­
chè andando a cercare questi operai affetti da 
necrosi, non si troverebbero più nelle fabbri­
che, poiché essi sono sparsi o negli ospedali o
nelle loró case). Ed io stesso, dice ancora il
dottor Castiglioni, in una fabbrica nei Veneto

furono CV,utori; ,ti a .firmare, alvo ratìfica del
Parlamento, mentre gli Stati dissenzienti non 
firmarono il protocollo di Berna.

Tralascio per ora di esaminare i termini di
tempo che ia conycnziqm concede per rattua-
zione del divieto e la durata del vincolo die 
da noi verrebbe assunto.
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Il ministro farà conoscere i suoi intendi­
menti sulla prop’osta sospensiva del dott. Grassi, 
e il-Senato deciderà nella sua saviezza. [Bene
approiKLsioni}'.

DI SAN G-IULIANO ministro degli .affari
esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.;
DI SAN GIULIANO, 'ministro d.egli affari 

esteri. Signori senatori, l’ampio sviluppo che 
ha preso questa discussione, ia quale coinvolge 
grandissimi interessi d’una, importante indù- ' 
stria nazionale da un canto, e della salute dei . 
no.stri .operai- dall’aitno, mouchè riguardi inter­
nazionali,-.dopo che l’Italia ha apposto la sua 
firma .ad u-na co-nvenzione, fa sì che tanto il 
mio collega dell’ngricoltura, industria e com­
mercio, quanto io, prima che la discussione 
proceda innanzi, sentiamo il bisogno di confe­
rire con 1’onor. Presidente del Consiglio, che 
voi tutti sapete quale intelligente amore ponga 
a questi impnrtanti.problemi della vita nazio­
nale.

Disgraziatamente, pòchi minuti or sono Tono-■; i-
revolò Presidente del' Consiglio mi lia, fartto te-
lefonare che per un’ improvvisa indisposi? one,
che crediamo e ci auguriamo leggera e breve, 
è stato costretto a mettersi a letto. [Impres­
sione}.

Debbo perciò pregare il Senato di voler rin­
viare ad'una delle prossime sedute il seguito 
della discussione di questo' disegno di legge.

PRESIDENTE. Il senatore Grassi ha inviato
al banco della Presidenza una sua proposta, 
colla quale si chiede che il Governo faccia 
esaminare la questione di cui si tratta del fo­
sforo'biànCo, cosi dal lato sanitario' come dà 
quello scientifico ed economico.

■ Domando al senatore Grassi se egli persìste 
nella sua proposta.

GRASSI. Dopo la dichiarazione dell’onore-
vole ministro degli esteri, non mi resta eh-
soprassedere alita proposta da me presentata,, 
e rinunciare per óra' alla parola.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­
zioni, pongo ai voti il rinvio ad altra tornata 
della discussione di questo disegno di legge.

Chi Lapprqva voglia,alzarsi.
(Approvato).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE., Dic-hiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce-

dere allo spoglio dell; urne, e gli scrutatori
per la votazione di ballottaggio per la nomina 
di un componente della Commissione di finanze, 
di procedere allo spoglio della votazione me- 
desinià. Essi sono i senatori: Mortara, Tonvliti, 
e Sacchettk

(I senatori segretari procedono alla nume­
razione dei voti ed i senatori scrutatori si riti- 
iuno dall’Aula per precedere adlo spoglio delie 
schede).

Discussione del disegno di' legge : « Autorisza- 
zions di una maggiore assegnazione di lire 
1,700,000 sul bilancio della marina per l’eser­
cizio finanziario 1803-1910 per la spedi ginn a 
militare in Cina» (N. 220).
PRESIDENTE; L’ordine dei giorno reca la

discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione di una maggiore assegnazione di lire 
1,700,000 sul bilancio della marina per 1’ eser­
cizio finanziario 1909-1910 per la spedizione
inilitar;

Do 1

in Gina»., 
ttura deir

segno di legge:
•ti col unico di questo di­

Articolo unico.
È autorizzata l’ assegnazione straordinaria 'di 

lire 1,709,009 .da inscriversi nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina , 
per l’esercizio finanziario 1909-910, per far 
fronte alle spese dipendenti dalla spedizione 
militare in Gina.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI. Faccio osservare che al banco 

delle Commissioni non vi è alcun membro della 
Commissione di fina,nze. Siccome questo dise­
gno di legge fu deferito all’esame della Com­
missione di finanze, a me sembra che almeno 
qualcuno dei commissari di finanze dovrebbe 
esser presente.

VIGORI. Il relatore ò r ammiraglio Gualte- 
rio, che era qui or ora.

(A relatore, onorevole Gaalterio, entra nel- 
VAiblai).
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PRESIDENTE. Il senatore Vigoni ha facoltà 
di parlare.

•VIGONI GIUSEPPE.Davanti all’ingente spesa 
richiesta per la nostra occupa.zione in Cina, 
spesa che-nel suo complesso deve ormai salire 
a circa una ventina di milioni, mi parve utile 
fare uno studio speciale della questione e oggi ' 
mi pare quasi doveroso richiedere qualche 
schiarimento non perchè sia in me il sospetto 
che quel danaro non serva agli scopi indicati, 
ma perchè è in me inradicata la convinzione.
suffragata da informazioni e da fatti, eh’ il
sacrificio di quella spesa forzatamente soste­
nuta dal dicastero della marina non sia inter­
pretato e usufruito da altro dicastero con quei 
giusti criteri! che lo renderebbero fecondo di 
utile morale e materiale per il nostro paese, 
e quindi lo si lasci sterile nei suoi effetti.

et.

E per questo io devo rivolgermi non tanto 
1 richiedente ministro della marina, quanto a 

quello degli esteri, pregando il Senato della sua 
benevola indulgenza, perchè il caso d’oggi coin­
volge un problema. di ■ grande importanza, è 
indice di un andazzo di cose che merita tutta 
la nostra attenzione. Già altre volte io ve l’ho 
richiamata, e forse a.vrei ben fatto di insistervi, 
ma mi ritrassi scoraggiato dal vedere che il 
germe della, mia povera, parola ripetutamente 
cadeva in terreno sterile. Oggi spero. perchè
mi rivolgo all’onor. Di San Giuliano, che il 
vasto ingegno ha da lunga pezza con amore
dedicato allo studio delle questioni coloniali.
ne intuisce tutta l’importanza, ne sa discutere 
con competenza, quindi non rifugge dall’inte-
ressarsene e anzi colla necessaria sollecitudine 
certamente provvederà a correggere i gravi 
difetti del passato per predisporre un miglior 
avvenire. -A lui dunque non spetta la respon-’ 
sabilità dei fatti cui accennerò : in lui confido 

; perchè da essi sia tratto ammaestramento pei 
provvedimenti necessari.

Riassumo brevemente: la nostra occupazione 
militare in Gina data dal 1901. Nel 1902 il
Governo cinese faceva all’ Italia concessione
•di terreni in territorio di Tien-tsin pari a quelle 
fatte alle altre Nazioni e l’art. 1 della conven­
zione passata, fra i due Governi dice per fa-« D

vorire lo sviluppo del commercio italiano nel 
nord della Cina il Governo cinese consente a
cedere in perpetuità al Governo • italiano una 
estensione di terreno sulla, riva del fiume Pei-ho 

nella quale il Governo italiano eserciterà piena 
giurisdizione hello stesso modo stabilito per le 
concessioni alle altre Nazioni ».

È lo spirito di queste parole, che sono pur 
chiare ed esplicite, che non si seppe giusta-- 
mente interpretare dagli uomini che fino ad 
oggi diressero la nostra politica' coloniale, per 
modo che invece di fruire di una concessione 
di carattere economico, ottenuta- appunto da
noi e dalle altre Nazioni per trova,re modo di 
alleviare l’ingente sacrificio della occupazione 
che dirò di pubblica sicurezza, l’Italia si limitò 
sempre ad una sterile occupazione militare, e 
politica, e mentre tutte le altre n3.zioni, Francia,
Germania, Russia,. Inghilterra, .Giappone si?

sono' imposte alle fantasie orientali costruendo 
monumenti alle memorie delle vittime dei •
boxens, hanno fatto piantagioni e tracciate
strade che resero la concessione dei veri giar- 
dini, vi hanno spinta, assecondata l’iniziativa 
privata per modo che vi si trasportarono la 
vita, il comfort, il movimento commerciale dei

• loro paesi, affermandovisi così come grandi po­
tenze, noi vi abbiamo ancora il deserto, la spe­
lonca, siamo giudicati dall’indigeno • l’ultimo 
dei popoli, gli inetti, i pitocchi.

Viaggiatori che furono recentemente in quelle - 
regioni dovettero arrossire della loro naziona­
lità e del confronto.' Da noi manca Vinizia- 
tioa privataj sento susurrarmi quasi. a giu­
stificazione di questa dolorosa condizione di 
cose, ma questo è precisamente il punto sul 
quale richiamo la vostra attenzione, perchè 
questa, è ha ragione per la quale ho chiesta la 
parola.

L’iniziativa italiana, per le imprese-all’estero 
è scarsa, non lo nego, ma è anche sfiduciata 
per l’abbandono nel quale è lasciata, mentre 
è argomento di tale importanza che il Governo 
dovrebbe impensierirsene e provvedere. Già 
nella, tornata del 15 giugno 1905 io vi ho ri­
chiamata l’attenzione, ed ebbi l’onore -di'sen­
tirmi rispondere da S. E. Tittoni che « avevo 
detto una cosa giustissima deplorando l’insuf-' 
ficienza dell’ insegnamento della geografia » 
(che io intendevo nel senso di propaganda e 
insegnamento di sana cultura coloniale),’ e' il 
ministro dichiarò subito di adottare le mie pró- 
poste per la compilazione di un Manuale di 
geografia coloniale c di storia della còlbnizza- 
zione e « provvederò, soggiunse, a che questo
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Manuale sia compilato secondo T opportuno sug­
gerimento del senatore Vigoni, cercando di dare
al medesimo la massima difiusione 

Belle parole e belle promesse,
» è

ma sterili,
perchè quantunque' la spesa della compilazione 
del Alanuale sia stata fatta, il Alanualc è pas­
sato agli' archivi colla estrema unzione del so-, 
litò disinteresse della Consulta, per queste que­
stióni, mentre iu cinque anni avrebbe già po­
tuto molto giovare nella pubblica opinione, e 
questa sarebbe stata di spinta e di sussidio al 
Govèrno per ihteressarvisi con maggior studio 
ed energia, sorreggendo quindi anche le ini- 
ziativè private invece di sconfortarle abban­
donandole. ■

Aleniamo alla prova: Ein dall’ ottobre 1901, 
e cioè quando in Cina avevmmo occupa.zione 
militare e si trattava per ottenere la conces­
sione che ci fu data alcuni mesi più tardi, certo 
Leonardo Alarzoli- fabbricante di mattoni, inta­
volava trattative col R. console per la cessione 
di un appezzamento della concessione, e in data 
6 dicèmbre stesso anno si rivolgeva, al gerente 
della concessione stessa chiedendo « la cessione.
vendita od affitto' per un lungo periodo di anni 
di un pezzo di terreno di detta concessione » e 
precisamente l’angolo sud-est; le dimensioni
erano: lato sud metri 80 e lato est metri 150, 
e ciò allò scopo di farvi deposito di materiali 
inerenti alla propria azienda. Dopo parecchio 
tempo gli fu risposto che in attesa di risposta 
dal Governo centrale, a cui sarebbe stata tras­
messa la dòrnanda, avrebbe potuto usufruire, 
a condizioni da'convenirsi, del terreno in que­
stione.. .

Il Alarzoli non credette di affrontare la spesa 
d’impianto di circa 100,000 lire nell’ incertezza 
di 'fimahèrvi e quindi andò ad installarsi fuori 
della nostra concessione. ,

Ognuno'vede con quale danno morale e ma­
teriale suo e del paèse al quale apparteneva.
perchè è facile immaginar_Li i L_L1_ ■ J re quale esempio e 
quale astrattiva sarebbe stato il suo installa- 
mento è quale sconforto generale ha portato 
il suo' allontanàmento. Il germe dello sviluppo 
della nostra colonia è stato soffocato dal nostro 
Governo.In breve, la domamda Alarzoli, inoltrata 
neirottobfe l'9Òl, non ha ancora ottenuto risposta,

E che' il signor Alarzoli fosse persona seria 
e capace, lo j)rova il fatto .che lèa sua industria 
impiantata fuori concessione fu inaugurata alla 

presenza del nostro ambasciatore conte Gallina 
nel luglio 1904, e come produzione fu enco­
miata in un rapporto ufficiale del cav. Sforza 
consigliere di legazione a Pechino.

Ala v’ha, di più: La nostra concessione -ha, 
circa 900 metri di banchina lungoni Pei-ho. 
In attesa della risposta ministeriale' che mai-' 
non giunse, il Alarzoli intavolò trattative colla
Britislì Eailway Administration, oggi - Impe-
rial Railway, per portare un tronco della fer­
rovia Pechino-Tient-sin-AIukden attraverso la 
concessione italiana, fino al fiume, per modo 
che sulla banchina italiana sarebbe sorta la 
stazione fluviale di Tien-tsin, diventando cosi 
la più importante delle concessioni.

La domanda Alarzoli- fu rinnovata parecchie 
volte, ma, sempre invano e la nostra conces­
sione, che fra tutte poteva essere la privile­
giata, fu cosi condannata alla sterilità.

Ala v’ha ancora di più: Sapere che a monte 
del fiume stanno le concessioni austriaca, ita­
liana, giapponese, e più a, valle la russa,'ger­
manica, francese e inglese. Trovata la neces­
sità di costruire un ponte sul Pei-ho, per met-' 
tere in comunicazione le due concessioni russa 
e francese, furono chiamate a contributo tutte 
le nazioni e noi si diede adesione e concorso 
alla costruzione di un ponte forse ad arte pog­
giato su due pilastri di tale grossezza da im­
pedire il passaggio dei vapori proprio al limi­
tare a valle della nostra concessione, la quale 
è cosi esclusa dal grande traffico, mentre po­
teva tutto assorbirlo; e si tratta oggi di circa , 
due milioni di tonnellate a mezzo di vapori, e 
circa altrettanto fatto con giunche. ■ '

Con tanta miseria e fra tanto squallore noi 
e gli austriaci siamo i soli che si danno il lusso 
di un aynministratore della-concessione, mentre
gli altri' che vi hanno grande sviluppo di na-
vigazione, di edilizia, di commerci, fanno am­
ministrare le loro concessioni dai consoli di 
Tien-tsin.

E questo amministratore è stipendiato sulle , 
tasse imposte ai poveri cinesi residenti per 
tradizione nella concessione, per cui vi lascio 
indovinare quale concetto si fanno di noi, quali 
simpatie ci dimostrano, quale giudizio fanno- 
di noi confrontando l’opera, nostra còn quella 
delle altre nazioni.

Sono stato proli.sso e ve ne chiedo venia, ma --- 
mi pareva che il caso .meritasse di dedicarvi il 
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tempo‘ che -vi -ho rubato non solo per l’impor 
tanza sua, ma perchè è l’esponente dell’ indi­
rizzo che alla Consulta predomina in materia 
coloniale. Non si tratta di-nuove conquiste ma 
si tratta di sapere e-volere, imitando i vicini 
esempi, fruire di una imposta occupazione mi-
li tapi per dare viluppo alla nostra espansione
commerciale, attenuandone così il sacri il zio;

non si tratta di un caso isolato come 
quanto

per
grave per le sue conseguenze, ma si

tratta di una delle moltissime iniziative private 
indirizzate alla nostra espansione commerciale.
al nostro sviluppo economico. chi dovettero
cadere o abbandonarsi a. protezione e a specu­
lazioni estere, per la mancata tutela^ o pel ne­
gato’ interessamento del “Governo patrio, nel 
quale non hanno trovato mai neppure quella , 
eco di plauso e -di simpatia che bastano in­
coraggiare ed a rassicurare.

I fatti sono abbastanza recenti perchè l’ono­
revole Di San Giuliano possa controllarli, non 
tanto per ricercare responsabilità del passato.

quelle del? avvenire ba-quanto per stabilir*
sale su indirizzo più pratico, più elevato, più 
dignitoso.

11 lo marzo ultimo scorso il cancelliere .ger­
manico, in un suo discorso al Parlamentò, di­
ceva :

« Sono pure persuaso che lo. sviluppo degli 
interessi economici della. Germania all’estero di­
venga sempre più il fine importantissimo della 
nostra politica estera: credo quindi necessario 
che il nostro servizio diplomatico debba tutto in 
modo particolare rivolgersi a questo scopo ».

L’ingegno, la cultura, le attitudini dell’ono­
revole Di-San Giuliano fanno sì che le sue
a.SDÌrazioni collimano, lo sappiamo, con queste 
convinzioni del cancelliere germanico, e ió fac­
cio voti perchè l’intimità stretta di recente a 
Berlino le abbia ritemprate in lui e lo indu­
cane a farle penetrane e trionfare alla Consulta, 
in omaggio a quella visione di un’ Italia grande 
e potente che è nel cuore di no.i tutti. (Fms- 
slme a.pprovazioni. Molti senatori si recano
a stringere la mano alV oratore}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Pierantoni.

PIERANTONI. Onorevoli colleghi. Il 31 m'ag- 
gio dell’anno passato, nella nostra Assemblea, 
discutendosi la medesima legge che oggi è ri­
prodotta per nuova spesa annuale, ci trovammo 

in questa dolorosa condizione: non erano pr.e­
senti nò il relatore nè il ministro dègR affari 
esteri, non il ministro della inàrina. Si disse che 
il mio amico, l’onor. Carcano, rappreseiìtavà il 
ministro, degli esteri e che il' vice-prèsidente 
della Commissione di finanza rappresentava il 
relatore. Io obbedii alla volontà del Senato com 
tro la inosservanza delle norme costituzionali, 
che sono gara-ntia, ,di seriefit delle discussioni e 
dell’importanza dell’ùffieiò che esercitiamo. Per 
questo precedente oggi ho desiderato, essend.o 
presente l’onor. ministro degli esteri, clic fòsse 
presente anche il'relatore della Commissione di 
finanze. L’onòr.' Di San Giuliano, onore del no­
stro Senato, il quale rispetta le forme parla­
mentàri, sàrà stato contònfo di questo ni o ri-
chiamo. [Rene].

Sarebbe inut .1; che io ripetessi tutto quello'
che dissi nel discorso pronunziato il 31 maggio; 
mi è dovere esser breve e per l’ora,larda ed 
auliche perchè 1’ onor. ministro mi ha dichia­
rato che domani non potrebbe qui venire. Onde 
non ricorderò quanto allora dissi. Feci una ra­
pida storiii delle relazioni che 1’ Europa ebbe 
con la Cina, dimostrai che l’Italia era e.stranea 
a quelle tristi'pagine delle .guerre combattute
nel 18-15 e 18èl perchè gT Itàlia,ni non ave-’
vano ancor a..acquistata resistenza di na,zione. 
Ricordai che nel 1866 il Governo ottenne, conie . 
speranzaqior i’avvenire, gli stessi privilegi che
avevano avuti nella Cina adire nazioni. Ma io
domanderei: dal 1856 in poi quali furono le 
forze attive c operose che l’Italia nostra svolse 
per l’espansione coloniale nella Cina? I fautori 

itranieri debbono studiar bene le di domini
condizioni dell’immenso impero. Nell’immenso 
territorio dèlia Gina sono antagonismi dimazza 
costanti e Invincibili: la razza gialla n'on può. - 
essere assimilata dalla bianca, la quale non 
troverebbe in quel paese alcun ufficio possibile.

I Cinesi sono meravigliosi nel lavoro di agri; 
coltura, jiessun italiano, per quanto umile e 
vile, potrebbe mettersi di conserva cpn i coolies 
La imitazione vagheggiata di quel che fece la 
Germania, di quel’ che essa sa fare, è stata 
anche o.g’gi ricordata. Le imitazioni non sono 
sempre possibili. Appena la Germania' ottenne 
uncv .legge che permise i matrimoni delle donne 
cinesi con gli europei si volle’ anche da noi 
questa concessione. Ebbene io domando se vi 
è qualcuno di voi giovani senatori che voglia
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sposare una cinese! {ilarità}. Non ab-biamo che
- '■ un solo esempio.; un nostro in-terprete sposò

una cinesè. Però nella convenzione è detto che

• patti enormi! Vietato il commercio delle armi, 
l’obbligo d’innalzare monumenti espiatori in

lè donne .cinesi .se cercano di unirsi agl’Europei 
per sfuggire cò.l cam/Oiamento di cittadinanza 
alle leggi punitive dèi paese, quante volte si
diniostri clie alcuna di esse era condannala
priina del matrimonio si applicherebbero le 
leggi della Cina. ,

Dal 18''66 al IfiO-'l, in veni icinque anni che fece 
il commercio ? Quali relazioni furono istaurate? 
Non ricorderò i.trìsti sanguinosi episodi del 1901. 
Gli E,ufopéi, sjleciàlmente gl’ Inglesi, .provoca­
rono la .Cina hel più grande suo .sentimento, il 
féligiòsb. Accanto al Buddismo, di cui è tanto
stud'ióso il nòstfò presidente ..del Cónsigìio, vi 
é il edito di Confucio'. {Si ride}. Perchè ridete ?

- Io .vi àù'gmro che possiate consultare
del Luzzatti.

Chiunque cònosce là stòria dèlie

ab' scritti

religioni
trova analogie tra lé credenze 'delle nostre 
genti .e.le cinesi: il culto degli avi. Non è il 
culto degli eroi trapassati che ci anima a ricor- 

■ d-afe i nòstri martiri, i nostri .eroi, coloro ch.e
mofifohò per la patria? {A-pproeà ’oni}. I cì-
niffe'ri furono profanati e fu profanato perfino 

■ .il territófió ove è la tomb'a di Confucio! Sa­
pete clì'è' tutti gli Stati, quando sono offési nei 
ibrò'sentimenti, ed opprèssi da catti'vi Governi 
e dagli 'st'fàniéfi ricorrono alle sètte. La setta 
d^dòxéfs è cómpoé'tà di mandàrìni, di profes-

c,

sòri', ‘di-tutte le classi'.eminenti di quell’i'm- 
m'énsó' impero; la stessa dinaslia' è odiata per­
chè, essè'h'do di originè strani’e'ra, si' fa forte del 
favore de’ Governi stranieri. Per le dette pro-
vocazioni scoppiò là grande insurrezione. lU-
rono .uccisi’ il ministro De Potter
tarlo' indigehò della

c un segre-
legazione giapponese, le

Legazioni furono fediate, si ordinò una grande 
cro.ciatà di' Europei a cui si associarono gli Stali 
Uniti e il Giappone, per riportare l’ordine in
Cina. L’Italia' mandò .aun modesto contingente.
perchè' non avevamo interessi, non colonie, non 
popolazióne da difendere, soltanto, permettetemi 
Udirlo, raccogliemmo l’amaro frutto della boria 
di' volére' imitare continuamente gli altri Stati, 
in qualunque pòlrticcà, in qualunque atto. Col
trattato d'i Tien-Ts' s’impose alla Cina il p,
mento di 480 ìnilioni, c la Gin,tu dovette

iga- 
son-

trarre un prestito che a-ncora grava su quei 
poveri lavoratori. Nel trattato furono stabiliti

tutti i cimiteri delti religioni cristiane, in pari
tempo si stipulò che si potesse prolungare il di­
vieto al commercio delle armi
a quel Governo ogni din

0; si fece obbligo‘■e

anni di pubblicare
un editto per tutte le città, per ii quale si
minaccia la pena del capo a chiunque» sia
scoperto di essere associato ad una setta !
.Ombre di Metternik e di altri cattivi arnesi
delle cadute tirannie, esultate! La grande, libera
Europa imihò le pagine delle vostre vergogne!

• {Sensazione}. .Dopo di ciò che cosa successe?
Le discussioni parlamentari e le pubbliche
in Italia hanno provato P inaura delle spese
fatte! Sentimmo dire
venzioni .pei viaggi marittimi
si. spendevano prim..et

nell’ esame delle con­
in Cina che

un 1,500,000 lire e poi
un mezzo milione. Dove coloni colà domi-
ciliati ? Consoli e diplomatici residenti non
erano necessari. Pochi commercianti-sono an­
dati a tentare i commerci, a comprare il seme 

. per la seta. Ma chi non sa che pel diritto in­
ternazionale, quando manca una Legazione o 
mancano consoli, gli albri Stati amici che hanno
Consolati e Legazioni accettano la protezione
dei sudditi di Potenze affini-? Tante spes po­
tevano essere risparmiate di fronte alle grandi
necessità della, patria, alla, defìcienza di strade.
di ponti e di tante altre opere di prima ne-
cessità. E nessuno ignora che ! Italia nostra 
è una nazione grandemente oberata d’imposte.

La Cina apprese dalla storia dei suoi dolori 
che essa può risorgere imitando gli .ordinamenti 
di quelli che chiama i diavoli dell"Occidente.

Il Governo di Pechino comprese la necessità 
d’impedire il commercio cLelLoppio, quel com-

• mercio che va avet

glesi e francesi dell
vvelenando gli equipaggi in-

nazioni occupanti.-E non
par vero ! Si volle imporre il comando di non 
proibire il dannoso commercio, mentre voi po­
tete impedire ii commercio del fosforo bianco, 
e il fosforo bianco a me .preme di conservarlo 
soltanto per il mio cervello. {Bene}.

La Cina obbedì alla speculazione degli Stati 
ohe hanno numerosi steamers per il tra-sporto 
dell’oppio, ma con ordinamenti interni ha cer­
cato di temperare il danno e la vergogna; co-
mandò che i mandarini sarebberc <LcSbit-Ui;i se
non smettessero l’uso di’fumare l’oppio, che 
gii studenti non entrerebbero agli studi se
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non cessassero' dal fumarlo, in pari tempo 
concesse che i vecchi, avvezzi da lungo tempo 
a fumarlo, avessero una piccola tessera indi­
cante lòb quantità necessaria alla persona. Per 
tal modo si è formato un monopolio del com­
mercio dell’oppio per poter lentamente abo­
lirlo, e salvare dall’estasi e dall’avvelenamento 
le 'popolazioni, e ricreare così r energia delle
razze. Quali sono i sintomi che si manifestano 
di nuovo in Cina? Sono sintomi temibili. Di giorno 
in giorno sono minacciati i quartieri ,europei; 
la xenofobia e 1’ odio contro la dinastia dànno 
segni di nuove stragi; di giorno in giorno il 
sentimento dolla rivoluzione si diffonde con 
1’-aumento delle ferrovie. S poiché l’onorevole 
mio amico, il Vigoni, tanto fautore delle ini­
ziative italiane, ha parlato della concessione 
-fatta a noi nel 1902, di un setllement, dirò che 
avemmo la metà di un chilometro quadrato di 
terreno che era un vecchio cimitero. Rendo 
lode al personale della Legazione italiana, che 
con grande circospezione tolse le tombe, senza 
però che si possa dire se col rimuovere le tombe 
dégli avi non si-sia acceso l’odio che cova 
contro l’Italia.

Questo territorio sembrò tanto inutile al Mi­
nistero che l’onorevole Tittoni lo mise due volte 
in vendita senza che si trovassero compratori.

Nel mio discorso del 31 maggio dissi le se- 
■gnenti parole: « Aggiungo una cosa della quale
farò oggetto di interpellanza alla amministra­
zione del Ministero degli esteri. L’ anno passato 
si vollero vendere terre che abbiamo come 
demanio in quei paesi; mi riservo di chiedere 
per quale legge si volle fare questa vendita ».

• E la lealtà del mio amico e rispettabile collega, 
che- siede all’indirizzo della cosa estera, si ri­
corda che io gli. aveva detto già ' che di ciò 
avrei parlato sotto forma di interpellanza. Egli 
mi 'Chiese un cortese indugio.

• Non sarebbe tempo di finirla con questo lusso 
di spese inutili ? Quanti milioni non avete-dato 
ai missionari ! E ben sapete che i missionari 
di tutte le confessioni cristiane sono danno cer­
tissimo dei popoli che non sono cristiani, che 
vivono col sistema delle capitolazioni, perchè 
reclutano con bottiglie di rhum, con seduzioni, 
con incompresi battesimi e con altri vieti mezzi 
le genti meno oneste delle contrade, le. quali 
genti con le conversioni cadono subito sotto le 
giurisdizioni consolari, sotto la protezione euro­
pea provocando l’ira degli onesti.

I missionari sono i più tristi attori di quello . 
che adduce di vituperevole l’occupazione stra­
niera. Io rispetto la fede di chicchessia, onde 
va anche rispettata la fede di quella gente;' 
che se dovessi parlare (cosa inutile perchè sa­
rei accusato di fare dell’accademia) del va­
lore di certe religioni, direi quanto abbiamo . 
preso dall’ antica sapienza orientale {bene}.

Perciò io desidero sapere a che servano 
questi sperduti denari. Per lo innanzi so che vi 
fu dissidio fra il Ministero degli esteri e quello 
della marina per decidere chi dovesse sostenere 
la spesa di due piccole navi che si dice che 
siano stazionarie in quei paesi, mentre quasi 
sempre non vi sono, e vanno e corrono per 
altri lidi. Nel discorso del 3.1 maggio dell’anno 
scorso chiesi ragione della classificazione delle 
spese. Non vi era nell’aula il ministro della 
marina, che doveva rispondermi.

Voi sapete chi si dovettero ordinare le for­
tificazioni a difesa della nostra ambasciata. 
Perchè persistiamo nella politica dell’ occu­
pazione senza la necessità di proteggere inte­
ressi che non esistono, ma io riconosco interessi 
contrari alle ragioni delle genti. Il mio egregio 
a'mico l’onor. Vigoni conosce benissimo che noi 
non abbiamo nè avremo quartieri.. Esorto al­
cuni colleglli a leggere il libro del barone 
Hubner; i libri fatti tradurre dal milanese Cam- 
perio ed altri, vi apprenderanno quale impor­
tanza hanno le cosi dette repubbliche europee, 
i quartieri europei, dove si trovano camere di 
commercio, municipi, banchieri, tribunali, clubs, 
espressione della perfetta divisione che corre 
tra il bianco ed il giallo.

Io ho veduto una Italia, la quale deve por­
tare altri principi ed altre idee nel mondo delle 
nazioni: sursum cordai

Riprendiamo le grandi tradizioni del ‘nostro 
risorgimento. Torni l’Italia ^antesignana di li­
bertà e del rispetto delle nazioni. Così non 
avremo paura del pericolo giallo. {Bene}.

Dette tali cose senza .studio, ma per l’osse­
quio alla verità, ringrazio l’Assemblea che mi 
ha usato la cortesia di ascoltarmi in quest’ora 
avanzata. Creda però che per me non è un 
piacere il parlare, ma obbedisco a un sentimento 
di alto dovere, quello che spesso mi spinge a 
far palese il mio studio.

DI SAN G-IULIANO, ministro degli esteri. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare
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DI SAN GIULIANO, ministro degli affari
esteri. In conformit; alla legge psicologica

Europei, die purtroppo esiste in Cina, poiciiè 7

dell’ associazione delle idee, poiché il mio egre-
gio amico, senatore Pierantoni, ha fatto una
dotta escursione nel campo della filosofìa delle 
religioni, comincierò anche io le mie poche 
parole con una citazione del Vangelo ed una

per cause diverse e molteplici, quel risenti­
mento era anteriore, tanto che nel 1900 furono 
compiuti grandi massacri e furono per parec­
chi mesi assediate le Legazioni europee.

Oggi, è vero quello che ha detto il
Pierantoni.

malore

del Pater no ster.
Il Vangelo dice: «

i primi saranno
gli ultimi saranno i primi.

gli ultimi », e perciò, seguen­
done il detto, io risponderò all’ onor. Pierantoni 
prima, che parlò per ultimo, e poi verrò ai- 
fi onor. senatore Vigoni.

Il Pater noster dice: 
tentationem ».

« et ne nos inducas in

Ed io, vista l’ora tarda, cercherò di resistere 
e resisterò, spero, alla tentazione, non di spa­
ziare (come P interi■essamte argomento mi per-
metterebbe), ma nemmeno di semplicemente
ifiorare i diversi argomenti politici‘7 economici.

sociali, ai quali i due egregi oratori, che mi

un movimento xenofobo, di cui non
possiamo ancora misurare tutta la gravità, co­
mincia a fare di nuovo capolino in varie parti 
della Cina, e dalle nostre informazioni risulta 
che esso é connesso anche ad un movimento 
ostile verso la dinastia di origine mancese, che 
appare più minaccioso nelle provincie meri­
dionali, più puramente cinesi; del vasto impero
Celeste., Io dico solamente che, 
in senso xenofobo, che si sono

se questi fatti
prodotti qua e

là in va.rie parti della Cina, non sono fatti iso-
lati, ma sintomi di un movimento più vasto.
sarebbero argomento, non in favore, ma contro
la tesi del senatore Pierantoni, il quale si è
espresso contro ie fortificazioni, giti oramai

hanno preceduto, hanno testé eloquentemente compiute, delle legazioni e contro il manteni­
e dottamente accennato.

L’onor. senatore Pierantoni ha incominciato 
col porre un quesito, al quale risponderò quando 
mi rivolgerò al senatore Vigoni, cioè: Che cosa 
ha fatto l’Italia per la propria espansione eco­
nomica in Cina? Che cosa ha fatto e che cosa 
può fare?

Questo sarebbe il vero tema pratico e con-

mento dei presidi europei in Cina. In ogni
modo io debbo dichiarare francamente al Se­
nato chi fin dai primi giorni della mia ge-

creto della discussione odierna, e di questo dirò suo parere:

stione, mi sono preoccupato dell’ingente spesa 
che grava il bilancio dello Stato per il man­
tenimento del presidio a tutela della nostra 
Legazione in Cina. E per telegrafo ho ’ inter­
rogato 'l’incaricato di affari domandandogli il

qualche parola rispondendo al senatore Vigoni 
e implicitamente anche al primo quesito posto

se non credesse opportuno e pos­
sibile di ritirare, o ridurre almeno sensibilmente

dal senatore Pierantoni. 
Concordo pienamente con r onor. Pierantoni

che la Cina non può esser assolutamente ter-
ritorio d’immigrazione, e che la nostra espan­
sione in quel paese non può avere che carat­
tere esclusivamente commerciale.

Non tratterò la questione dei matrimoni
'misti, né altre consimili, che veramente
troverebbero o-

non
•ggi qui la loro sede, né starò ad

esaminare le responsabilità rispettive di tutti 
coloro che presero parte ài dolorosi fatti del 1900, 
poiché ormai essi sono entrati nella storia, sono 
stati in quest’Aula discussi più volte, e certa­
mente non é desiderio dèi Senato di ritornare 
sopra di essi.

Questi fatti hanno lasciata un’eredità, ma 
non posso dire che siano essi soli che abbiano 
lasciata quell’eredità di risentimento verso gli

Piscibssionij f. 335

il presidio. L’incaricato di affari, che é un aio- ' / o
vane valente, che io conosco personalmente,
perché fu per breve tempo mio collaboratore 
all’ambasciata di Londra, diede parere non fa- 
.vorevole alla riduzione del presidio. Ma i te­
legrammi costano cari da Pechino, e quindi lo 
diede in modo dogmatico, in poche parole.
senza dire 1 sue ragioni.

Prinia però che il nuovo ministro a Pechino, 
comm. Barilari, nominato dal mio predecessore, 
partisse per La sua destinazione, richiamai, in 
un colloquio che ebbi con lui, la sua atten­
zione su questo problema, ed egli mi promise 
di studiare la questione sotto tutti gli aspetti 
e di inviarmi a suo tempo un rapporto. In at­
tesa di questo rapporto io non sono in grafie 
oggi eli pronunziarmi se convenga o no fii ri-
durre il nostro presidio Pechino,.

Il Senato' comprende che si tratte! di uaa
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risoluzione che può 
e che non può esser

aNQTQ gravi conseguenze
presa se non previo ma-

turo c ponderato esame.
Il senatore Pierantoni ha anche ricorda,to un 

conflitto tra il ministro degli esteri ed il mi- ’

più- - che non meritano nè biasimo nè lode e- 
chc Dante, avrebbe collocato- nella popolatis­
sima anticamera del suo Inferno. {Ilarità}.

Vengo ora, aì senatore Vigoni, ed anzitutto-

nistro della marina sulla, competenza passiva
di certe spese. Chi le deve pagare ? Il ministro

io lo debbo ringraziare di tutto cuore degli 
elogi, che ha voluto tributarmi, e che sono- 
dovuti in parte alla sua amicizia cortese e 
alla suà benevolenza per me, e in parte al 
fatto che io sono ministro soltan.to da- due mesi 
e mezzo, di' guisa che non ho avuto ancora 
tempo di dargli motivo ,a modificare la-buona 
opinione che, provvisoriamente, egli ha di me.

marina ? Iodegli esteri o il ' ministro delha
credo che il conflitto si concilii in modo troppo
semplice, perchè le devono pagare i contri­
buenti (si ride}, ai quali ò perfettamente in­
differente che il danaro sudato, che essi sono
obbligati a sborsare, sia inscritto sul bilancio 
degli esteri o' su quello della marina. In ogni

{Ilarità).

modo, ripeto, io non sono. alla Consulta che
Se - questa modificazione ,dovrà aver luogo

da. due mesi e mezzo: ignoravo completanrente 
questo cónfiitto, e me ne occuperò, nop in an­
tagonismo, ma d’accordo col mio collega della 
marina.

Finalmente il senatore Pierantoni ha parlato
con molta sev- ■ità dei missionari cristiani in

e io temo che quel giorno verrà, spero che 
non sia oggi. ,

Il senatore Vigoni ha lamentato, al pari del 
. sena,tore Pierantoni, che il nos-tro commercio 
' in Cina, faccia, pochi progressi. Ha riconosciuto , 
che l’iniziativa privata è da parte degli ita­
liani assai scarsa, ma ha. anche detto che il

Cina : e dico cristiani ; perchè ritengo che il
SUO giudizio si riferisca tanto ai cattolici quanto
ai protestanti. Io credo di essere imparzialis-
simo in questa materia, poiché tutte le que­
stioni,' che si riferis-eono ai nostri interessi al­
l’estero, io le considero unicamente-.dal punto 
di vista dell’interesse italiano.

Secondo me, completando .la nota frase di 
Gambetta: non solo il clericalismo, ma anche 
l’anticlericalismo non sono merci di esporta-
zione, e non conosco (se si può profanare con
una- parola, volgare un sentimento così nobile)
non conosco altra, me ce di esportazione eh-
il patriottismo. .{Appr or azioni).

• Posso dire quindi molto imparzialmente,, che 
vi sono dei missionari protestanti e cattolici, 
che, con la loro mancanza di tatto, con il loro 
spirito limitato, realmente meritano le censure
che ha rivolto loro il senatore Pierantoni, ma
che ve ne sono degli altri, che non hanno
quesli difetti e che sono veramente beneme-
riti. Ricordiamoci che sono stati i missionari
italiani, i primi, che introdussero in Cina lo
oitudio dello scienze moderne. Ricordiamoci
che furono di fabbrica 'italia,na quei mer.avi
gliosi strumenti astronomici che si trovavano
ne 1 palazzo di- Estate. Non generalizziamo. Tra

' i missionari, come tra tutti gli uomini, vi' sono 
quelli che meritano lode, quelli che meritano
biasimo, e quelli infine - e sovente sono i

Governo non la incoraggia.'Ss
Ora, anche qui bisogna mettere le cose al 

loro posto con impa,rzialità e giustizia. Si tratta 
di difendere l’operato, non mio, ma dei miei 
predecessori, uomini tutti, nei quali io ripongo.
la maggior fiducia, perchè le due volte, che
ho avuto l’onore di sedere, per quanto breve­
mente, a. questo banco, ho avuto occasione, con- 
tutti quei mezzi che si hanno più facilmente 
essendo alla Consulta che essendone fuori, di. 
constatare come in tutti fi campi della loro^ at­
tività, tanto l’ onor. Tittoni, quanto 1’ onor. Guic-
ciardini, quanto tutti gli altri miei predecessori ?
si siano resi grandemente benemeriti di tutti 
gli interessi polìtici ed economici del nostro 
paese. {Bene,!}'.

Ora io sono ben lontano dal credere e dal
sósteneio che razione del nostro Governo sia
quale 'dovrebbe essere. Ma ciò non deriva da 
colpa di individui. Vi ha in tutto l’ordinamento, 
in tutta l’organizzazione del nostro giovaneStato,, 
una quantità di necessarie imperfezioni. Vi ha il
•fatto che.qué a nuova Italia ha dovuto, in lutti
i campi deir um-ana attività, cercare di fare in 
poco tempo quello'che. altri popoli-hanno fatto-
in molti secoli, di guisa chefia necessità di lot-
tare da un lato contno il disavanzo, pur avendo- 
un paese non ricco, e dall’ altro di provvedere^ 
contemporaneamente - a tanti svariati, bisogni,, 
ha fatto si che più o menò tutti i fini, ai eguali
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noi abbiamo mirató; abbiamo dovuto tentare 
di conseguirli con mezzi inadeguati.

Ma per-non uscire dalla' cerchia; del resto 
tutt’altro che ristretta.; delia Cina; farò notare

■ ché; se altri'Governi hanno fatto piu del nostrO;
hanno anche trovato nella iniziativa, privatèi c
nelle condizioni economiche dei rispettivi paesi 
condizioni enormemente più favorevoli che non 
troviamo noi.

Ora; per esemplò; .allo scopo di seminare per 
l’avvenire; il- « Norddeutscher Lloyd» ha impian­
tato un servizio costosissimo e si è -rassegnato 
nel solo esercizio dèi 1908 ad una perdita di 
20 milioni. Frutteranno in avvenire; pia quale
Compagnia italiana; luche volendo; avrebbe
potuto fare altrettanto.? La « Deutsche Diskonto
Gesellschafft » ; quantunque essa ;essa c altre
banche tedesche abbiano sofferto altre perdite
•considerevòli; ha fondato per la Cina la « Deut-
scile Kolonial Gesellschaft » ; ed è riuscita; in-
sieme ad altre banche;
altri paesi ? a prendere
costruzioni ferroviarie urna par

associate a, capitali di 
nei prestiti e nelle

rtp.U' grandissima
cliC; come sapete; si, traduce poi tutta in van­
taggio della esportazione nazionale. Quale dei- 
nostri Istituti di crédito; privati o nO; ha fatto 
o avrebbe potuto fare adtrettanto?

Seno tuth -condizioni; delL quali bisogna
pure tener conto nel giudicare l’opera del G-o
verno che può integrare; coordinare; come ha,
fatto il Governo tedesco; può appoggiare; come 
hanno fatto altri Governi; l’opera dei privati; 
ma non può sostituirla.

Si dice che il Belgio’è un piccolo paese. E 
yerO; è un piccolo paese in chilometri quadra,!i,
ma nel campo industriah e finanziario è uno
dei paesi che stanno alla testa del progresso; 
ondè non ci deve stupire se esiste in Cina una
« •-•Banque Sino.-Belge » d-in Bruxelles una Ca­
•mera di commercio Belga-Cinese. Nulla di ciò 
può certamente esistere in Italia.

Non cito l’Inghilterra; quell’Inghilterra che 
a torto od a ragione si cita sempre in tutte le
discussioni politiche ed economichi da quelli
che la conoscono; e sopratutto da quelli che
non la conoscono. La grande posizione del com­
mercio inglese in Cina è dovuta principalmente 
alla iniziati Vii privata e a tutto quel comple.sso
di condizioni favorevoli che misero l’Inghil-
terra per molti a,nni in cond. one di avere
un vantaggio e . una precedenza sulle atre

Non provo alcun diletto a rileggere la mia
prosa; e sono sicuro che ancora meno ne pro-
verebbe a sentirla il Senato; e perciò mi astengo
dal rileggere un rapporto che mandai al
verao quando ero ambasciatori
razione

Londra sul-
inglese in Gina. Del resto hho già

ìiassunto nelle paro! cheu ho testé proferito.
Rieordo solo che il ministro di allora; fon. Tit- 
tonl; si preoccupavpu moltO; cd a giusta ragione; 
dei nostri inter-essi in Gina-; tanto che mandò
una circolare alle principali amb.

• nostra legazione a Pechino;
siate ed alla

per conoscere in
Ciuali modi i diversi Governi venivano ia aiuto
del rispettivo commercio in Ina.

Mi permetta, il Senato; nonostante Fora un
po’ tarda; che io legga. poiché veramente sono
interessanti; alcune dichiarazioni eh-
fatte da un cinese ad alcuni

furono
russi a Pietro-

burgO; e; che il nostro ambasciatore ha tivas-
messo. Esse ' sono 'amente interessanti. Il
cinese Li Hia-Sao parlava dsdla Russia e dei
Russi; ma si può sostituii^ puramente e sem-
plicemente Ile paro! Russia
Italia Q Italiarà, q ciò eh;

e Russi le parole 
il Li Hi a Sao ha

detto si applica. perfettame n te al ,aso nostro.
Secondo ì’opinione di lui gli ostacoli princi

pali allo sviluppo delb 
russo-cinesi sarebbero:
dei mercati; delL
due popoli ì

«
rela: Ili commerciali
la reciproca ignoranza

lingue e del cr attere dei
la ritenutezza, nel co a eludere gli

aifari; la paura del rischio; la sfiducia nel corso
generale della politica e ial'­ m. canza quasi
assoluta nei circoli politici e dirigènti dell’uno
e dell’altro paes: di persone che conoscono la
passata e l’attuale situazione politico-economi
della Russia e della Cina, » .

aa^

« Le istituzioni industriali e commerciali do- ■
vrebbero mandare nel nostro paese »
li cinese; « il magg

; diceva
or numero di spedizioni

composte di due o tri individui; spedizioni di
carattere specialmente commerciale; come usano
praticar su larga scala i giapponesi; gli in-
glesi; i tedeschi ed i fraviicesi. S’intende
queste spedizioni debbono essere
pieni poteri da parte di cas^

munite
che 

di
importanti per

conchiudere' anche operazioni commerciali; e.
non soltanto per far conoscere
Cèampioni di merci; come usano -1 ;

alla Cina dei 
L lare i russi »,

■ e per questo; io dicevór che si poteva 
la qualifica di russi in italiani.

E poi egli" concludeva: « Gli i cri russivcbliLebggiU V . Uilcb JJX GGcltl/UALl UiOiV jlj vvxlvj. vì. vl » uv . - x x-i w mx../* x

nazioni nello sviluppo della grande industria, y debbono innanzi tutto rivolgersi al Ministero
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-cinese del commercio, industria ed agricoltura, 
che è stato da poco tempo organizzato. Occorre 
poi rivolgersi alle società di commercianti ci­
nesi che esistono in ogni grosso centro com­
merciale, e finalmente occorre fare propaganda 
delle idee per mezzo dèlia stampa cinese.

« Io credo che con questi mezzi non sarei
difficile destare h interesse dei grandi circoli
commerciali P‘giacché Tattuazione di simili idee; b

promette alla Cina nuovi vantaggi, tanto dal 
punto di vista commerciale, quanto da quello 
politico ».

Questo è un cinese che parla; uomo di affari 
ed uomo pratico.

Un giornale scritto in lingua cinese non esi­
ste, che io sappia, in Italia; ma ne esiste uno 
a Berlino ed è abbastanza diffuso in Cina; ma, 
s’intende bene, che tutto quello che suggerisce 
questo cinese non sono cose che possano essere 
fatte da funzionari governativi, i quali, per 
idiosincrasia innata, hanno attitudine a tutt’altre 
cose, ma non a queste che ripugnano alla loro 
educazione, alle loro abitudini, alla loro- men­
talità [segni di adesione del senatore Pirelli}, 
e m’incoraggiano in questo mio giudizio i se­
gni di approvazione che fa uno degli uomini 
praticamente più competenti che seggano in 
quest’Aula; l’accordo fra il commerciate ci­
nese ed un grande industriale italiano s.u questo 
terreno mi dimostra che io sono nel vero.

P"

Ma che cosa si può fare per svolgere mag- 
iormente i nostri commerci in Cina? Poiché,

^ebbene il senatore Vigoni si sia trattenuto spe­
cialmente a parlare della nostra concessione a
Tien-Tsin, tuttavia egli, che è cosi profondo 
conoscitore di questo problema, sa benissimo
che la questione della, concessione locale ' di
Tien-Tsin non si può isolare da tutta la espan­
sione dei nostri interessi in queir impero. non
può essere un caso sporadico, direi così, ma
devo necessariamente essere coordinata a tutto 
un intreccio di relazioni di affari che devono 
darle la linfa vitale, senza di cui rimarrebbe
una creazione artificiale che non potrebbe mai 
durevolmente e seriamente prosperare.

Ora che cosa si può fare per lo sviluppo dei 
nostri commerci con la Cina? Io ho cercato 
sempre di studiare il meglio che ho potuto 
questa questione: uno dei mezzi ò certamente 
costituito dai servizi di navigazione. Nel 1906 
apparvero nelle acque cinesi due sole navi ita­

liane; nel 1907, nessuna;‘non ho i dati poste­
riori; ma i servizi di navigazione attuali sov- 
veiizioiiati si arrestarlo a Singapore : colle con 
venzioni provvisorie, che il Senato sarà chiamato
ad esaminar a giorni, questi, servizi vengono
estesi fino a Hong-Song, c ne sono aumentati 
il tonnellaggio e la velocità. Non è tutto quello 
che sarebbe desiderabile, ma, date le difficoltà 
finanziane .ed altre, data la poca probabilità 
che, anche largamente sovvenuto, un servizio 
prolungato oltre Kong-Song abbia a dare ri­
sultati economici soddisfacenti, è già un pa,sso 
del quale dobbiamo compiacerci.

Ho anche studiato la questione degli addetti 
commerciali, ma confesso che qui io avrei una 
opinione forse alquanto difficile a tradurre in 

. atto. Io credo che istituire dei posti di addetto 
commerciale a Pechino, a Shangai e altrove, e 
bandire il relativo concorso, non sia cosa molto 
difficile, e certamente giovani che sappiano un 
poco di cinese, o per lo meno quanto i loro 
probabili esaminatori (sz ride}, non è cosa estre­
mamente difficile trovare, come non è neanche
troppo difficile trovare giovani che abbiano
una sufficiente cultura economica; ma dareb­
bero questi giovani un risultato corrispondente 
alla spesa? Io credo che l’istituto dell’addetto 
commerciale possa essere moltó utile a seconda 
della persona che lo ricopre. Se è una persona, 
che ha il fuoco sacro,’' ed al tempo stesso ha un 
grande spirito pratico, può rendere dei grandi 
servigi; ma se è un giovane, anche valoroso, 
e capace di scrivere dei bei rapporti, ina al 
quale manchino queste qualità quasi imponde­
rabili, e non sempre definibili, e che non sempre 
risultano da un concorso, l’istituzione del i3osto • 
può non francarne la spesa.

Ne ho parlato, prima che egli partisse, col 
nuovo ministro in Cina, il comm. Barilari, che 
è stato nominato dal mio predecessore, e che 
ha dato un esempio assai nobile, e che vorrei 
veder seguito da tutti i suoi colleghi, quello, 
cioè, in tarda, età, di non essersi arrestato in­
nanzi allo spauracchio della distanza che se­
para P Italia, dalla quale credo che egli non 
fosse mai uscito, dalla Cina. [Si ride}.

Ed io, parlando con lui, gli ho detto che lo 
prego di esaminare, d’accordo con i nostri con­
soli, se si trovino in Cina uno o più giovani, i 
quali abbiano le attitudini necessarie per ren­
dere dei veri seivigi in tali posti.
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Ho già accennato fuggevolmente e disordi­
natamente, perché, come il Senato vede, non 
Credevo di dovere oggi approfondire questo 
argomento, agli ’ immensi servigi che alla Ger­
mania, al Belgio, alla Inghilterra rendono le 

. Banche. Noi dobbiamo cercare certamente che, 
per l’espansione dei nosti commerci all’estero, 
0 si istituisca un apposito Istituto di credito, o 
si aumentino i mezzi e la potenzialità di qual­
cuno degli Istituti esistenti. Gli studi e le trat­
tative per il conseguimento di questo scopo
sono in corso, ina non sono ancora oggi in
grado di determinarne il risultato.

Quello che ho detto per gli addetti commer­
ciali, vale anche per i consolati. Desidero an­
che io d’instituirne, ma a condizione che con­
corra tutto quel complesso di condizioni che
ne renda la spesa praticamente utile.

E vengo alla questione speciale chi è stata
trattata, dal mio amico il senatore Vigoni. Prima 
però di parlare del settlement di Tien-Tsin, 
ricorderò che egli ha parlato del manuale di 
geografìa che alcuni anni fa aveva raccoman­
dato al Governo. Ricordo anche la data precisa 
della, seduta in cui fece tale raccomandazione.
die fu nel giugno 1905, e la ricordo perchè
costituisce uno dei rimorsi della mia, vità, non 
sapendo ancora se i colleghi, che erano presenti 
a quella, seduta, mi abbiano'perdonato il fallo, 
veramente gravissimo, che io allora commisi, di 
pronunciare qui un discorso che durò circa tre 
ore. {Si ride).

Io ignoro che cosa si sia fatto per il ma­
nuale a cui il senatore Vigoni accenna, marne 
ne'Occuperò subito. E veifgo al settlement' di 
Tien-Tsin. Fu, come egli ha, ricordato, concesso 
all’ Italia in affitto nel 1902. Non si può negare 
che abbia avuto finora poco sviluppo ; giusto 
avanti ieri mi é pervenuto un rapporto del no­
stro console a Tien-Tsin, dal quale risulta che
in questi ultimi jorni sono stati concessi treb

lotti di terreno, tutti ad italiani; uno al si­
gnor Mazzuoli, di cui parlava il senatore Vi­
goni, l’altro al signor Bolzaroli e un terzo al
si gnor De Luca.-et.

Certamente tutto questo è poco, e uno degli 
incarichi, che - ho . dato al nuovo ministro in
■Cina, è appunto quello di occuparsi delle con­

■ dizioni del settlement di Tien-Tsin per vedere 
come si possa svilupparlo.

Quanto ai fatti particolari, cui ha accennato 

il senatore Vigoni, e specialmente al mancato 
appoggio, a suo parere, all’iniziativa del Maz­
zuoli, credo che anche li non si sia trattato di 
mala volontà da parte del Governo, poiché il 
Consiglio di Stato aveva alcuni anni fa opinato
che le concessioni nei settlemenis non si po-
tessero fare che per legge.

Questo parere costituiva, come ognuno com­
prende, un ostacolo gravissimo ed insormonta­
bile allo sviluppo dei settlements, e probabil­
mente la domanda del Mazzuoli dovette coin­
cidere coll’epoca in cui il Ministero cercava di 
dibattersi fra lè' spire di queste difficoltà legali, 
tanto che aveva presentato un disegno di legge, 
che poi non potè, per varie vicende, avere corso. 
Ma più tardi questo osta.colo è stato sormontato, 
perchè il Ministero, avendo studiata la questione 
giuridica più attentamente, si convinse che le 
terre del settlement non sono proprietà dema­
niali, ma che, trattandosi di municipalità da 
costituirsi sopra terreni dati dal Governo ci-
nese non in proprietà allo Stato italiano, ma
in affìtto, sia pure per 90 anni, non possono 
essere disciplinati dalle ferree leggi che vinco­
lano la libertà d’azione del Governo quando si 
tratta, di proprietà demaniale. E se oggi la mu­
nicipalità non è ancora costituita, si trova in
condizioni analoghe a, in cui verso loquell
Stato si trova un comune italiano quando è sot­
toposto all’ amm in; (■ razione di un commissario
Regio straordinario, la quale amministrazione 
straordinaria non fa diventare gl’ immobili di 
quel comune proprietà dello Stato.

Dunque, eliminato questo ostacolo, so tutto 
un complesso di condizioni concorrerà, potrà 
nutrirsi-qualche speranza che il nostro 
mercio si' sviluppi.

com-

Io non posso pronunciarmi definitivamente 
sull’avvenire di quel selllement; posso assicu­
rare il Senato e il mio amico Vigoni che porrò 
anche nello studio di questa questione speciale 
tutto r amore e tutto lo zelo, che é mio dovere 
di porvi. E non mio. dover soltanto, ma anche
mia convinzione e mio sentimento ; poiché an­
che s< non aivessi avuto il piacere grandissimo 
di vedere alcuni giorni fa a Berlino il Cancel­
liere tedesco, alle cui idee in fatto di politica 
commerciale ha fatto allusione il senatore Vi­
goni, io avrei ugualmente di mia propria ini­
ziativa e dal fondo della mia anima italiana 
tratto la convinzione che nella fase storiò at-
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tuale dell’ umanità i problemi economici e i 
problemi politici sono intimamente fusi tra^ loro 
e che, come innanzi agli occhi della m-ente dei 
nostri padri potè rifulgere l’alto ideale dèlia 
redenzione politica dell’ Italia nostra, un ideale 
non meno bello, non meno nobile, non meno

Consu'lta nella quale io 'Confido che Uamico 
Di San 'Griuliano saprà-portare uno spirito vivi­
ficatore. Io dico che abbiamo la eoncessione da 
9 anni : le altre nazioni tutte hanno sviluppato 
delle città e dei centri commerciali importan-
fissimi; la. Consulta non ha risolto iiieora il

elevato, sebbene pacifico, anzi perchè pacifico,
deve illuminare le nostim menti, deve scaldare 
i nostri cuori; quello, cioè, di consacrare tutte 
le nosUe energie allo sviluppo della prosperità.
economica della, nostrea Patria. vi-
vissimi e prolungati}.

PIEBANTO'NI. -Domando la, parola.
PBESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.
PIEBANTONI. Sono lietissimo delle conces­

sioni che mi ha fatto T onor. ministro. Se non 
fosse stata tarda l’ora e se non fossi stato sol-

problema se ià possiamo o no fabbricare e im­
piantarvi uno stabilimento industriale. Pia do- 
,vuto ricorrere al Consiglio di Stato e ne aspetta, 

. la risposta. Sono trascorsi dieci anni nei quali 
.non si è permesso lo sviluppo di una iniziativa 
privata, ehe avrebbe portato un ramo di ferro­
via sulla, banchina italiana. Un altro errore, 
mi permetta di dirlo, per rnbstrare quale è lo
spirito crii si informa la Consulta, è stato

lecito per dare la parola a lui. avrei detto
altre cose.
farò. Io no

una sola osservazione replicando
ho parlato della necessità di ab-

confessato da lui stesso. Io ho tutta la stima e 
la considerazione possibile per il comm. Bari­
lari e mi inchino al suo ingegno, al suo spirito 
di sacrificio, invocato anche dall’on. ministro, 
per cui in tarda età non essendo stato mai fuori

battere le fortificazioni. Ella sa che esiste un
quartiere detto defili Ambasciatori'a e potrei
nche indicare le opere che colà si fecero: io

ho parlato inve. della necessità di non porci
in condizione di avere ancora nuova lotta ar-
inatcì a sostener! contro la Cina. Quamto poi a.r
missionari, ella mi ha dato grande gione•o
perchè li ha divisi in tre categorie: .io non ho 
separati i cattolici dagli svedesi, nè i norvegesi
dai protestanti. Ella ha cominciato col Paier
roster, io ricorderò che la massima « non fare
agli altri quello che non vuoi fatto a le stesso »

da bnfucio fu trasfusane! Vangelo e dall’in­
dividuo assurse a regola dei rispetto della in-
dipendenza delle nazioni. A me pare che non 

" sia da trascurare il rispetto religioso di cia­
scuna gente. Quando vediamo in questi giorni 
che la Germania, dalla quale ella tornò, si è 
tanto agitata per poche parole del Papa non 
italiano, ma cattolico, come non rispettare re 
religioni orientali? Detto ciò, mi riservo di ri­
tornare sull’ argomento discutendo l’interpel­
lanza che ho annunciato.

VIGONI GIUSEPPE. Doniando la pa,rola.
PBESIDENTE. Ha, facoltà di parlare.
VIGONI GTUSEPPE. Bingrazio l’on. ministro 

delha sua risposta. Io non vorrei con le mie pa-^ 
role guastare la splendida fine del suo discorso, 
voglio soltanto giustificare il mio discorso con 
quanto ha detto l’on. Di San Giuliano. Dico 
questo per mostrare qual’è l’ambiente della'.I

d'Italia, si è sobbarcato ad andar'
Ma io domando se -ciò lo

a Pechino.
a,dditi come l’uomo

più adatto a dirigere la nostra politicau coloniale 
in Cina. Un uomo di età che arrivai là stanco, 
che non-conosce l’ambiente, che nonMafami-
g’iiarità con i costumi orientali, eh'
fare?'(&■ ride}. Questo

cosa potrà
prova come l'on. mi-

nistro abbia dato ragione alle parole che io
avevo pronunziato e ne lo ringrazio.

PPvESIDENTE. Se non si fanno altr'a osser­
vazioni la discussione è chiusa; e trattandosi
di una legg' di un solo articolo, sarà votato a
scrutinio segreto nella seduta di domani. •

ttisultato di votazione.
PBESIDENTE. Procla,mo il risultato delle 

votazioni che hanno avuto luogo nella tornata 
ocliérnà:

Per la nomina di Un componente della Com-
missione di finanze:

Senatori votanti .
Maggioranza . .

Il senatore Pedotti. ,

. 115
5§

ebbe voti 95
» - Mazziotti .

Schede bianche
» 14

6

Proclamo eletto il senatore Pedotti.
■ Proclamo il risultato della votazione a scru­

tinio segreto dei seguenti disegni di legge :
Maggio’ób- i e nuove assegnazioni e diininu-

zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello
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stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia, giustizia e dei culti per P esercizio fi­
nanziario 1909-910 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari' . . 

' Il Senato approva.

. 113
-. 104 ■

. 9

Autorizzazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni negli stanziamenti di alcuni capi- . 
toli dello stato di ’ previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per P esercizio 
finanziario 1909-910; e disposizioni varie rcla-
tivc al bilancio’ medesimo :

Senatori votanti 
Favorevoli.. . 

. Contrari . . 
' Il Senato approva-.

. 113

. 101

. 42

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 in
alcuni cà]3itoli, dello stato di previsione della 
spesa del Ministero. della pubblica- ■ istruzione 
per Pesercizio finanziàrio 1909-910 :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari -. . . 

Il Senato approva.

. 113

. 101

. 12

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della, pubblica istruzione per P esercizio, finan­
ziario- 1909-910 :

Senatori votanti- . 
Favorevoli . . 
Contra,ri . . .

Il Senato approva.

113
99
14

Aumento del limite massimo delle annua.- 
litià per le pensioni di autorità^ al personale di­
pendente dal.Ministero dellti guerra per Peser­
cizio finanzia,rio 1909-910 ;

Sena,tori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 113

. 102

. 11

Leggo l’ordine del giorno per domani.

Alle ore 14.30:
Riunione degli Uffici per P esame del 

guente disegno di legge
se-

Provvedimenti per l’industria solfifera si­
ciliana (N.'273).

Alle ORE 15. —Seduta pubblica.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Provvedimenti a favore dei danneggiati 

dal terremoto nelle provincie di Avellino e di
Potenza (N. 271) ;

Provvedimenti -a favore delle provincie 
invase dalle cavallette (N. 249).

II. Votaz-ione a scrutinio- segreto del seguente 
disegno di legge:

Autorizzazione di una maggiore a-ssegna-
zione di lii-i 1,700,000 sul bilancio delia ma­
rina per Pesercizio finanziario 1909-910 per la

■ spedizione- militare in Cina (N. 0).

III. Relazione della- Commissione pei decreti 
registrati con riserva:

R-egio decreto 16 novembre 1908 eh; nb-
mina il dottor A incenzo Manzini professore
ordinario di diritto e procedura penale nella
Regia Università di Siena (N. LIII-R - docu­
menti).

IV. Discussione dei seguenti disegni di 1egge:
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 167,858.55, verificatesi sulle
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di
previsione -della spesa del Ministero dell terno
per Pesercizio finanziario 1908-809 concernenti 
spese facoltative (N. 230) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 66,157.99 per provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero dell’interno per Pesercizio.finanziario 
1908-909 (N. 231);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento in alcuni capitoli dello stato.di
previsione della spesa del Ministero dell’in-
terno per P esercizio finanziario 1809-1910
(N. 242);

Maggiore assegnazione per lire 5,524,68 ! .70
ad alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno per Pesercizio 
finanziario 1909-10 {N. 245);
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Assegnazione straordinaria di lire 100 mila 
per il concorso dello Stato nelle spese delle 
Esposizioni di floricoltura e del ritratto nel 1911 
in Firenze (N. 215);

Convalidazione dei decreti Reali, coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo riservai di per le spese impreviste del­
l’esercizio finanziario 1909-910 durante i pe­
riodi delle vacanze parlamentari dal 16 luglio 
al 22 novembre 1909, dal 3 al 17 dicembre 1909 
e dal 30 dicembre 1909 al 9 febbraio 1910 
(N. 237);

Modificazione alla legge 24 dicembre 1908, 
n. 719 per il riordinamento della contabilità 
delle Casse postali di risparmio (N. 253);

Aumento del limite massimo delle annua­
lità per le pensioni d’autorità al personale di­
pendente dai Ministeri del tesoro e degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1909-10 (N. 264) ;

Maggiore assegnazione di lire 270 mila da 
inscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
•finanziario 1909-910 (N. 252);

. Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesao del Ministero
delle finanze per l’esercizio finanziario 1909-910 
(N. 260);

Maggiori assegnazioni per lire 1,999,000 su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’eserci­
zio finanziario 1909-910 (N. 262);

Approvazione di eccedenze d’impegni per
la somma di lire 12Q,211.32 verificatesi sulle 

assegnazioni di competenza dei capitoli nn. -35 • 
e 4:1 (Spese facoltative) dello stato di previsione
della spesa del Ministero della guerra per 
l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 235):

Conversione in legge del R. decreto 28 no-
vémbre 1907, n. 802, riguardante le modifica^ 

• zioni ed aggiunte alle tariffe e condizioni pei 
trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed 
acciaio (N. 219);

Modificazione alla tabella A annessa alla 
legge 1-4 luglio 1907, n. 4Q1 (N. 223).;

Aumento della dotazione del carbon fossile 
e di altri combustibili 
(N. 224); •

per la navigazione

Maggiore stanziamento per l’esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche coloniali e per rim­
pianto di nuove- stazioni nella Colonia del Be- 
nadir (N. 246) ;

Assegnazione 'straordinaria .di lire 100,000 
in aggiunta alle spese effettive consolidate del 
bilancio della marina per l’esercizio finanziario ■ 
1909-910 (N. 257).'

Applicazione della Convenzione Intèrna- - 
zionale di Berna del 26 settembre 1906 per 
r interdizione dell’ impiego del fosforo bianco 
nell’industria dei fiammiferi (N. llb-Seguito} ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.30).
I

Licenziato per la stampa il 16 giugno 1910 (ore 12), ,

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


